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La seduta comincia alle 16.

STERPA, Segretario, legge il processo
verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Missione .

PRESIDENTE . Comunico che, a norma
dell 'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, il deputato Martini Maria Elet-
ta è 4n missione per incarico del suo uf-
ficio .

Annunzio
di proposte di legge .

PRESIDENTE. In data 24 ottobre
1979 sono state presentate alla Presiden-
za le seguenti proposte di legge dai de-
putati :

BAMBI ed altri : « Modifiche alla leg-
ge 31 maggio 1975, n . 191, recante nuove
norme per il servizio militare di leva »
(781) ;

LAFORGIA ed altri : « Disciplina dell'atti-
vità di estetista » (782) ;

LAFORGIA ed altri : « Legge-quadro pe r
l 'artigianato » (783) ;

SANDOMENICO ed altri : « Proroga dei
termini di cui all 'articolo 1 della legge 1 9
dicembre 1978, n. 804, concernente norme
igienico-sanitarie per la produzione, com-
mercio e vendita dei molluschi eduli la-
mellibranchi » (784) ;

MILANI ed altri: « Norme per la speri-
mentazione dei dipartimenti nell 'universi-
tà » (785) .

In data odierna sono state, inoltre, pre-
sentate alla Presidenza le seguenti propo-
ste di legge dai deputati :

SANZA ed altri: « Norme a favore de-
gli invalidi per cause dipendenti da resi-
duati di guerra » (786) ;

STEGAGNINI ed altri : « Nuove norme
per l'avanzamento al grado di maggior e
di ufficiali dell 'esercito in servizio per-
manente effettivo e relativo transito ne l
ruolo speciale unico » (787) ;

SANTAGATI ed altri: « Norme per la eu-
ropeizzazione del personale delle dogane
e di un contingente della guardia di fi-
nanza » (788) ;

BERNARDI GUIDO ed altri : « Norme per
la tutela dei lavoratori addetti al servi-
zio pubblico di esercizio di taxi » (789) ;

VALENSISE ed altri: « Nuove norme per
la costituzione delle Comunità montane »
(790) .

Saranno stampate e distribuite.

Trasmissioni dal Senato.

PRESIDENTE. In data 24 ottobre
1979 il Presidente del Senato ha trasmes-
so alla Presidenza le seguenti proposte d i
legge :

S. 33 . Senatori CENGARLE, MANENTE CO-
MUNALE e CODAllI ALESSANDRA : « Esten-
sione del trattamento di integrazione sala-
riale ai lavoratori licenziati che abbiano
ottenuto la revoca del licenziamento co n
sentenza passata in giudicato » (approva-
ta da quella XI Commissione permanen-
te) (779) ;
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S. 111 . Senatore TRuzzI : « Pagamento i
provvisorio del canone nell 'affitto dei fon-
di rustici » (approvata da quel Consesso)
(780) .

Saranno stampate e distribuite .

Annunzio
di un disegno di legge .

PRESIDENTE. In data 24 ottobre
1979 è stato presentato alla Presidenz a
il seguente disegno di legge :

dal Ministro delle poste e delle tele-
comunicazioni :

« Modifica dell'articolo 398 del codice
postale e delle telecomunicazioni, appro-
vato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 marzo 1973, n . 156, in mate-
ria di prevenzione ed eliminazione dei
disturbi alle radiotrasmissioni ed alle ra-
dioricezioni » (778) .

Sarà stampato e distribuito .

Assegnazione di proposte di legg e
a Commissioni in sede referente.

PRESIDENTE. A norma del primo
comma dell'articolo 72 del regolamento ,
comunico che i seguenti progetti di legge
sono deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede referente :

I Commissione (Affari costituzionali) :

LABRIOLA ed altri : « Abrogazione delle
norme che attribuiscono alla Corte de i
conti a sezioni riunite in sede giurisdi-
zionale la definizione dei ricorsi in ma-
teria di rapporto di impiego dei propr i
dipendenti » (25) (con parere della IV
Commissione) ;

TRANTINO : « Integrazioni ai decreti del
Presidente della Repubblica 28 dicembre
1970, n. 1078 e n. 1079, per quanto ri-
guarda il trattamento economico degli
operai delle Amministrazioni dello Stato »
(396) (con parere della V, della VII e
della VIII Commissione) ;

Il Commissione (Interni) :

ANIASI ed altri : « Nuovo ordinamento
dei poteri locali » (421) (con parere della
I, della IV, della V, della VI, della VIII ,
della IX, della X, della XI, della XII,
della XIII e della XIV Commissione) ;

IV Commissione (Giustizia) :

LABRIOLA ed altri : « Abrogazione della
legge 31 gennaio 1926, n. 108, recante mo-
dificazioni e aggiunte alla legge 13 giu-
gno 1912, n . 555, sulla cittadinanza » (22)
(con parere della I e della Il Commis-
sione) ;

VI Commissione (Finanze e tesoro) :

BELLOCCIHIO ed altri : « Istituzione del -
l'Azienda di Stato per i sali ed i tabac-
chi » (332) (con parere della I, della V ,
della XI, della XII e della XIII Commis-
sione) ;

X Commissione (Trasporti) :

LABRIOLA e SPINI : « Norme concernent i
la qualifica della zona civile dell'aeroport o
" Galileo Galilei" di Pisa » (29) (con pa-
rere della V, della VI e della VII Com-
missione) ;

TRANTINO e BAGNINO : « Nuovi limiti d i
età per i conducenti di determinate cate-
gorie di veicoli a motore » (437) (con pa-
rere della IV Commissione) ;

XIII Commissione (Lavoro) :

LABRIOLA ed altri: « Costituzione di un a
Commissione parlamentare di inchiesta
sulle indagini illegittime compiute sui cit-
tadini lavoratori e per l'accesso al posto
di lavoro » (21) (con parere della I, dell a
IV e della V Commissione) ;

XIV Commissione (Sanità) :

GATTI ed altri : « Disciplina per il com-
mercio e la distribuzione dei farmaci per
uso veterinario » (444) (con parere della I,
della IV, della XI e della XII Commis-
sione) .
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Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede legislativa .

PRESIDENTE. Ricordo di aver propo-
sto in altra seduta, a norma del primo
comma dell 'articolo 92 del regolamento ,
che i seguenti progetti di legge siano de -
feriti alle seguenti Commissioni permanen-
ti in sede legislativa:

VI Commissione (Finanze e tesoro) :

S . 245 – « Norme sulla liquidazione a
stralcio delle quote inesigibili e sulla con-
cessione di tolleranza agli agenti della ri-
scossione » (approvato dal Senato) (727)
(con parere della I e della V Commis-
sione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

S. 63 – Senatori FINESSI e FABBRI :

Adeguamento delle tasse sulle concessio-
ni regionali » (approvato dalla VI Com-
missione del Senato) (769) (con parer e
della I e della V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

VII Commissione (Difesa) :

S . 256 – « Modifica all'articolo 38 della
legge 12 novembre 1955, n. 1137, e suc-
cessive modificazioni, sull'avanzamento de -
gli ufficiali dell'Esercito, della Marina e
dell 'Aeronautica » (approvato dalla IV Com-
missione del Senato) (770) (con parere
della I e della V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

XI Commissione (Agricoltura) :

S . 218 – Senatori TRUZZI ed altri : « Af-
fidamento all'AIMA del compito di svolge -

re attività per la regolazione del mercato
interno dei formaggi parmigiano reggiano
e grana padano » (approvato dalla IX Com-
missione del Senato) (764) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Svolgimento di interrogazioni .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno re-
ca: Interrogazioni .

La prima è quella dell'onorevole Baghi-
no, ai ministri del lavoro e previdenza so-
ciale e dell'interno, « per sapere, anche in
riferimento a precedenti interrogazioni pre-
sentate nella passata legislatura, quali ini-
ziative sono in atto a favore dei frontalie-
ri, primi a subire la crisi in atto e os-
sessionati dal continuo diminuire dei post i
di lavoro .

Non va dimenticato, inoltre, che per i
frontalieri esistono anche costanti proble-
mi di previdenza, di equiparazione, di am-
bientamento » (3-00008) .

L'onorevole sottosegretario degli affar i
esteri ha facoltà di rispondere .

SANTUZ, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Rispondo, per motivi di
preminente competenza, anche a nome de i
ministri del lavoro e della previdenza so-
ciale e dell'interno .

Per quanto riguarda la Svizzera, con
gli accordi firmati a Berna il 12 dicem-
bre 1978, sono state poste le basi per la
corresponsione ai frontalieri in Svizzera
delle prestazioni in caso di disoccupazio-
ne totale . Sono state, altresì, ottenute ga-
ranzie circa il loro reimpiego e, in gene-
rale, per una stretta collaborazione fra
gli uffici periferici del Ministero del la-
voro italiano e le autorità cantonali sviz-
zere. In particolare, l'accordo per la re-
trocessione finanziaria in materia di as-
sicurazione contro la disoccupazione per
i lavoratori frontalieri prevede la corre-
sponsione all'Italia della quota delle con-
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tribuzioni pagate sia dai frontalieri che
dai datori di lavoro, con una maggior a
zione del 3 per cento a titolo di corret-
tivo della somma forfettaria da retroce-
dere, nonché con un meccanismo di revi-
sione per l'ipotesi che il tasso di disoccu-
pazione dei frontalieri superi quello del -
l'insieme delle altre categorie di lavora -
tori. Inoltre, uno scambio di lettere an-
nesso all 'accordo stesso prevede il prin-
cipio della priorità del reimpiego nonché
la collaborazione fra autorità cantonal i
ed uffici periferici del Ministero del lavo-
ro e dell'INPS, per conoscere le liste dei
disoccupati e per il rinnovo del permesso
di lavoro frontaliero.

Per quanto concerne l 'applicazione del -
l'accordo, sul quale hanno già espress o
parere favorevole i rappresentanti de i
frontalieri, sono già stati posti allo stu-
dio da parte dei Ministeri competenti e
dell 'INPS i necessari meccanismi operati -
vi, statistici e tecnici per la gestione de i
fondi, che avverrà da parte del nostro
ente previdenziale .

Per quanto riguarda invece la Francia ,
sono in vigore le disposizioni in materia
di disoccupazione applicabili ai lavorator i
frontalieri previste dalla regolamentazion e
comunitaria (regolamento CEE n . 36/63
del 2 aprile 1963, entrato in vigore i l
1° febbraio 1964) .

Per ovviare, infine, ai problemi dei no-
stri lavoratori « pendolari » occupati nel
Principato di Monaco, che non fa part e
della Comunità europea, sono state avvia -
te trattative col Principato . Da parte ita-
liana si è insistito sulla necessità di rego-
lare il problema del pagamento dell'in-
dennità di disoccupazione a favore dei
frontalieri italiani, nel quadro dei nego-
ziati (ormai in fase avanzata) per un a
nuova convenzione italo-monegasca sull a
sicurezza sociale . Resta da superare il
problema costituito dalla posizione del -
le autorità monegasche, secondo cui l a
questione dell 'indennità di disoccupazio-
ne rientra nella competenza delle autorit à
francesi, mentre queste ultime ritengon o
che essa debba essere regolata dal Princi-
pato di Monaco. Da parte italiana si in-
tende risollevare al più presto possibile

la questione con le competenti istanz e
monegasche e francesi per la ricerca di
una soluzione .

PRESIDENTE . L'onorevole Baghino ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto .

BAGHINO. Ringrazio il sottosegreta-
rio per le indicazioni che ha fornito, ma-
nifestando però disappunto, purtroppo ,
per il fatto che gli incontri con l'autorità
monegasca sono ancora in una fase ini-
ziale per le possibilità di una chiarifica-
zione. Perché metto l'accento su questo ?
Perché l'interrogazione parte dalla preoc-
cupazione esistente e dal disagio, purtrop-
po in aumento, esistente nella zona d i
Ventimiglia, Bordighera, Sanremo : questa
è la zona da dove parte il maggior nu-
mero di frontalieri per il Principato d i
Monaco, per Montecarlo . Non solo, ma
anche perché esiste un problema partico-
lare, che è quello dei pendolari, di coloro
che vanno a lavorare in Francia e nel
Principato al mattino e rientrano in Ita-
lia la sera e che non hanno garanzie pre-
videnziali di sorta .

Colgo l 'occasione per rilevare (e potrà
essere motivo di un'altra interrogazione ,
ma intanto lo segnalo al sottosegretario
dato che è stato così completo nella ri-
sposta) quanto è avvenuto da parte de i
sindacati svizzeri, i quali hanno continua-
to a versare all'INAM in Italia la quot a
in lire italiane del versamento (previst o
da un accordo del 1969) in franchi versa-
ti dai lavoratori italiani . Essi, in partico-
lare, versano 7 franchi e 75 centesimi pe r
l'assistenza personale individuale e 9,50
franchi per l 'assistenza ai familiari a ca-
rico. Nel 1969 questa quota in franchi
svizzeri fu parificata in 1 .100 lire per 7,7 5
franchi e in 1 .400 lire per 9,50 franchi .
Dal 1969 al 1979 i sindacati svizzeri han-
no continuato a mantenere la quota di
versamento di 1 .100 e 1 .400 lire mentre ,
secondo il cambio ufficiale, la cifra dove-
va risultare pari a circa 5 mila lire . Que-
sti denari, versati dai lavoratori italiani
ai sindacati svizzeri in maggior copia e
non rimessi all 'INAM in Italia, hanno re-
cato certamente non solo un danno ai la-
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voratori e alle organizzazioni previdenzia-
li e assistenziali italiane, ma hanno cer-
tamente dato luogo ad una truffa, per cui
mi auguro che il Ministero degli esteri ,
sollecitato anche dalle segnalazioni appar-
se sui giornali, stia provvedendo per chia-
rire tutta questa materia .

PRESIDENTE. Seguono le interrogazio-
ni degli onorevoli :

Pannella, Ajello, Aglietta Maria Adelai-
de, Cicciomessere e Finto, ai ministri de-
gli affari esteri e di grazia e giustizia ,
« per conoscere quali interventi ritengano
di porre in atto dopo che il cittadino ita-
liano Albino Cimini è stato condannato in
Turchia ad una pena di inconcepibile gra-
vità (36 anni di reclusione) per detenzio-
ne di modica quantità di hashish .

In particolare gli interroganti chiedono
di conoscere se l 'ambasciata italiana ab-
bia seguito il processo a carico di tale cit-
tadino ed in caso negativo per quali mo-
tivi, se siano stati interpellati avvocati tur-
chi per una adeguata difesa, se sia stata
rappresentata all'autorità turca la clamoro-
sa disparità di trattamento emergente ri-
spetto alla situazione di cittadini turch i
imputati in Italia di importazione (si no -
ti) nel nostro paese di sostanze stupefa-
centi .

Chiedono inoltre di conoscere se il Go-
verno italiano compirà passi in sede inter -
nazionale per imporre la salvaguardia de i
fondamentali diritti umani per un tratta-
mento civile e ragionevole di questo citta-
dino » (3-00072) ;

Pinto, Aglietta Maria Adelaide, Ajello,
Boato, Bonino Emma, Cicciomessere, Cri-
velli,, De Cataldo, Faccio Adele, Galli Ma -
ria Luisa, Macciocchi Maria Antonietta ,
Melega, Mellini, Pannella, Roccella, Scia-
scia, Teodori e Tessari Alessandro, al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e ai mi-
nistri degli affari esteri e di grazia e giu-
stizia, « per conoscere - posto che :

il giovane Albino Cimini, di Terni, è
stato condannato in Turchia all 'ergastolo
per essere stato trovato in possesso d i
hashish, e che tale condanna è stata po i
tramutata in trenta anni di detenzione :

che la quantità di hashish in posses-
so di Albino Cimini era tale da non giu-
stificare una condanna così alta ;

che tutti i giornali si sono interessa -
ti della vicenda, data la evidente assurdi-
tà del provvedimento;

che Albino Cimini è in possesso an-
che di un passaporto inglese -

quale sia la posizione del Govern o
su questa vicenda e in che modo inten-
da intervenire nei confronti sia del Gover-
no turco, sia di quello inglese » (3-00614) ;

Tocco, Colucci e Seppia, al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al ministro
degli affari esteri, « per sapere - pre-
messo :

a) che il giovane italiano Albino Ci -
mini è stato arrestato due anni fa in Tur-
chia per detenzione di circa 100 gramm i
di hashish che deteneva per uso personale ;

b) che il suo processo si è svolto i n
modo semiclandestino con modalità e fi-
nalità chiaramente punitive oltre il dovu-
to, stante la qualità di « straniero » del Ci -
mini, condannato per il ricordato reat o
alla mostruosa pena dell 'ergastolo, tra -
sformata successivamente in 30 anni d i
carcere, pena confermata in appello il 5
ottobre 1979 senza ulteriori possibilità di
appello ;

c) che il reato del giovane Cimin i
(detenzione per uso personale di hashish)
si è verificato in un paese, la Turchia, do-
ve notoriamente la stragrande maggioran-
za dei contadini coltiva e usa normalmen-
te la canapa indiana ;

d) che il Cimini da quanto premess o
parrebbe non avere più nessuna speranz a
di uscire dalle carceri turche se non in
virtù di una grazia presidenziale;

e) che d'altra parte, al di là delle di -
sperate notizie che provengono sulle terri-
bili condizioni in cui il giovane Cimini è
costretto a vivere nelle carceri turche, l e
condizioni in cui vivono i carcerati in que l
paese sono note come tra le più inumane
e drammatiche sopportate dai condannati ,
per cui la condanna del Cimini a 30 ann i
equivale ad una vera e propria condanna
a morte preceduta da non si sa quant i
anni di inenarrabili sofferenze :
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f) che la detenzione per uso perso-
nale di hashish è considerata quasi ovun-
que nel mondo un reato « minore », pe r
cui la pena comminata al giovane italian o
Cimini appare del tutto abnorme e spro-
porzionata rispetto al reato - .

1) quali iniziative essi abbiano preso
per sottrarre il nostro giovane connazio-
nale a questa iniqua sorte ;

2) se non ritengano di dover svolger e
ogni altra ulteriore e possibile azione a l
fine di ottenere che il Cimini possa esser e
restituito alla libertà cercando sull 'argo-
mento i necessari contatti con l'ambascia-
tore di Turchia, e dunque col Governo d i
quel paese, o percorrendo qualsiasi altra
strada che conduca però alla liberazion e
del nostro connazionale colpito chiaramen-
te in modo inumano a fronte della sua
giovanile età, della relativa gravità del rea-
to, e soprattutto del fatto paradossale che
vede collocata questa vicenda in un paes e
dove la coltivazione del papavero e l'espor-
tazione dell'oppio (che è cosa ben diversa
dall 'hashish) sono attività troppo larga-
mente diffuse per non far pensare che ,
seppure non incoraggiate, esse sono certa -
mente tollerate .

	

(3-00619)

Queste interrogazioni, che riguardano l o
stesso argomento, saranno svolte congiun-
tamente .

Ha facoltà di rispondere l'onorevole
sottosegretario di Stato per gli affar i
esteri.

SANTUZ, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Rispondo anche a nome
dell 'onorevole Presidente del Consiglio e
del ministro di grazia e giustizia .

Il signor Cimini è stato arrestato il 1 3
settembre 1977 ad Agri, in Turchia, con
altri tre giovani di cittadinanza italiana ,
Massoli Augusto, Ligobbi Guerrino e Criso-
storni Evita, tutti residenti a Terni, pe r
introduzione dall 'Iran in Turchia, detenzio-
ne ed uso, di 150 grammi di sostanze stu-
pefacenti .

Il 4 novembre 1977 il signor Cimini ,
nel corso del processo davanti alla Cort e
di assise di Agri, scagionava gli altri tre
giovani che venivano scarcerati, addossan-

dosi ogni responsabilità . Successivamente ,
nel dicembre 1977, il signor Cimini è stato
condannato dalla stessa corte di assise al-
l 'ergastolo, pena prevista dal codice pena-
le turco per i reati su indicati . La pena è
stata successivamente commutata in tren-
ta anni di reclusione, pena confermata il
5 ottobre dal tribunale d 'appello .

In merito al caso in parola occorre
tuttavia precisare che Albino Cimini, nato
a Swansea (Gran Bretagna) il 10 dicembre
1957, è cittadino britannico e pertanto, in
base ai princìpi generali del diritto inter-
nazionale consuetudinario e convenzionale ,
le rappresentanze italiane all'estero non
possono esercitare nei suoi confronti l a
protezione diplomatica, che spetta invece a
quelle del Regno Unito .

Sensibili, tuttavia, alle ragioni umanita-
rie ed alle motivazioni affettive dei geni -
tori del Cimini, entrambi cittadini italia-
ni, cui il Ministero degli esteri ha forni-
to e continua a fornire ogni assistenza ,
sia il nostro consolato a Smirne, che l 'am-
basciata ad Ankara, si sono prodotti per
assicurare al Cimini., in parallelo con i
rappresentanti britannici, ogni possibile as-
sistenza .

Da ultimo, il 19 ottobre, il direttore ge-
nerale dell'emigrazione, su istruzioni del-
l 'onorevole ministro, ha ribadito 1all'amba-
scita di Turchia a Roma che il Govern o
italiano auspica una soluzione del caso ,
conforme allo spirito umanitario che deve
ispirare il comportamento ultimo di tutt i
gli Stati .

PRESIDENTE. L'onorevole Pinto ha fa-
coltà di dichiarare se sia soddisfatto per
l 'interrogazione Pannella 3-00072, di cui è
cofirmatario, e per la sua interrogazione
3-00614 .

PINTO. Mi rendo conto che forse que-
sto è un caso che non attira l'attenzione
di molti colleghi in quest 'aula, né di mol-
te persone all'esterno di quest'aula. Esso
non fa parte, forse, del rituale della no-
stra politica : non costituisce un grosso
avvenimento, né una delle questioni ch e
giorno per giorno siamo costretti ad af-
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frontare, però io dò a questa vicenda un
significato enorme .

Sono insoddisfatto della risposta data
dal rappresentante del Governo. Non ac-
cetto minimamente - anche se forse a li -
vello burocratico potrei farlo - che pe r
il giovane Albino Cimini, cittadino inglese ,
poco abbia potuto fare il Governo italiano .

Innanzi tutto, vorrei precisare che i mo-
tivi della interrogazione - motivi che m i
hanno spinto anche a scrivere una lettera
al Presidente Pertini - non vanno inqu a
drati in uno spirito nazionalistico . Non sto
affrontando questo caso perché si tratt a
di un giovane italiano detenuto nelle car-
ceri turche . Affronto questo caso come uo-
mo, come cittadino, come democratico che
fa - o per lo meno tenta di fare - dell a
libertà sua e di quella degli altri una
delle ragioni della sua vita . Come tale,
non posso accettare che per trent 'anni si li
possa restare rinchiusi in carceri dove è
più facile morire che sopravvivere, e que-
sto per qualcosa che, oltre tutto, non è
considerato reato nel nostro paese .

Si sta svolgendo in questi giorni il di-
battito sulla droga. Sono note le nume-
rose posizioni di chi definisce alcune so -
stanze « non droga » . Ci sono state mani-
festazioni e iniziative politiche nel nostro
paese a questo proposito . Di questo il Go-
verno doveva tenere conto . Invece, ritengo i
che il Governo fin dall'inizio non abbi a
fatto quello che poteva e doveva fare . E
non mi riferisco a ciò che la burocrazi a
gli consente : non mi riferisco, quindi, ai
limiti che forse la cittadinanza inglese ha
portato al nostro Governo . Io penso che
ci dobbiamo misurare - ci sono anche al -
tre interrogazioni su altri temi oggi all'or -
dine del giorno - su quello che per noi
deve significare il concetto di libertà, su
quello che deve significare il diritto uma-
no di chiunque, italiano o non italian o
nostro concittadino o cittadino di altri
paesi, della nostra razza o di altra, de l
nostro colore o di altri colori . Secondo
me, stiamo perdendo un 'occasione gross a
Può sembrare assurdo, può sembrare un
paradosso, ma il caso di questo giovane
può costituire una battaglia che ci deve
coinvolgere tutti . È così, perché oggi nel

nostro paese, mi sembra che il discors o
sulla pietà umana, il discorso sulla soffe-
renza - mi rivolgo a lei, in questo mo-
mento, signor Presidente, richiamando le
battaglie da lei fatte in più occasioni -
non ci tocchi più .

Era questa una notizia da riportare nei
giornali nelle pagine interne, con dei pic-
coli trafiletti ? Il caso di un giovane che
per trent'anni dovrà stare in carcere a
causa di 100 grammi di hashish doveva es-
sere qualcosa che va al di là della nostra
vita quotidiana, al di là dei nostri inte-
ressi .

Il gruppo radicale sta protestando an-
che - e lo sapete - per l'arresto di Jean
Fabre, per l'informazione relativa a tal e
arresto, e su come Jean Fabre sia stato
presentato all'opinione pubblica : cioè co-
me una persona che già era stata arrestat a
per spaccio di droga . Quanti minuti la no-
stra televisione ha dedicato, per esempio ,
al giovane Cimini ? È stato occasione di
dibattito ? È stato occasione di meditazio-
ne e di riflessione ? Se questo ragazzo no n
avesse avuto i genitori italiani - ma an-
che lui è italiano : è nato in Inghilterra
(lo sappiamo), ha avuto la cittadinanz a
inglese ma poi ha vissuto sempre nel no-
stro paese - di questa vicenda non si sa-
rebbe saputo nulla . Comunque, ne abbiamo
discusso molto poco .

Ebbene, signor Presidente, mi rivolgo a
lei ora nella sua qualità di Presidente d i
questa Assemblea : per me, questa vicenda
è di una importanza tremenda. Io non
riesco a essere tranquillo pensando che s i
possa stare trent'anni nelle carceri - e
specialmente nelle carceri turche - pe r
questo reato . Non riesco a stare tranquil-
lo quando ogni giorno, anche in luogh i
che non siano italiani, il diritto alla vita ,
il diritto ad una vita decente non vien e
rispettato. E tale diritto può e deve es-
sere rispettato anche all'interno delle car-
ceri . Non posso rimanere tranquillo d i
fronte alla enorme indifferenza su quest i
temi che oggi è presente non solo tr a
noi, ma forse anche fuori di qui .

So che non mi sto rivolgendo al rap-
presentante di un Governo di un paes e
nel quale non esistono contraddizioni : le
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contraddizioni esistono, sono grosse e
tutti lo sappiamo. Proprio nei giorni scor-
si – guarda caso – mi sono recato in un
carcere a trovare un giovane che stav a
perdendo la calma. Egli era stato arre -
stato per detenzione di sostanze conside-
rate droga leggera ; ebbene, dopo 7 mesi
e dopo che i giornali sono stati costrett i
a parlare di questa vicenda anche in se-
guito alla presentazione di alcune inter -
rogazioni in proposito, io stesso mi son o
recato nel carcere di Regina Coeli a pro-
testare, minacciando addirittura una azio-
ne di protesta nel penitenziario stesso .
Ebbene, dopo 7 mesi, signor Presidente ,
a quel giovane è stata concessa la liber-
tà provvisoria per permettergli di sotto-
porsi ad un intervento chirurgico .

I fatti come quello che ho ricordat o
ora sono sconosciuti alla maggioranza del -
l'opinione pubblica . La politica sta diven-
tando un elemento astratto che passa al
di sopra delle nostre teste : sembra che
essa consista solamente negli incontri del -
la democrazia cristiana con il partito re -
pubblicano, nelle dichiarazioni di Craxi e
di chissà quale altro illustre segretario d i
partito . Si sta perdendo, ogni giorno d i
più, la sensazione che è politica tutto ci ò
che ci riguarda e ci circonda ; è politica
la vita di tutti i giorni, ciò che ci sta
vicino e ciò che sta lontano; politica si-
gnifica confrontarsi con le miserie umane ,
con le contraddizioni, con le sofferenze ,
con tutto ciò che ci sta intorno .

Nonostante ciò, ancora una volta, i l
Governo italiano è venuto a darci una ri-
sposta cinicamente fredda ; il sottosegre-
tario ci ha comunicato che è stata forni-
ta « assistenza » ai genitori del giovane Ci -
mini : questo non mi basta, signor rappre-
sentante del Governo ! Avrei voluto sentir e
cla lei quali passi il Governo italiano h a
compiuto all'epoca del processo; vorrei sa -
pere perché di questo non è stato fatt o
un caso nazionale . Infatti, non è su.ilficien-
te risnondcrc che la madre di quest o
Giovane ha partorito mentre si trovava
in territorio inglese . Dio santo ! Quest e
cote lasciamole ad altri ! Affrontiamo i l
nrohlema in modo più serio ! Mi dic a
perché il Governo italiano non si è pro -

nunciato fino a questo momento ! Perch é
il ministro degli esteri, per questo caso ,
non ha fatto alcuna dichiarazione, men-
tre per altri casi è sempre pronto ad
intervenire ? Lei, oggi, ci doveva fornir e
la testimonianza che fare il ministro de-
gli esteri significa essenzialmente fare ci ò
che io le ho chiesto .

Spero che anche per quanto riguarda
le successive interrogazioni lei non ci li-
quidi con una risposta fredda, magar i
dicendoci che non si può far nulla per
chi muore o scompare in Argentina, trat-
tandosi di un'altra nazione per la qual e
è responsabile un altro governo .

Ebbene, signor Presidente, signor rap-
presentante del Governo, su questo caso
io sono disposto ad andare fino in fon -
do ; intendo condurre una battaglia a fa-
vore di questo giovane, per fare in mo-
do che si discuta della sua vicenda, a l
di là della considerazione che si trov a
in un carcere turco e che egli è nato i n
Inghilterra. È inconcepibile, infatti, che s i
debba restare in carcere – in un carcer e
qualsiasi – per aver posseduto sostanz e
che ancora oggi vengono identificate con
il termine di droghe leggere .

A mio avviso non ci si vuole confron-
tare sul vero significato della vita del car-
cere; quando qualcuno varca le soglie d i
un carcere sembra che egli sia finito co-
me uomo, come non fosse più in grad o
di gioire, soffrire o di avere dei senti -
menti. Su di lui cade il velo dell'omertà ,
sia esso un detenuto di Regina Coeli o
delle carceri speciali . Si sta cercando di
convincere l'opinione pubblica che chiun-
que varchi la soglia del carcere – per
attività politica di destra o di sinistra ,
per rapina o per scippo – debba essere
dimenticato da chiunque ; non deve inte-
ressarci più cosa egli prova giorno pe r
giorno e in che modo egli stesso si st a
trasformando ,

Ebbene, lascio a voi i grossi temi, l e
grosse battaglie, i grossi progetti, i gross i
disegni politici, i grossi incontri, i vertic i
importanti e le grandi dichiarazioni : per
me – che forse conto poco qui e a mag-
gior ragione fuori di qui – questa è una
battaglia politica da condurre fino in fon-
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do; è una battaglia di libertà e di umiltà .
Su questo, signor Presidente - lo ripeto –
sono disposto ad andare fino in fondo.
Può darsi che io debba compiere azion i
di protesta anche in questa stessa aula ,
poiché la risposta che il rappresentant e
del Governo ci è venuto a dare (anche a
nome nostro, poiché il Governo rappre-
senta anche noi) a mio avviso è fredda
e cinica .

Io la respingo ; non mi limito a di-
chiararmi insoddisfatto, ma per me è co-
me se questa risposta non ci fosse ma i
stata data, cioè la voglio ignorare, com e
il Governo, in questi giorni, come sua
abitudine, sta ignorando noi stessi . Non
ci dà più alcuna risposta – come Ponzio
Pilato – sulla SNIA e sui licenziamenti .
Quindi, anch'io mi comporterò allo stess o
modo ed ignorerò la risposta del Governo .

Farò finta che il Governo non mi ab-
bia risposto su questo argomento; prote-
sterò con tutti gli strumenti personali ,
insieme con altri compagni, affinché il Go-
verno si pronunci su questo . Ne faccio
una battaglia, non per difendere sempli-
cemente un italiano, un nostro concitta-
dino, ma perché dobbiamo difendere un a
libertà che non ha confini, né etichetta ,
né nazione, né colore . Sono disposto ad
insistere al punto di non abbandonare, pe r
esempio, quest'aula : non essendo il mini-
stro venuto qui a darmi una risposta, re-
sto qui per aspettarlo !

PRESIDENTE. L'onorevole Tocco ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto .

TOCCO. Mi sento profondamente umi-
liato per aver dovuto presentare quest a
interrogazione cui il sottosegretario ha
risposto . Avrei voluto che tale umiliazion e
mi fosse risparmiata e che il Govern o
fosse spontaneamente ed immediatament e
intervenuto, dato che l'episodio era not o
al Governo, ai ministri ed alla stra-
grande maggioranza dei colleghi .

Udita la risposta del sottosegretario ,
non posso accoglierne la formalistica po-
sizione: egli mi fa notare che Albino Ci -
mini è nato in Inghilterra, del tutto ca -

sualmente, e che in virtù delle leggi d i
quel paese ha assunto nazionalità britan-
nica : è cittadino italiano a tutti gli effetti
perché è in Italia dal terzo anno di età ,
come lo sono i suoi genitori ; vive e la-
vora in Italia. Concordo con chi mi ha
preceduto nell'osservare che il problem a
non è di nazionalità : attraverso di esso
dobbiamo considerare che indubbiament e
si è perpetrato un vero e proprio delitt o
nella persona di un giovane, reo di ave r
introdotto - si badi bene - in Turchia ,
circa 150 grammi di hashish ! Devo ricor-
dare che in quel paese il processo si è
svolto in modo semiclandestino, con mo-
dalità e finalità chiaramente punitive, pun-
tando sulla qualità di straniero dell'impu-
tato. Egli è stato condannato all'ergastol o
e solo dopo un appello la pena è stata
ridotta a 30 anni di carcere : sappiamo
tutti quali siano le condizioni delle car-
ceri turche. Proprio sul soggetto di un
giovane accusato di detenere sostanze stu-
pefacenti, è stato realizzato un film ter-
rificante, in Turchia, per dimostrare la
realtà carceraria di quel paese. Chi viene
incarcerato per 30 anni, di regola lasci a
la vita in quelle celle dopo anni di soffe-
renze inenarrabili !

La cosa più grave è che proprio in
quel paese la canapa indiana è notoria-
mente coltivata e consumata dagli stessi
contadini ; il papavero da oppio trova in
Turchia non soltanto il clima più adegua-
to, ma anche un 'esperienza di coltivazion e
superata soltanto in certe zone dell'orien-
te: vi è coltivato ed esportato largamente .
Ebbene, per aver introdotto in quel paese
150 grammi di hashish, un giovane citta-
dino britannico, ma italiano a tutti gli ef-
fetti, - comunque, un giovane essere uma-
no - è condannato all 'ergastolo e si vede
poi commutare la pena in 30 anni di ga-
lera, con nessuna speranza, probabilmente ,
se non si interviene, così come stiamo cer-
cando di fare, di sottrarlo ad una morte
orribile in un paese straniero, notorio -
ricordo ancora - per le sofferenze inuma-
ne alle quali sottopone i carcerati .

Detto questo, dico che non si può es-
sere soltanto insoddisfatti della rispost a
del rappresentante del Governo, ma dico
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che sarebbe stata necessaria un'azione del
Governo, senza alcuna sollecitazione d a
questi banchi, concordata, per la forma
che assume la questione in campo inter -
nazionale, con l 'ambasciata inglese, per
strappare alla morte questo giovane, un a
morte in carcere, come abbiamo ricorda-
to, pressoché certa . Ecco, perché, signor
Presidente, onorevole sottosegretario, cre-
do che oggi la Camera, nella sua interez-
za, deve sentirsi profondamente umiliat a
per non aver saputo esprimere una parol a
seria, un tentativo del Governo per risol-
vere un problema di questa gravità, d i
fronte ad una città, Terni, di fronte a d
una famiglia, che certamente si aspettava -
no - e giustamente - dal Governo italia-
no non una formale presa di posizione e
l'assistenza della quale ha parlato il rap-
presentante del Governo, ma un'azione
energica, sentita, profondamente umana e
politica in pari tempo che valesse a strap-
pare il loro congiunto e il concittadino
dalle grinfie di una polizia che è nota i n
tutto il mondo per le sue efferatezze, in
un paese del quale è noto il trattamento
riservato ai carcerati .

Allora, signor Presidente, vorrei rivol-
gere un invito, proprio a lei che,in quest o
momento svolge il suo turno di Presiden-
za, a lei che si è contraddistinto tant e
volte nelle lotte per i diritti civili, così
come l'abbiamo vista combattere recente -
mente la sua battaglia i,n relazione all e
fonti energetiche morbide, con un provve-
dimento sull'energia solare e sappiamo
quanto lei sia aperto a questi problem i
nei quali è gin gioco la dignità, e in questo
caso, la vita umana .

Mi appello a lei, signor Presidente, af-
finché svolga un 'azione la più larga, la
più sensibilizzata, la più energica e la più
tempestiva in direzione della soluzione di
questo problema, che non può fermarsi ne l
punto in cui è giunto. Non possiamo adat-
tarci al pensiero che non vi sia soluzione
per questo problema e dobbiamo tutti -
credo - insorgere e lei prima di noi, si-
gnor Presidente, per muovere tutti i passi
necessari per strappare dalle carceri tur-
che questo giovane; infatti, questa è l a
funzione degli uomini politici: interessarsi

di tutti i problemi, compresi questi ; cos ì
esige il sentimento di umanità che certa-
mente alberga nell'animo di noi tutti, co-
sì prescrive il dovere che abbiamo come
uomini, come cultori della libertà, come
uomini che cercano di eliminare soprusi d i
questo genere . A lei signor Presidente -
dicevo - mi appello affinché svolga un a
azione che deve avere un seguito fino alla
soluzione positiva di questo problema, fi-
no a restituire alla sua famiglia questo
giovane, ricordiamolo, colpevole di aver in-
trodotto in Turchia 150 grammi di hashish .
In nessun paese del mondo un reato d i
questo genere sarebbe stato colpito con
tanta crudeltà, in nessun paese del mon-
do si sarebbe mai pensato di infliggere l a
pena dell'ergastolo per un reato di quel
genere. Siamo di fronte ad un'enormità ,
ad un fatto nel quale si palesa il massi-
mo disprezzo per la vita umana ; ebbene,
signor Presidente, mi consenta di pensare
che lei sarà nostro alleato e che muoverà
tutti i passi necessari per risolvere que-
sto problema che ci angoscia e che ci fa
sentire profondamente umiliati di fronte
al paese, di fronte agli uomini liberi di
tutto il mondo .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione
degli onorevoli: Codrignani Giancarla ,
Conte Antonio, Bottarelli e Chiovin i
Cecilia al Ministro degli affari esteri
« per conoscere quali iniziative abbia
preso il Ministero degli affari esteri dell a
Repubblica italiana di fronte al pericolo
che con una nuova figura giuridica di pre-
sunzione di morte il governo argentino li-
quidi brutalmente il problema delle per-
sone scomparse in Argentina e, invece d i
rispondere sulla sistematica violazione de i
diritti umani e delle libertà democratich e
in quel paese, sancisca legalmente il mas-
sacro ;

e come intenda intervenire nel caso
dei cittadini scomparsi di origine italiana
che, in numero di alcune centinaia, son o
stati segnalati dai familiari alle associa-
zioni umanitarie internazionali » (3-00644) .

L 'onorevole sottosegretario di Stato per
gli affari esteri ha facoltà di rispondere,
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anche alla seguente interrogazione, non letterale della predetta legge

	

potrebbe
iscritta all'ordine

	

del giorno,

	

che verte comportare . A seguito di tale intervento,
sullo stesso argomento : Pinto al Ministro
degli affari esteri, « per conoscere quali ini-
ziative intende prendere per intervenir e
presso il governo argentino sulle persone
scomparse e per la difesa dei diritti uma-
ni in quel paese » (3-00653) .

SANTUZ, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri . Il problema degli scom-
parsi e dei detenuti per motivi politici i n
Argentina è stato sempre e continua ad
essere oggetto di viva preoccupazione da
parte del Ministero degli affari esteri e
delle competenti rappresentanze diploma-
tico-consolari in quel paese, che seguono
con la massima attenzione i casi, sia d i
connazionali, sia delle persone di origine
italiana le quali versano in tali condizioni .

Per quanto concerne i detenuti, la co-
stante azione svolta in loro favore ha por-
tato alla risoluzione di un certo numero
di situazioni, conclusesi con la liberazion e
ed il conseguente rimpatrio di buona par-
te dei detenuti politici in possesso della
sola cittadinanza italiana, nonché di altr i
italo-argentini parimenti detenuti .

Gravi permangono, invece, le apprensio-
ni sulla sorte degli scomparsi, per i qual i
si continua comunque ad insistere con
decisione, da parte italiana, per ottenere
notizie. In questo senso sono state recen-
temente effettuate nuove pressioni, sia d a
parte del Ministero degli affari esteri pres-
so i rappresentanti diplomatici argentini
in Italia, sia dall'ambasciata d 'Italia in
Buenos Aires presso le competenti autorit à
argentine, sia infine dal Governo italian o
in ogni appropriata sede multilaterale .

Per quanto riguarda poi la recente leg-
ge argentina sulla dichiarazione di mort e
presunta degli scomparsi, il Ministero de -
gli affari esteri ha immediatamente invia-
to precise istruzioni all'ambasciatore d'Ita-
lia in Buenos Aires affinché svolgesse un
passo ad altissimo livello, presso le auto-
rità argentine, per esprimere la profond a
insoddisfazione del Governo italiano circ a
la perdurante mancanza di notizie sugl i
scomparsi e la preoccupazione per le con-
seguenze che un'applicazione strettamente

effettuato alla fine del decorso mese d i
settembre, sono state fornite assicurazion i
da parte argentina che la legge in parola
non si prefigge nel modo più assoluto d i
risolvere in maniera drastica il problem a
degli scomparsi, ma che la norma in es-
sa contenuta è del tutto facoltativa e l a
sua applicazione può essere richiesta sol o
volontariamente da parte dei congiunti del -
le persone scomparse, che debbano risol-
vere problemi di natura familiare e patri-
moniale .

Tale legge infatti, sempre secondo quan-
to comunicato dal Governo argentino, no n
ha in pratica altro effetto che quello d i
abbreviare il termine ed eliminare le pra-
tiche fissate dalla legge n . 14 .394, articol i
dal 15 al 32, emanata dal Parlamento ar-
gentino nel 1954 e tuttora vigente . Que-
sta legge dà disposizioni legali uguali a
quelle ora criticate, della stessa portat a
e con facoltà simili per il pubblico mini-
stero .

Il Governo argentino ha comunque di-
chiarato che non utilizzerà la legge per
alcun fine contrario a quello sopra espo-
sto. Desidero comunque assicurare che da
parte del Governo italiano l'applicazione
della citata legge, che regola la morte pre-
sunta, verrà seguita con la massima atten-
zione, affinché essa non diventi strument o
per una soluzione - che appare contrari a
agli elementari diritti umani e civili - del
problema degli scomparsi in Argentina, i n
favore dei quali verrà comunque prose-
guita ed intensificata l'azione già svolt a
dal Ministero degli affari esteri .

PRESIDENTE. L'onorevole Cecili a
Chiovini ha facoltà di dichiarare se sia
soddisfatta per l'interrogazione Codrigna-
ni Giancarla di cui è cofirmataria .

CHIOVINI CECILIA . Signor Presiden-
te, onorevole rappresentante del Gover-
no, di violazioni di libertà e dei diritti
umani si parla purtroppo quotidianamen-
te. Giornalmente ci vengono, da varie par -
ti del mondo, echi di violazione di questi
diritti, che, per parte nostra, costante-
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mente condanniamo. Ma signor Presiden-
te, onorevole rappresentante del Governo ,
ciò che da anni accade in Argentina, a l
popolo argentino, ai democratici argentini ,
testimonia il punto più alto della viola-
zione dei diritti umani . In quel paese, lo
voglio ricordare, da anni scompaiono quo-
tidianamente - usiamo il termine « scom-
paiono » - decine e decine di donne e d i
uomini, di democratici, che il Governo ar-
gentino vorrebbe ora decretare, dopo sol i
90 giorni dalla loro scomparsa, deceduti .
Nonostante la interpretazione che, onore-
vole rappresentante del Governo, lei ci ha
dato, circa i buoni intendimenti sull'us o
di tale legge da parte del Governo ar-
gentino, voglio ricordare che una legge di
questo genere è unica nella storia de l
mondo, giacché un provvedimento di mor-
te presunta in altri paesi viene dato dop o
10-20 anni dalla scomparsa delle persone .
Ciò che, invece, si vuole fare - ed è leg-
gittima la preoccupazione che vogliam o
esprimere - è altra cosa ; ciò che si vuole
legittimare e legalizzare, con la legge cu i
faccio riferimento, è l'incitamento all'as-
sassinio, alla eliminazione delle persone e
si vuole impedire, altresì, che si levi l a
solidarietà e l'aiuto, per le persone scom-
parse, non solo in Argentina ma in tutt o
il mondo. Così come si vuole impedire
che si intraprendano ricerche che, certo ,
non possono essere espletate nel giro d i
soli 90 giorni, per rintracciare le person e
che « scompaiono » .

La interrogazione che il nostro grupp o
ha presentato su questo problema degl i
scomparsi e su questo intendimento de l
governo argentino con la nuova legge, non
è altro che l'ultima di una lunga serie
di interrogazioni che abbiamo presentato
nei mesi e negli anni scorsi, alle quali ,
onorevole rappresentante del Governo, s i
è sempre data, come d'altronde quella d i
oggi, risposta inadeguata ed anche abba-
stanza evasiva . Certo, prendiamo atto, co-
me fatto positivo, che il Governo abbia
rappresentato la sua preoccupazione a l
governo argentino circa l'uso della legge in
questione. Non ci tranquillizzeranno le as-
sicurazioni che vengono fornite .- assicura-
zioni che mi pare siano state sostanzial -

mente raccolte dal rappresentante del Go-
verno - circa la non utilizzazione della
legge per perseguire democratici argenti-
ni e democratici italiani che vivono in
quel paese .

In Argentina, le violazioni dei diritt i
umani vogliono dire il ripetersi - deside-
ro ricordarlo - dei prelevamenti e degl i
assassini di centinaia e di migliaia di per-
sone, dichiarate legalmente e cinicament e
« scomparse » . Non voglio dilungarmi su
altre cifre, ma desidero ancora una volt a
sottolineare un problema che ritengo sia
davanti alla coscienza civile di tutti noi ,
di democratici e di antifascisti . Intendo ,
semplicemente ribadire, onorevole rappre-
sentante del Governo, quel che torniamo
ancora una volta a chiedere al Governo :
esigiamo, cioè, che quest'ultimo accert i
(ella ha accennato alle preoccupazioni de l
Governo in ordine all'efficienza della rap-
presentanza diplomatica a Buenos Aires )
quanto sta accadendo, esigiamo che tal e
intervento sia ancora più incisivo, perch é
il problema va ben al di là di qualcosa
che possa suscitare una normale preoccu-
pazione . Deve andare ben al di là, ne l
rappresentare la preoccupazione e lo sde-
gno del Governo e del popolo italiani ne i
confronti di quanto accade a cittadini de-
mocratici argentini ed anche a nostri con -
nazionali, vittime della situazione che ho
descritto .

Ella ci ha detto, onorevole rappresentan-
te del Governo, che il problema dei con-
nazionali scomparsi è pressoché risolto . Mi
risulta, invece, secondo quanto segnalato
dai familiari degli scomparsi, che ben 40 0
sono i cittadini di origine italiana o di
cittadinanza italiana, che vivono in Ar-
gentina, non ancora ritrovati e decretat i
« scomparsi » . Il problema, dunque, è ben
lungi dall'essere stato risolto, e, comun-
que, dal suscitare quegli elementi di ot-
timismo cui ella si è riferito . Non credo
che le sarà sfuggito - almeno me lo augu-
ro - che in questi giorni un gruppo di
donne argentine, di familiari di scompar-
si, si è recato presso le massime autorità
del nostro paese, ivi compreso il Presiden-
te della Camera dei deputati, per solle-
citare un intervento più incisivo sul dram-
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matico problema delle migliaia di indivi-
dui che vengono definiti oppositori politi-
ci e poi fatti scomparire . Sono quelle stes-
se donne, onorevole rappresentante del
Governo, 'che nelle scorse settimane, con
un digiuno effettuato qui a Roma, hann o
richiamato l'attenzione delle autorità e del -
l'opinione pubblica ad un dovere democra-
tico e di difesa del diritto alla vita . Ed è
per questo, onorevole rappresentante del
Governo, che, insoddisfatti, le chiediam o
un intervento più incisivo . Aspettiamo
quindi che il Governo faccia tutto il su o
dovere in difesa dei diritti dei nostri con-
nazionali e dei valori comuni di difesa
della libertà e dei diritti umani (Applaus i
all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. L'onorevole Pinto ha fa-
coltà di dichiarare se sia soddisfatto .

PINTO . Signor rappresentante del Go-
verno, quando in più occasioni ho pre-
sentato interrogazioni su questo argomen-
to, insieme ad altri colleghi del mio
gruppo, sia in questa che nella passata
legislatura, non c'è mai stata da part e
mia, la posizione quasi infantile di ch i
chiede al nostro Governo di risolvere pro-
blemi di altri paesi . Lei si è chiesto per-
ché dei parlamentari, in quest'aula, ricor-
rono a questo tipo di strumenti ? Perché ,
ad esempio, il gruppo comunista ha pre-
sentato questa interrogazione ? O perch é
il gruppo radicale ha chiesto anch'ess o
una risposta su tale argomento ? Forse
perché si pensava che il Governo potesse
risolvere il problema ? Certamente no, al -
meno non fino in fondo. Si pensava però
che dell'argomento il Governo facesse una
sua preoccupazione, da trattare sulla bas e
di posizioni politiche, da portare in mezz o
alla gente, da far capire, su cui invitar e
alla meditazione e alla riflessione . Mi ren-
do conto che anche nel nostro paese i
detenuti politici – quelli che si dichiaran o
detenuti politici e che non vogliamo acco-
stare ai delinquenti comuni – ricevono de i
trattamenti diversi : cosa che io non tol-
lero . Noi volevamo che su questo argo -
mento il Governo non ci venisse a dire di

aver dato al nostro ambasciatore mandato
di esprimere la preoccupazione italiana,
ma che di questo argomento facesse – ri-
peto – qualcosa su cui discutere .

In altri momenti della mia vita ero
solidale, su una posizione internazionali -
sta, con chi la pensava come me, mi ri-
bellavo ai soprusi commessi in quei paes i
che a livello ideale ed ideologico combat-
tevo. Oggi invece sono su una posizione
diversa: quando i diritti dell'uomo e l e
libertà individuali vengono calpestate, do-
vunque ciò avvenga, è per me motivo di
ribellione, occasione di protestare in no-
me della libertà e della convivenza civile .
Mai, in altri anni, avrei protestato all o
stesso modo con cui ho protestato per
il trattamento inflitto a qualsiasi tipo d i
detenuto, anche se di destra, che nell e
nostre carceri, al limite, vive certe con-
traddizioni, certe sofferenze . Ho supera-
to le mie vecchie posizioni, in nome di
nuovi ideali, sulla base di un modo fors e
diverso di concepire la vita . Non voglio
usare la lente di ingrandimento per indi-
viduare l'etichetta di certe ingiustizie, i l
paese da cui provengono, per fare dell e
grandi battaglie ideali solo se questi fat-
ti vanno contro le mie idee. Ripeto che le
battaglie per la libertà devono essere con -
dotte fino in fondo : sono battaglie per i
diritti nel Cile, contro gli stermini in
Cambogia, per il dissenso nei paesi del -
l'est che va rispettato, perché altrimenti
saremmo anche noi dei politicanti, dei
venditori di idee e dei mercanti di senti -
menti . Lei, signor sottosegretario, con la
risposta che ci ha dato, ha dimostrato
in che modo il Governo intende affron-
tare questi problemi . Perché dobbiamo ri-
correre alle interrogazioni per far luc e
su questi fatti ? Perché non leggiamo su i
giornali un comunicato del Ministero de-
gli esteri che protesta per le violazion i
dei diritti umani e civili in certi paesi
che pur hanno determinati legami con i l
nostro ?

Signor Presidente, notoriamente son o
un istintivo, un estremista, però vogli o
aver fiducia in queste istituzioni e voglio
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continuare a svolgere la mia funzione d i
parlamentare. Nel caso oggetto della pre-
cedente interrogazione, ho fatto quell o
che ho potuto, ho scritto al Presidente
Pertini e sono ricorso agli strumenti par-
lamentari a mia disposizione ; il Governo
però non mi ha risposto . Cosa altro pos-
so fare allora per portare avanti questa
battaglia ? Se dicessi che da domani, per
protesta, lasciando stare lo sciopero del-
la fame che potrebbe, a torto, far ridere
qualcuno, mettessi in discussione la mia
condizione di deputato, fino a quando il
Governo non ponesse in essere delle azio-
ni precise nei confronti di Cimini, dete-
nuto in Turchia, cosa penserebbe l'opi-
nione pubblica ?

Signor Presidente, in che modo dob-
biamo dar fiducia a queste istituzioni, i n
che modo dobbiamo riallacciare un rap-
porto con la gente ? Questa sera, per
esempio, la televisione di Stato dedicher à
10 minuti alla riunione di Colombo con
i suoi amici, alla corrente di Fanfani, ai
cugini di Zaccagnini, all ' incontro PCI-DC ,
alla nuova dichiarazione di Craxi ; ma
avrà la sensibilità di dire che la Camera
ha discusso sulla libertà civile negli altri
paesi e dello sconosciuto Cimini ? Avver-
rà questo ? Non ci si venga poi a par -
lare di lotta al terrorismo, non ci si chie-
da perché a 20 anni si può morire, si
vuole morire e si lascia un biglietto nella
macchina in cui si dice che questa vit a
non vale la pena di essere vissuta. Non
ci si venga a parlare del problema de i
giovani e del loro distacco dalle isti-
tuzioni !

Quest'aula sta diventando, lo dicevo
prima, un posto in cui si mercanteggiano
le idee. Signor Presidente, se questa sera
dicessi che non abbandonerò l'aula per
un'ora dopo la fine della seduta, perché
mi sento offeso dal Governo che non m i
ha dato una risposta sul Cimini, i giornal i
che cosa direbbero domani ? Come pre-
senterebbero il caso all'opinione pubblica ?
Come hanno fatto per Jean Fabre ? Mimmo
Pinto per un'ora non abbandona l'aula
perché vuole la libertà di un drogato . Lo

direbbero in questo modo o in un altro ,
dando alla gente la verità e non la men-
zogna ? Se io da domani non volessi pi ù
mangiare, più vivere, più fare il de-
putato fino a quando il Governo mi dà
una esauriente risposta su Cimini, si di-
rebbe che Mimmo Pinto è stato influen-
zato da Marco Pannella ? Che è diventat o
anche lui radical-chic ? Si venderebbe in
questo modo la mia battaglia, la mia idea ,
o si avrebbe il coraggio di fornire un a
informazione vera e non menzognera ? Ec-
co mi sto affidando con questi interroga-
tivi anche a lei, che ha più esperienza e d
un passato diverso dal mio, signor Presi -
dente ! Io, fino a qualche anno fa, ero u n
extraparlamentare, e oggi vivo all'intern o
del Parlamento italiano. Mi rivolgo a lei ,
quindi, per avere anche delle indicazioni ,
per sapere domani mattina che cosa i l
ministro degli esteri fa in Turchia, ch e
cosa fa con il Governo inglese, quali mi-
sure sta prendendo, in che modo pro-
testa, come farà a parlare in mezzo all a
gente del giovane sconosciuto Albino Ci-
mini, condannato a trenta anni di carcer e
in Turchia ! Forse, però, non se ne potrà
parlare perché la droga è tabù ; o perché
non si potrà far vedere che un Govern o
interviene a difendere un drogato, un o
che era andato a comprare le ragioni dell a
propria vita in un 'altra nazione, in una
altra terra ?

Questo dovrebbe essere il modo nuov o
di fare politica, questo può essere il nuo-
vo modello di sviluppo, ma fino a quand o
vi saranno uomini che siederanno dietro
quel banco e parleranno con le parole
che lei ha usato, signor rappresentant e
del Governo, non vi sarà un nuovo mo-
dello di sviluppo, non si faranno passi
avanti ! Parlate poi della riforma dell a
Costituzione, parlate poi di riformare ci ò
che è già legge e diritto, ciò che già
dovrebbe essere libertà ! Fino a quando
siederanno al Governo uomini come le i
nel nostro paese, la parola libertà, la pa-
rola democrazia, la parola umanità, l a
parola convivenza civile saranno ogni gior-
no infangate (Applausi dei deputati de l
gruppo radicale) .
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Annunzio
di proposte di legge .

PRESIDENTE . Sono state presentat e
alla Presidenza le seguenti proposte d i
legge dai deputati :

BIONDI ed altri: « Norme sulla profes-
sione e sul collocamento dei programma -
tori ciechi » (793) ;

BOFFARDI INES ed altri : « Intervento
straordinario per la difesa e lo svilupp o
della creazione di moda italiana » (794) ;

BOFFARDI INES : « Modifiche ed integra-
zioni alla legge 7 dicembre 1959, n. 1083,
istitutiva del Corpo di polizia femminile »
(795) ;

BOFFARDI INES e BIANCHI : « Norme sul-
la formazione e sull'attività di estetista »
(796) ;

BOFFARDI INES ed altri: « Istituzione d i
un albo professionale per i titolari di au-
toscuole e di un albo professionale per i
titolari di studi tecnico-professionali per
la consulenza e l'assistenza automobilisti-
ca » (797) .

Saranno stampate e distribuite .

Esame di domande di autorizzazione
a procedere in giudizio .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno re-
ca l'esame di domande di autorizzazione
a procedere in giudizio .

La prima è quella contro il deputat o
Triva, per concorso - ai sensi dell 'artico-
lo 110 del codice penale - nel reato di
cui agli articoli 479 e 81, capoverso, del
codice penale (falsità ideologica commes-
sa dal pubblico ufficiale in atti pubblici ,
continuata) ; e per il reato di cui all 'arti-
colo 324 del codice penale (interesse pri-
vato in atti di ufficio) (doc. IV, n. 1) .

La Giunta propone che l 'autorizzazio-
ne a procedere in giudizio sia concessa .

FRACCHIA . Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRACCHIA. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, il gruppo comunista voter à
a favore della proposta della Giunta d i
concedere questa autorizzazione a proce-
dere, come già fece nella seduta del 2 1
febbraio di quest'anno, quindi nella scors a
legislatura. Noi riteniamo che si debb a
dare seguito ad una richiesta pressante
che il collega Triva ha rivolto ed ha con-
tinuato a rivolgere, sollecitando prima l a
Giunta e poi l'Assemblea, perché conce-
dano questa autorizzazione a procedere .
Mi sia anzitutto consentito segnalare i l
costume e la correttezza politica e mo-
rale di un parlamentare comunista . Ma
c'è anche un'altra motivazione che sor-
regge il nostro voto e che spiega il nostro
atteggiamento in aula .

Noi abbiamo cercato in questi anni
- e credo che ci siamo riusciti, con molta
fatica certo, e anche con molto impegno -
di stabilire nella Giunta per le autorizza-
zioni a procedere prima ed in Assemblea
dopo una serie di princìpi, una serie d i
capisaldi in materia . Abbiamo detto che
in ogni caso noi avremmo posto a tutel a
del parlamentare, secondo la lettera e l o
spirito del secondo comma dell'articolo
68 della Costituzione, quelle attività po-
litiche, che possono essere prese in con-
siderazione come proiezione esterna, come
svolgimento ulteriore del mandato parla-
mentare; e che avremmo preso in con-
siderazione quei fatti che sono ipotizzat i
o possono essere ipotizzati come reato ,
solo in quanto esista un intento perse-
cutorio da parte di chicchessia .

Tornando al caso dell'onorevole Triva ,
direi che noi in questo caso operiamo una
deroga ai suddetti princìpi . La deroga
consiste, infatti, nella certezza che si trat-
ta di un caso di persecuzione . Rinvio i
colleghi alla lettura del documento stilato
dal relatore, di parte democristiana, ono-
revole Silvestro Ferrari, dove la question e
di merito viene sintetizzata nel senso ch e
nella sua attività di amministratore co-
munale l'onorevole Triva ha usato di uno
strumento urbanistico in un modo con -
forme al diritto, conforme alla giurispru-
denza consolidata della Corte di cassa-
zione. Rinvio ancora i colleghi alla lettura
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di questo documento per quanto riguard a
il tipo di attività istruttoria con il qual e
il giudice ha proceduto .

Ebbene, malgrado tutto questo, per raf-
forzare questa nostra posizione e per dare
ad essa una forte caratterizzazione politi-
ca, noi oggi voteremo a favore di questa
autorizzazione a procedere, ponendo i col-
leghi di quest 'Assemblea davanti ad una
constatazione di fondo, di fronte al modo
cioè in cui questo istituto è stato gestit o
sino ad oggi. Credo che sarebbe stato op-
portuno durante la discussione sul bilan-
cio della Camera fare un excursus storico
di questo istituto da parte del Parlamen-
to italiano, specie per quanto riguarda
questi ultimi anni, durante i quali i pro-
blemi della moralità pubblica e dell'anti-
fascismo sono stati presi in particolare
considerazione.

Noi cogliamo certe avvisaglie di atteg-
giamenti difformi, di tentativi di arrocca-
mento, di fare quadrato in difesa di que-
sto o di quel parlamentare, specie da par -
te del gruppo della democrazia cristiana ,
pur in presenza di casi di grave immora-
lità pubblica . Sappiamo benissimo che co-
sa ci aspetta e quali argomenti dovremo
affrontare nei prossimi giorni e nelle pros-
sime settimane . Ma queste avvisaglie esi-
stono e ci fanno pensare come da parte d i
alcuni settori del Parlamento, e segnata-
mente della democrazia cristiana in modo
immotivato e irrazionale, oggi si vogli a
tentare il salvataggio di coloro che sac-
cheggiano le casse dello Stato e che sono
stati i protagonisti dei più grossi scan-
dali di questi ultimi anni.

Ebbene, noi riteniamo che l'istituto
delle autorizzazioni a procedere sia valido ,
storicamente determinatosi nella storia de l
nostro Parlamento, ma solo e in quanto
questo istituto preveda una gestione cor-
retta e rigorosa . Ed è veramente strano
che proprio coloro che più oscillano nella
applicazione di questo norma e più son o
disponibili a far quadrato di fronte a cer-
ti tentativi di salvataggio, siano poi colo-
ro che presentano le proposte di modifica
del secondo comma dell'articolo 68 dell a
Costituzione, quasi siano loro i rigorosi ,
siano loro a voler eliminare il beneficio

dell'immunità. Noi non siamo di quest o
avviso ed anzi potremo essere noi, qualo-
ra questo tentativo fosse portato avant i
nelle prossime settimane di fronte a sca-
denze precise ed importanti, noi grupp o
comunista, a farci promotori di una revi-
sione di questo istituto; potremo porre il
problema di definire una normativa pi ù
cogente, più inflessibile, per quanto ri-
guarda i tempi di discussione nella Giun-
ta e in quest'aula, affinché questo istitu-
to - torno a dirlo - sia gestito nella ma-
niera più corretta, sicura e rigorosa.

È per queste considerazioni, per richia-
mare il Parlamento a comportamenti im-
parziali e rigorosi, il gruppo comunistà vo-
terà a favore dell'autorizzazione a procede -
re nei confronti dell 'onorevole Triva .

CAVALIERE. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

CAVALIERE . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, io faccio parte della Giunt a
delle autorizzazioni a procedere e credo
che sia mio dovere, a titolo personale e
a nome di tutti i colleghi della democra-
zia cristiana, respingere questa specie d i
lezione che ci veniva or ora fatta dall'ono-
revole Fracchia . È strano poi che egli ab-
bia colto l'occasione della richiesta di au-
torizzazione a procedere nei confronti del -
l'onorevole Triva per venire a parlarci d i
una specie di moralità, che dovrebbe con-
traddistinguere l'esame della Giunta dell e
autorizzazioni a procedere, di insensibilit à
da parte della democrazia cristiana, di fa-
ziosità da parte del nostro partito, di vo-
lontà tesa a proteggere fatti disonesti .

Dicevo che mi ha meravigliato il fat-
to che il collega abbia colto l'occasion e
della richiesta di autorizzazione a proce-
dere nei confronti dell'onorevole Triva ,
perché egli sia benissimo che in questo
caso non ricorreva nessuno dei motiv i
per i quali la Giunta è solita esprimere pa-
rere contrario alla richiesta di autorizza-
zione a procedere. Mi sarebbe facile, si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, ricor-
dare altri casi nei quali la faziosità dei
colleghi del partito comunista si è palesata
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in maniera eclatante e - vorrei aggiunge-
re - anche disdicevole .

La democrazia cristiana non ha il co-
stume di voler proteggere le malefatte d i
chicchessia (Commenti e proteste a sini-
stra e all'estrema sinistra) .

Una voce all'estrema sinistra. Come ave-
te fatto per Gioia !

CAVALIERE. Non lo abbiamo mai fatto
(Commenti a sinistra e all'estrema sini-
stra) e se abbiamo respinto alcune richie-
ste di autorizzazione a procedere lo ab-
biamo fatto nello spirito della legge, dell a
Costituzione, per difenderci dal vostro spi-
rito di persecuzione (Commenti e prote-
ste a sinistra e all'estrema sinistra) per-
ché spesso . . .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi !

CAVALIERE . . . .Perché spesso avete col-
to occasioni che proprio non vi davan o
motivo ad assumere certi atteggiamenti.

Chiarito questo, signor Presidente, di -
chiaro che i parlamentari della democra-
zia cristiana . . .

Una voce all 'estrema sinistra . Dove
sono ?

PRESIDENTE . Non ha detto tutti i
parlamentari, ma solo i parlamentari .

CAVALIERE . . . .i parlamentari della de-
mocrazia cristiana voteranno a favore del -
la richiesta di autorizzazione a proceder e
nei confronti dell'onorevole Triva .

Una voce all'estrema sinistra. Bravo !

MELLINI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MELLINI. Signor Presidente, non pos-
siamo che essere sodisfatti per aver intes o
esponenti delle due maggiori forze politi -
che che siedono in questa Camera, pro-
nunciarsi per una rigorosa applicazione

dell'articolo 68 della Costituzione nella par-
te che sancisce un principio che non può
non essere interpretato che correttament e
e cioè nel senso che solo quando ci s i
trovi di fronte ad operazioni giudiziari e
dirette a menomare la libertà e la possi-
bilità di espressione del mandato parla-
mentare si debba opporre il rifiuto all'au-
torizzazione a procedere .

Dobbiamo affermare questo perché nel-
la passata legislatura, attraverso alcun e
pronunzie della Giunta e dell'Assemblea
ed anche attraverso taluni ritardi che han -
no portato alcune autorizzazioni a proce-
dere ad una soglia oltre la quale ben s i
sapeva quale sarebbe stata poi la loro
sorte, almeno per molte delle persone cui
si riferivano, abbiamo dovuto veramente
condividere quelle apprensioni che in tan-
ta parte del paese si manifestano nei con -
fronti di un istituto che da immunità par-
lamentare taluno ha voluto trasformare in
impunità parlamentare .

È chiaro come sia obbligo per tutti
noi quello di fare chiarezza anche su al -
cune cose che vengono attribuite inesatta -
mente a quelli che sono atteggiamenti ,
che noi non condividiamo, del Parlamento ,
della Camera, della maggioranza . È certo ,
però, che questo abuso dell'immunità par -
lamentare c'è stato e, quindi, ogni volt a
che sentiamo riaffermare con correttezz a
- come nell'intervento del collega Frac-
chia - questo principio, non possiamo ch e
compiacercene .

Dobbiamo dire che certamente il col -
lega Fracchia quando ha fatto alcune os-
servazioni a coloro che si preoccupano an-
che di modifiche dell'articolo 68 della Co-
stituzione, nella parte relativa alla immu-
nità parlamentare, certamente non si ri-
volgeva a noi, perché credo che nessun o
abbia mai potuto dire che, per quell o
che ci riguarda, in attesa della modifica
dell'articolo 68 della Costituzione, si sia
voluto fare un uso del voto sull 'autoriz-
zazione a procedere che non fosse con-
forme a questo principio : si deve conce-
dere l'autorizzazione a procedere ogni vol-
ta che non appaia chiaro un intento per-
secutorio, che non deve essere, l'intento
persecutorio generico, una accusa anche
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falsa di cui possa mondarsi, attraverso
il processo, il deputato, ma che sia i n
realtà espressione di una macchinazione
da cui anche colui che è titolare dell'azien-
da penale, cioè il pubblico ministero, cioè
l'autorità giudiziaria, si sia mossa in u n
modo chiaramente diretto a influire, a
menomare la libertà del parlamentare .

Noi non possiamo quindi che riaffer-
mare quello che credo che sia ovvio, quel-
lo che è stato il nostro atteggiamento nel -
la Giunta per le autorizazzioni a proce-
dere. Voteremo a favore di questa con-
cessione di autorizzazione a procedere e
ci auguriamo che, con altrettanta severi-
tà - perché questo è un punto essenzial e
- si proceda da parte della nostra Giun-
ta e da parte dell'Assemblea ad esami-
nare tutte le autorizzazioni a procedere ,
perché anche questo è un punto fonda-
mentale : le autorizzazioni debbono esser e
date presto, nei termini regolamentari, sen-
za attendere, perché il paese non può ch e
scandalizzarsi di fronte al fatto che pas-
sano anni ed anni prima che si riesca
a portare un deputato, che per avventura
sia oggetto di una incriminazione, davan-
ti ai suoi giudici naturali .

PRESIDENTE . Nessun altro chiedend o
di parlare, ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore .

MANNUZZU, Vicepresidente della
Giunta. La Giunta si rimette alla relazion e
scritta .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l a
proposta della Giunta di concedere l'auto-
rizzazione di procedere in giudizio nei
confronti del deputato Triva .

(' q n .3rovata) .

Segue la domanda di autorizzazione a
procedere contro il deputato Gualandi, pe r
il reato di cui agli articoli 590 e 583 de l
codice penale (lesioni personali colpos e
gravi) (doc . IV, n. 4) . La Giunta propone
che l'autorizzazione sia concessa .

Poiché nessuno chiede di parlare, h a
facoltà di parlare l'onorevole relatore .

MANNUZZU, Vicepresidente dell a
Giunta . La Giunta si rimette alla relazio-
ne scritta .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la
proposta della Giunta di concedere l'auto-
rizzazione a procedere in giudizio, nei con-
fronti del deputato Gualandi .

(È approvata) .

Segue la domanda di autorizzazione a
procedere contro il deputato Matarrese ,
per il reato di cui agli articoli 666 e 81 ,
capoverso, del codice penale (organizzazio-
ne continuata di spettacoli o tratteni-
menti pubblici senza licenza) (doc. IV,
n. 5) .

La Giunta propone che l 'autorizzazione
sia concessa .

MELLINI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MELLINI. Signor Presidente, so che la
questione di queste autorizzazioni a pro-
cedere è stata dibattuta e discussa . Credo
che l'unica questione che può aver col-
pito è stata la tenuità, diciamo così, del-
la questione e il dato inconsueto . Maligna-
mente ho detto a qualcuno che chi non
voleva concedere l'autorizzazione a proce-
dere al collega Matarrese, probabilmente
voleva sottrarlo a questo dato, credo, d i
grande solidarietà che avrà probabilment e
dai suoi elettori di Bari, che gli vedono
contestare il reato di aver fatto veder e
una partita di calcio contro, pare, un
ostacolo di carattere amministrativo . Ma
credo che anche qui sarebbe veramente
assurdo che in presenza di una disposi-
zione di legge (probabilmente sarebbe ma-
gari il caso di abolire queste norme d i
pubblica sicurezza in ordine a questi spet-
tacoli; sappiamo, tra l'altro, che in alcun i
casi sono state usate in maniera perse-
cutoria) che l'esistenza di una legge, i l
fatto che questa violazione sia contestat a
ad un deputato che, tra l'altro, fa parte
di un consesso che avrebbe potuto abolire
questa disposizione e non lo ha fatto ,
credo che significhi che noi, disposti even-
tualmente a sostenere le questioni di co-
stituzionalità che il deputato Matarrese
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volesse sollevare, contravvenendo le posi-
zioni del suo partito, nei confronti della
legge di pubblica sicurezza, voteremo a
favore della concessione dell'autorizzazione
a procedere .

PRESIDENTE . Nessun altro chiedend o
di parlare, ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore .

LODA, Relatore . Mi rimetto alla rela-
zione scritta, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la
proposta della Giunta di concedere l'auto-
rizzazione a procedere nei confronti del
deputato Matarrese .

(È approvata) .

È così esaurito l'esame delle domande
di autorizzazione a procedere in giudizio ,
iscritte all'ordine del giorno.

Seguito della discussione del disegno di
legge: Conversione in legge, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 6 settembr e
1979, n. 434, concernente la proroga
degli incarichi annuali del personale
docente e non docente e delle nomin e
degli esperti negli Istituti tecnici e pro-
fessionali. Disposizioni particolari per
gli insegnanti di educazione tecnica nel -
la scuola media (569) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno re-
ca il seguito della discussione del disegno

di legge: Conversione in legge, con modifi-
cazioni, del decreto-legge 6 settembre 1979,

n. 434, concernente la proroga degli in -
carichi annuali del personale docente e
non docente e delle nomine degli esperti
negli istituti tecnici e professionali . Dispo-
sizioni particolari per gli insegnanti d i
educazione tecnica nella scuola media .

Ricordo che nella seduta di ieri è stata
chiusa la discussione sulle linee general i
ed hanno replicato l'onorevole relatore e
l'onorevole rappresentante del Governo .

Passiamo all'esame degli articoli del di -
segno di legge, nel testo della Commis-
sione .

L'articolo 1 è del seguente tenore :

« È convertito in legge il decreto-legg e
6 settembre 1979, n. 434, concernente pro-
roga degli incarichi annuali del personale
docente e non docente e delle nomine de-
gli esperti negli istituti tecnici e profes-
sionali ; disposizioni particolari per gli in-
segnanti di educazione tecnica nella scuo-
la media, con la seguente modificazione :

l'articolo 6 è soppresso » .

Avverto che gli emendamenti si inten-
dono riferiti agli articoli del decreto-legge
nel testo modificato dalla Commissione .
Darò ora lettura degli articoli del decreto -
legge ai quali sono stati presentati emen-
damenti .

ART. I .

« Gli incarichi annuali di insegnamento conferiti per l'anno scola-
stico 1978-1979 negli istituti e scuole materne, elementari, secondari e
ed artistiche, ivi compresi gli incarichi annuali conferiti agli inse-
gnanti di educazione tecnica, e gli incarichi conferiti per il medesim o
anno scolastico ai docenti nei corsi sperimentali di scuola media
per lavoratori, ai docenti delle libere attività complementari nell a
scuola media e al personale educativo, sono prorogati per l'anno
scolastico 1979-1980 .

I docenti incaricati annuali che nell'anno scolastico 1979-198 0
perdono il posto attualmente occupato sono sistemati nello stesso o
in altro insegnamento per il quale siano forniti del prescritto titol o
di abilitazione o di studio .

I completamenti di orario e le sistemazioni dei docenti con
incarico annuale prorogato ai sensi del precedente primo comm a
sono effettuati sulla base delle graduatorie di nuovo incarico com-
pilate per l'anno scolastico 1978-1979, ancorché esaurite .
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I docenti incaricati che non sia stato possibile sistemare pe r
mancanza di posti rimangono in servizio nell'anno scolastico 1979-
1980 ,e sono utilizzati nelle attività scolastiche integrative o di so-
stegno di cui agli articoli 2 e 7 della legge 4 agosto 1977, n. 517,
nonché in supplenze disponibili nella scuola di appartenenza o nell e
scuole materne ed elementari funzionanti nell'ambito del circolo
didattico e nelle attività indicate nel terzo comma dell'articolo 88
del decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 1974, n . 417 ,
promosse nell 'ambito della scuola secondaria .

L 'utilizzazione dei docenti di educazione tecnica sarà dispost a
secondo le norme contenute nell'articolo 4, commi quarto e quinto ,
della legge 16 giugno 1977, n . 348 » .

ART. 2 .

« Le nomine conferite negli istituti tecnici e professionali pe r
l'anno scolastico 1978-1979 al personale esperto, sono prorogate pe r
l'anno scolastico 1979-1980 .

Le ore di insegnamento assegnate a personale esperto, prim a
dell 'entrata in vigore del decreto ministeriale 22 febbraio 1979, che
siano rimaste disponibili dopo i trasferimenti e le nomine del per -
sonale docente di ruolo nonché le sistemazioni ed i completament i
d 'orario dei docenti incaricati a tempo indeterminato, sono utiliz-
zate per il mantenimento in servizio del personale esperto di cui a l
precedente comma. Al medesimo fine sono utilizzate anche le or e
di insegnamento « di conversazione in lingua straniera » che si ren-
dono disponibili negli istituti tecnici per il turismo ed in quelli per
periti aziendali e corrispondenti in lingue estere con l'inizio del -
l'anno scolastico 1979-1980 .

Gli esperti che non sia stato possibile utilizzare per mancanz a
di posti rimangono in servizio nell'anno scolastico 1979-1980 negl i
istituti nei quali prestano attualmente servizio per lo svolgiment o
delle attività indicate nel terzo comma dell'articolo 88 del decreto
del Presidente della Repubblica 31 maggio 1974, n. 417 .

Gli esperti di complementi tecnici in lingue straniere negli isti-
tuti tecnici e di conversazione tecnica in lingua straniera negli isti-
tuti professionali possono, altresì, essere utilizzati, a domanda, pe r
lo svolgimento di corsi facoltativi di lingua e letteratura stranier a
nei licei classici e nelle terze e quarte classi degli istituti magistrali .
La spesa relativa alle retribuzioni rimane a carico degli istituti d i
appartenenza.

Con ordinanza del ministro della pubblica istruzione sarann o
dettate disposizioni per l'applicazione del presente articolo 2 e del
precedente articolo 1 » .

ART. 4 .

« Le nomine dei vincitori dei concorsi, per titoli ed esami, a
cattedre di applicazioni tecniche maschili e di applicazioni tecnich e
femminili, in via di espletamento, nonché le nomine dei docent i
inclusi nelle graduatorie provinciali ad esaurimento relative ai pre-
detti insegnamenti compilate ai sensi del settimo comma dell'arti-
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colo 13 della legge 9 agosto 1978, n . 463, sono disposte, anche in
soprannumero, previa unificazione delle graduatorie attualment e
distinte per gli insegnamenti di applicazioni tecniche maschili e d i
applicazioni tecniche femminili .

I docenti di cui al comma precedente sono utilizzati, ove neces-
sario, a norma dell'articolo 4, commi quarto e quinto, della legg e
16 giugno 1977, n. 348 .

Il penultimo comma dell'articolo 4 della legge 16 giugno 1977 ,
n . 348, deve essere interpretato nel senso che l'assorbimento del per-
aonale docente di ruolo di educazione tecnica che risulti in ecce-
denza rispetto ai nuovi ruoli organici, compilati a norma dell'arti-
colo 4 medesimo, è operato con riferimento all'organico delle sin -
gole scuole di titolarità.

Il ministro della pubblica istruzione stabilirà con proprio
decreto i criteri e le modalità per l 'assegnazione del personale di
cui al precedente primo comma alle scuole di titolarità » .

ARTICOLO 5 .

« Del consiglio di classe previsto dall 'articolo 3 del decreto del
Presidente della Repubblica 31 maggio 1974, n . 416, fanno parte, a
decorrere dall'anno scolastico 1979-1980, anche gli insegnanti tecnico-
pratici e gli assistenti addetti alle esercitazioni di laboratorio ch e
coadiuvano i docenti delle corrispondenti materie tecniche e scienti-
fiche, negli istituti tecnici, negli istituti professionali e nei licei ,
nonché gli assistenti dei licei artistici .

Le proposte di voto per le valutazioni periodiche e finali, pre-
viste dal penultimo comma dell'articolo 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 31 maggio 1974, n. 416, sono formulate dai
docenti di materie tecniche e scientifiche, o di materie artistiche ,
sentiti gli insegnanti tecnico-pratici o gli assistenti coadiutori » .

È stato presentato il seguente emend a
mento :

Sostituire il primo comma dell'articolo
1 con i seguenti :

Gli incarichi annuali di insegnament o
conferiti per l'anno scolastico 1978-1979
negli istituti e scuole materne, elementari ,
secondarie ed artistiche, ivi compresi gli
incarichi annuali conferiti agli insegnant i
di educazione tecnica, e gli incarichi con-
feriti per il medesimo anno scolastico ai
docenti nei corsi sperimentali di scuol a
media per lavoratori, ai docenti delle li-
bere attività complementari nella scuol a
media, al personale educativo, ai docent i
di scuola media dei corsi di richiamo e
di aggiornamento culturale di istruzione
secondaria (CRACIS) e ai docenti dei cor-
si popolari presso le scuole elementari so-

no prorogati per l'anno scolastico 1979 -
1980 .

A partire dall'anno scolastico 1979-
1980 nei corsi sperimentali di scuola me-
dia per i lavoratori devono essere impie-
gati anzitutto gli insegnanti dei cors i
CRACIS, operanti nei comuni ove sono
istituiti i corsi sperimentali stessi .

L ' istituzione dei corsi sperimentali per
lavoratori di cui al comma precedente de-
termina la cessazione di attività dei cors i
CRACIS .

Con riferimento ai corsi CRACIS di
nuova istituzione ed assegnati ad enti, fer-
mo restando quanto previsto nel preceden-
te comma, gli incarichi di insegnamento
sono conferiti nel rispetto delle graduato-
rie provinciali .

j 1 . 2 .

	

ANDÒ, FIANDROTTI, LABRIOLA.
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L 'onorevole Andò, o altro firmatario
ha facoltà di svolgerlo .

LABRIOLA . Lo ritiriamo, signor Pres i
dente .

PRESIDENTE . L'onorevole Cuojati ha
comunicato alla Presidenza di aver ritira-
to il seguente suo emendamento :

Al primo comma dell'articolo 1, sosti-
tuire le parole : e al personale educativ o
con le seguenti : , al personale educativo
ed ai docenti di scuola media dei corsi di
richiamo e di aggiornamento culturale di
istruzione secondaria (CRACIS) .

1. 1 .

	

CUOJATI .

FALCUCCI FRANCA, Sottosegretario
di Stato per la pubblica istruzione . Chie-
do di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

FALCUCCI FRANCA, Sottosegretario
di Stato per la pubblica istruzione . Vor-
rei preavvisare, in ordine all'articolo 1
del decreto-legge, che il Governo presente-
rà un emendamento (il 4 . 2), all'articolo
4 del decreto-legge. Nel caso che l'emen-
damento sia approvato in sede di coordi-
namento, sarà necessaria la soppressione
dell'ultimo comma dell'articolo 1 del de-
creto-legge.

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole rap-
presentante del Governo .

È stato presentato il seguente emenda-
mento :

Sopprimere il quarto comma dell'arti-
colo 2 .

2. 1 .

	

GREGGI

Poiché l'onorevole Greggi non è pre-
sente, s'intende che abbia rinunziato a
svolgerlo .

È stato presentato il seguente emen-
damento :

All 'articolo 4 aggiungere, in fine, il se-
guente comma :

Le norme del presente articolo si ap-
plicano anche ai supplenti annuali di edu -

cazione tecnica su sede vacante nell'anno
scolastico 1978-1979 nelle scuole seconda -
rie di primo grado della provincia autono-
ma di Bolzano .
4 . 1 .

	

FRASNELLI, RI7. .

L'onorevole Frasnelli ha facoltà di svol-
gerlo .

FRASNELLI . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, onorevole rappresentant e
del Governo, la legge 9 agosto 1978, n . 463 ,
ha soppresso, come tutti ricordiamo, gl i
incarichi a tempo indeterminato del per-
sonale docente e non docente delle scuo-
le medie, creando il rischio per un set-
tore del personale, cioè per coloro che
hanno un rapporto di impiego con dura-
ta annuale, di non avere confermato lo
incarico per l'anno scolastico corrente.
D'altro canto, per effetto dell'articolo 4
della legge 16 giugno 1977, n. 348, che
prevede l'unificazione degli attuali inse-
gnamenti di applicazioni tecniche maschi-
li e femminili e che comporta quindi l a
ormai nota e notevole contrazione degl i
organici, si è venuta a creare la certezza ,
per gli insegnanti di educazione tecnica
con rapporto di impiego annuale, di no n
avere confermato l'incarico per l'anno sco-
lastico corrente .

Questa situazione precaria investe co n
particolare rigore nella provincia di Bol-
zano tutti gli iscritti all'elenco provincia-
le degli aspiranti supplenti . È questo un
personale che durante l'anno scolastic o
passato era costituito da supplenti annua-
li di educazione tecnica su sedi vacant i
nelle scuole secondarie di primo grad o
della nostra provincia .

Riconfermando la necessità di un prov-
vedimento organico di riforma, con il qua-
le venga regolata tutta la materia ineren-
te al reclutamento dei docenti, e che com-
prenda anche una sanatoria globale pe r
tutte le situazioni di precariato, viste l e
esigenze eccezionali per il presente prov-
vedimento legislativo, più volte ribadite in
questa sede, nonché l'urgenza, poiché lo
anno scolastico è ormai in corso, visto
il carattere di sanatoria pro tempore per
una serie di nodi che stringono il perso-
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nale, pregherei di voler gentilmente ap-
provare l'emend ,mento presentato, che risa-
nerebbe non solo la situazione occupazio-
nale di 83 persone, ma soprattutto la con-
dizione particolarmente pesante in cui s i
vengono a trovare molte famiglie nell a
provincia di Bolzano . Grazie .

PRESIDENTE. Il Governo ha presen-
tato il seguente emendamento :

All'articolo 4, sostituire il secondo, ter-
zo e quarto comma con i seguenti :

L'insegnamento di educazione tecnica
nella scuola media è impartito, a decor-
rere dall'anno scolastico 1980-81, per grup-
pi di allievi da costituirsi nell'ambito del-
la classe o di classi corrispondenti fun-
zionanti nella scuola .

I gruppi sono formati dal collegio de i
docenti, sulla base delle proposte dei con-
sigli di classe, al fine di realizzare una
pluralità di interventi, tenendo conto del -
le attività e degli interessi degli allievi .
Detti gruppi devono comprendere non me -
no di dieci e non più di quindici alunni .

La costituzione delle cattedre o post i
orario di educazione tecnica è effettuata
sulla base del numero dei gruppi degl i
allievi costituiti ai sensi dei precedenti
commi .

Le disposizioni del primo e del secon-
do comma possono avere applicazione an-
che nell'anno scolastico 1979-1980, purch é
vi siano, nell'ambito delle singole provin-
ce, insegnanti di educazione tecnica in so-
prannumero da utilizzare e fatto salvo ,
comunque, il limite della consistenza or-
ganica di cui al comma seguente .

L 'organico complessivo delle cattedre o
posti orario di educazione tecnica da co-
stituire in applicazione del presente arti -
colo non può comunque superare, per u n
triennio a partire dall'anno scolastico 1979-
1980, in ciascuna provincia, la consistenz a
organica delle cattedre di applicazioni tec-
niche maschili e di applicazioni tecniche
femminili accertata al 31 marzo 1978 .

FALCUCCI FRANCA, Sottosegretario di
Stato per la pubblica istruzione . Mi riser-
vo di svolgerlo in sede di illustrazione del
parere sugli altri emendamenti presentat i
agli articoli del decreto-legge .

PRESIDENTE. La Commissione ha pre-
sentato i seguenti emendamenti :

Al terzo comma dell'articolo 4, sosti-
tuire la parola : penultimo, con la seguen-
te : sesto .

4. 3 .

Al primo comma dell'articolo 5, dopo
le parole : fanno parte, aggiungere le se-
guenti : a titolo consultivo .

5. 4 .

La Commissione ha altresì presentat o
il seguente subemendamento :

All'ultimo comma dell'emendamento de l
Governo 4. 2, aggiungere, in fine, le pa-
role : con esclusione in ogni caso di ricor-
so a nuovi incarichi .

0 . 4. 2. 1 .

L'onorevole relatore intende illustrarli ?

BROCCA, Relatore . Svolgerò quest i
emendamenti in sede di illustrazione del
parere della Commissione sugli altri emen-
damenti presentati agli articoli del decre-
to-legge .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Al primo comma dell'articolo 5, ag-
giungere, in fine, le parole : ai quali è ri-
conosciuta la qualifica di personale docen-
te a tutti gli effetti, ivi compresa la piena
autonomia di valutazione e di giudizio .

5 . I .

	

DUTTO.

Al secondo comma dell'articolo 5, so-
1 stituire le parole : sentiti gli, con le se-

L 'onorevole sottosegretario di Stato per
guenti : insieme con gli .

la pubblica istruzione intende svolgerlo ? 5 . 2 .

	

DUTTO.

4 . 2 .
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L'onorevole Dutto ha facoltà

	

di

	

svol- PRESIDENTE .

	

È

	

stato

	

presentato

	

i l
gerli . seguente emendamento:

Al secondo comma, sostituire le parole :
DUTTO . Entrambi gli emendamenti da sentiti gli con le seguenti :

	

congiuntamente
me presentati, che si riferiscono al primo con gli .
e al secondo comma dell 'articolo

	

5

	

del
decreto-legge, mi portano a richiamare l e
osservazioni che sono state già fatte e
che riguardano gli insegnanti tecnico-pra-
tici. A noi sembra che, per la funzione
che questi insegnanti svolgono dal punto
di vista della formazione scientifica e del -
la preparazione pratica degli studenti, i l
loro ruolo debba essere equiparato a quel -
lo dei docenti teorici, che esistono in que-
sto particolare tipo di scuola . Per questo
motivo abbiamo chiesto con l 'emendamen-
to 5. 1 di aggiungere al primo comm a
dell'articolo 5, che si riferisce ai consigl i
di classe, il riconoscimento a tutti gl i
effetti della qualifica di personale docente
a favore di questi insegnanti tecnico-pra-
tici, compresa la piena autonomia di va-
lutazione e di giudizio.

Sempre per questo stesso motivo, co n
l'emendamento 5. 2 abbiamo chiesto che
al secondo comma dell'articolo 5, che s i
riferisce alle proposte di voto per le va-
lutazioni periodiche e finali prevista dal -
l'articolo 3 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 31 maggio 1974, n . 416 ,
tali proposte di voto vengano formulat e
insieme dai docenti di materia tecniche e
scientifiche e di materie artistiche, anzich é
« sentiti » gli insegnanti tecnico-pratici e
gli assistenti coadiutori. Tutto questo per
un principio, che è appunto quello della
funzione docente, che vede uniti nella for-
mazione degli studenti questo tipo di in-
segnanti, che sono in alcuni casi diplo-
mati, in altri casi laureati, ma che co-
munque concorrono, insieme con i docent i
teorici, a completare la formazione degl i
studenti, contribuendo spesso con una at-
tività di laboratorio che li mette molto a
contatto con i giovani, partecipando più
degli altri alla loro formazione. Chiedia-
mo che questo non escluda, poi, il discor-
so relativo all'esame dello stato giuridic o
di questi docenti, ma intanto riconosca
la funzione da essi svolta, inserendola in
questo provvedimento .

5 . 3 .

	

ANDÒ, FIANDROTTI .

L 'onorevole Fiandrotti intende svol-
gerlo ?

FIANDROTTI . Lo ritiriamo, signor Pre-
sidente .

ZOSO. Chiedo di parlare sugli emen-
damenti presentati .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ZOSO. Vorrei precisare innanzi tutto ,
signor Presidente, alcune questioni ch e
riguardano l'emendamento 4. 2, presentato
dal Governo all'articolo 4. Voglio innanzi-
tutto esprimere alcune perplessità che
questo emendamento mi suggerisce, anche
se riconosco che si tratta di un emenda-
mento migliorativo rispetto al dispositivo
previsto dal terzo e quarto comma del-
l'articolo 4 del testo presentato dal Go-
verno ; dico migliorativo perché elimina
quella pericolosissima decisione di decre-
tare l'immobilità di una categoria di do-
centi, le cui conseguenze ho illustrato nel
mio intervento di ieri, in sede di discus-
sione sulle linee generali .

Le mie perplessità nascono da questo :
nel Comitato dei nove sono state fornite
le motivazioni di ordine pedagogico e di-
dattico addotte dal Governo per giustifi-
care questo emendamento . A mio avviso ,
tali motivazioni pedagogico-didattiche so -
no già ampiamente garantite dalla legge
n. 348 del 1977, la quale prevedeva gi à
i meccanismi per una utilizzazione razio-
nale e vantaggiosa per la scuola dei do-
centi di educazione tecnica in sopran-
numero. Se però riteniamo che tali moti-
vazioni siano così urgenti ed importanti
da inserire immediatamente questi gruppi ,
di cui è prevista l'istituzione con l'emen-
damento presentato dal Governo, ed i n
questo limitando la libertà di iniziativ a
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degli organi di governo dei singoli istituti
e scuole, dovremmo immediatamente pre-
vedere - se ci crediamo per davvero -
l'istituzione di un ruolo organico fondato
sulla suddivisione delle classi in gruppi .
Ciò dovrà avvenire senza che si debb a
appprofittare del fatto che da quest'ann o
ci troviamo ad avere un soprannumero
di docenti di educazione tecnica che no n
sappiamo come utilizzare, rimandando que-
sto problema di tre anni, in attesa di no n
so quale nuovo evento . Infatti, non si può
nemmeno dire che i tre anni consenti -
ranno l 'assorbimento di questi docenti .

A questo punto mi chiedo se non sia
da pensare che in questo momento no i
legiferiamo per applicare una legge gi à
vigente, cioè la n . 348 del 1977, che non
abbiamo saputo rendere operante o pe r
difetto di indirizzi ministeriali o per la
non rispondenza della scuola alle even-
tuali sollecitazioni dell'amministrazione . È
per lo meno discutibile che si vada a
legiferare per applicare una legge già vi-
gente che consentiva - a mio avviso -
ampiamente queste possibilità .

Sento l'imbarazzo di dover parlare sen-
za che il Governo abbia prima illustrato
il suo emendamento, indicandoci le moti-
vazioni precise che lo sorreggono : mi pa-
re si tratti di una procedura piuttosto
anomala di condurre la discussione .

PRESIDENTE. Onorevole Zoso, non è
una procedura anomala : il Governo usa
infatti illustrare i suoi emendamenti espri-
mendo il parere sugli altri emendamenti
presentati .

ZOSO. strano che si debba dare un
parere su questo emendamento senza
averne prima ascoltato le motivazioni da
parte del Governo .

PRESIDENTE . D'altronde mi sembra
che lei sia molto bene informato .

ZOSO. Se sono informato, è perché
faccio parte del Comitato dei nove; un
altro parlamentare non potrebbe essere
informato come me .

Dunque rimane valido il problema del-
l'orientamento (e mi riferisco ai discors i
fatti proprio nel Comitato dei nove) sul-
la suddivisione in gruppi che, certamente ,
favorisce la possibilità di aumentare lo
spazio delle esperienze di lavoro nella
scuola. Infatti, è più facile ottenere ci ò
con gruppi di 10-15 allievi piuttosto ch e
di 25. Il problema che mi pongo, comun-
que, è questo : non possiamo rinviare
questo problema per tre anni solo perché
abbiamo degli insegnanti in più; ancora
una volta noi legiferiamo, introducendo
innovazioni nella scuola, non perché n e
siamo convinti, a prescindere dal proble-
ma del personale, ma perché proprio que-
st'ultimo problema ci induce ad introdur -
re innovazioni: vale a dire che capovol-
giamo la normale logica di intervento .

Desidero poi chiedere al Governo se
ritiene che sia facile l'applicazione di que-
sto suo emendamento 4 . 2, soprattutto
laddove esso prevede che i gruppi possa -
no essere costituiti nell'ambito di classi
corrispondenti e funzionanti nella scuola .
Se non si precisa che questa possibilità
è valida, ma solo tra le due classi di un a
stessa cattedra . nasce addirittura il pro-
blema della presenza dei docenti nei con -
sigli di classe . Infatti, a rigore, in un a
scuola media di sei corsi, noi potremmo
anche prevedere gruppi che vanno oltre
le due classi di appartenenza della catte-
dra di un insegnante . Avremmo il pro-
blema dell'allievo che frequenta un grup-
po tenuto da un docente che non è del
suo consiglio di classe, il quale allievo
non può essere giudicato dal consiglio d i
classe: bisognerebbe prevedere un rimedi o
per queste difficoltà. Applicando la legge ,
se ne potrebbe delimitare il campo pre-
vedendo che, per lo meno, si debba rima -
nere all'interno delle due classi di una
cattedra, senza prevedere una libertà as-
soluta. Nasceranno altre difficoltà per la
distribuzione degli allievi negli eventuali
due gruppi di classe : i gruppi sono affi-
dati ad insegnanti diversi per preparazio-
ne, competenza e magari anche per il pia-
no di lavoro che presentano ; l'uno può
essere nuovo e stimolante, l'altro arcaic o
e consuetudinario : tutti gli allievi (è spe-
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rabile) vorranno rientrare nel corso del
docente più preparato, che presenta i l
piano più stimolante ed interessante . Si
ricorrerà al sorteggio, con tutti i relativ i
problemi ? Certo, si creano seri motivi d i
conflittualità nella scuola media dei qual i
certo non avvertiamo alcun bisogno .

L'emendamento 4 . 2 del Governo sol-
leva poi il problema della costituzione
delle cattedre e dei posti-orario : ciò av-
viene soltanto ad anno scolastico inizia-
to, quando i gruppi sono stati costituiti ;
avremo sempre l'incertezza sul fabbiso-
gno di docenti o comunque sull'utilizza-
zione di essi, perché invalidiamo la nor-
ma che prevede il reperimento delle cat-
tedre e dei posti-orario entro il 31 marzo
dell'anno scolastico precedente; ecco dun-
que una nuova turbativa all'inizio dell'an-
no scolastico. Aggiungo altre due consi-
derazioni .

POCHETTI . Basta !

ZOSO. Il decreto-legge originario ave-
va introdotto questo articolo sotto la pres-
sione di una vertenza che si preoccupav a
soprattutto della mobilità, tra le varie
scuole di una stessa provincia, degli in-
segnanti soprannumerari, che sarebbero
andati a coprire gli eventuali posti libe-
ri : faccio notare che quello della mobi-
lità è per me un fatto positivo, però non
lo risolviamo in quanto ci limitiamo a
contenerlo, senza affrontarlo alla radice .
Di fatto, per me in maniera positiva, vie -
ne meno lo scopo di quell'articolo 4 inse-
rito dal Governo nel decreto-legge .

Circa l'ultimo comma dell'emendamen-
to 4 . 2 presentato dal Governo, vi è la
preoccupazione che per un triennio l a
consistenza organica delle cattedre di ap-
plicazioni tecniche per provincia non au -
menti: però, necessariamente, se appli-
chiamo rigorosamente il terzo comma del -
l 'emendamento, realizziamo la possibilità
di dover sostituire l'eventuale turn-over
(ci sarà sicuramente) con l'assunzione di
incaricati. È una preoccupazione legitti-
ma: addirittura la legge n . 348 del 1977
prevedeva tempi per assorbimento del so-
prannumero; addirittura per tre anni dia-

mo la possibilità che questo soprannume-
ro si stabilizzi, creando precariato . Su
questo, dobbiamo preoccuparci grave -
mente .

Vorrei riferirmi ora agli emendamen-
ti presentati all 'articolo 5 del decreto-leg-
ge, la cui omogeneità con l ' insieme del
provvedimento è per lo meno discutibile .
Se mi si consente un 'espressione un po ' co-
lorita, vorrei dire che spesso alla fin e
dell 'anno scolastico, in presenza di una
vertenza, il Governo emana un decreto -
legge e in quel momento in esso vengo -
no coinvolte questioni estranee alla ver-
tenza originaria; tra l'altro l'essenza di
questo decreto-legge è l 'articolo 1, mentre
gli altri articoli riguardano argomenti no n
omogenei tra loro . Tuttavia ci troviamo
in presenza di questo grosso problema ,
che verrebbe ulteriormente complicato
dall'emendamento 5 . 2, presentato dal col-
lega Dutto .

Non possiamo pensare che il disaccor-
do eventuale in un giudizio sul singolo
allievo tra il docente e l'insegnante tecni-
co-pratico, che lo coadiuva nella stess a
disciplina pregiudichi il giudizio definiti-
vo del consiglio di classe. Arriveremmo
addirittura alla straordinaria situazione
di una disciplina che presenta due giu-
dizi: uno di sufficienza, l 'altro di insuf-
ficienza, su cui è chiamato a decidere i l
consiglio di classe, senza una proposta
univoca degli insegnanti della disciplina .
Inoltre, alcune discipline verrebbero rap-
presentate nel consiglio di classe da du e
docenti invece che da uno solo ; quind i
avremmo due discipline con due docenti ,
il che è assolutamente inconcepibile . Quin-
di è necessario precisare che la presenza
degli insegnanti tecnico-pratici nei consi-
gli di classe è a titolo consultivo; altri-
menti, anche in questo caso, introdurrem-
mo in queste delicatissime strutture, nel-
le quali si forma il giudizio e l'accerta-
mento sul lavoro degli allievi durante l o
anno scolastico, motivi di conflittualit à
gravi che contribuirebbero - e neanche
di questo c'è assolutamente bisogno - a d
aumentare le condizioni di incertezza e
di difficoltà rilevanti nella scuola italia-
na. Quindi sono contrario all 'emendamen-
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to presentato dal collega Dutto e anz i
propongo che si precisi che la partecipa-
zione è a titolo consultivo .

POCHETTI. Sarà ritirato !

ZOSO . Certamente la cosa più saggia
- questo è un appunto che dovremo far e
al Governo e non a noi che ci troviamo
ad emendare questo provvedimento - sa-
rebbe quella di avere una maggior cura
nell'omogenità degli argomenti da inseri-
re nei decreti-legge, senza affastellare in-
terventi in settori completamente divers i
e non omogenei, che poi finiscono per
intaccare questioni delicatissime su cui
non è possibile avere una visione organica .

PRESIDENTE. L'onorevole relatore ha
facoltà di esprimere il parere sugli emen-
damenti presentati ed è altresì pregato d i
illustrare gli emendamenti della Com-
missione .

BROCCA, Relatore . La Commissione
esprime parere contrario agli emendamen-
ti Greggi 2. 1 e Frasnelli 4. 1, sostan-
zialmente assorbito dall'emendamento pre-
sentato dal Governo . Parere favorevole sul -
l'emendamento del Governo 4 . 2, integrat o
dal subemendamento della Commissione
4. 4. 2 . 1, la cui approvazione raccomand o
alla Camera. Ove poi l'emendamento del
Governo 4 . 2 fosse approvato, non avrebbe
più motivo di sussistere l'emendament o
della Commissione 4. 3, che sarebbe as-
sorbito .

La Commissione è contraria agli emen-
damenti Dutto 5 . 1 e 5. 2 e raccomand a
alla Camera l 'approvazione dell'emenda-
mento della Commissione 5 . 4, che perfe-
ziona il significato dell'articolo 5, preci-
sando che gli insegnanti sono presenti sol o
a titolo consultivo .

Ove infine fosse approvato l'emenda -
mento del Governo 4 . 2, in sede di coor-
dinamento dovrà essere soppresso l'ulti-
mo comma dell'articolo 1 del decreto-legge .

PRESIDENTE . Prendo atto di quest'ul-
tima precisazione dell'onorevole relatore,

di cui si terrà conto in sede di coordi-
namento .

Qual è il parere del Governo sugli
emendamenti presentati ?

FALCUCCI FRANCA, Sottosegretario di
Stato per la pubblica istruzione . Premes-
so che il Governo è contrario all'emen-
damento Greggi 2. l, per le motivazioni
già espresse dal relatore, vorrei iniziare ,
se mi è consentito, con l'illustrazione del -
l'emendamento 4 . 2 del Governo, che è
stato presentato non tanto in relazione ad
una situazione congiunturale che si è de-
terminata per gli insegnanti di applica-
zioni tecniche dopo l'unificazione degli or-
ganici, quanto in relazione ad una valuta-
zione di carattere pedagogico chiaramente
ricavabile dai nuovi programmi della scuo-
la media, entrati in vigore quest'anno, ch e
attribuiscono particolare valore all'espe-
rienza di lavoro, intesa non come una so-
vrapposizione artificiosa rispetto agli obiet-
tivi educativi della scuola media, ma co-
me parte integrante, finalizzata ad indivi-
duare ed a consentire un equilibrato svi-
luppo della personalità dei giovani ne l
pieno rispetto delle loro attitudini e vo-
cazioni .

Noi riteniamo che le applicazioni tec-
niche e non solo esse - possano costituir e
un elemento estremamente importante per
realizzare questo obiettivo . Affinché ciò
possa concretarsi in modo adeguato, affin-
ché cioè le applicazioni tecniche non si ri-
solvano in un insegnamento prevalente-
mente teorico, ma operativo, applicativo ,
rispettoso delle diverse attitudini degli al -
lievi, sembra opportuno un rapporto fr a
docente ed alunni più circoscritto rispetto
a quella che è l 'unicà di classe .

Pensiamo inoltre che la diversa ma-
trice culturale e professionale degli inse-
gnanti di applicazioni tecniche, lungi dal-
l'essere un fatto negativo, sotto quest o
profilo possa rivelarsi - anche e soprat-
tutto se opportunamente orientata e svi-
luppata - un fatto positivo, nel senso ch e
le diverse esperienze, le diverse capacit à
ed attitudini degli insegnanti di applica-
zioni tecniche possono contribuire a da r
luogo ad una articolazione non solo quan-
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titativa (in gruppi), ma diversificata negl i
orientamenti e nelle possibilità di espli-
cazione .

Vi è quindi, al fondo di questo emen-
damento, una scelta che non va in dire-
zione della sistemazione dei docenti, o so -
lo di una utilizzazione più razionale degl i
stessi, ma ha come obiettivo una determi-
nata impostazione pedagogica, vorrei dire
dl, « filosofia » della scuola media, di cu i
il Governo è assolutamente convinto . Cre-
do di aver accennato anche ieri, ma in
ogni caso 10 riaffermo oggi, che in rela-
zione a tale prospettiva il Ministero st a
studiando (saranno poi, ovviamente, gl i
istituti regionali di ricerca, aggiornament o
e sperimentazione ad essere coinvolti nel
raggiungimento di questo obiettivo) un
piano di aggiornamento finalizzato alla im-
postazione delle attività di applicazion e
tecnica che ho riferito ed al raccordo con
le attività di formazione professionale del-
la regione .

Non ho la presunzione di aver tranquil-
lizzato o, tanto meno, di aver convinto
l 'onorevole Zoso, di cui apprezzo la serie-
tà in ordine alle preoccupazioni che ha
rappresentato, ma ritengo che qualch e
chiarimento potrà contribuire ad elimina -
re taluni equivoci .

Alla luce di quanto ho detto, l 'emenda-
mento in questione non va visto come un a
norma applicativa della legge n . 348 del
1977, che non si sarebbe stati in condizio-
ne di rendere pienamente agibile . La legge
in questione prevedeva la possibilità di co-
stituire dei gruppi, rinviando la decisione ,
come del resto era logico nello spirito del -
la norma, al giudizio degli organi collegia-
li . Il Ministero, dunque, non poteva for-
nire una indicazione o esercitare un'azion e
che si sovrapponesse alla autonomia degli
organi collegiali . Fatto si è che spesso ta-
le orientamento, espresso dalla legge
n . 348, non è stato recepito dagli organ i
collegiali .

Ripeto, in relazione ai nuovi program-
mi, riteniamo che quello cui ho accennato
debba diventare un criterio univoco, vin-
colante, una scelta non di utilizzazione de l
personale, ma di politca scolastica . Le dif-
ficoltà rappresentate, ad esempio, nella di-

stribuzione dei gruppi non escludo possa-
no ancora verificarsi . Vorrei, per altro ,
esprimere una speranza : se noi dovessimo
arrenderci di fronte ad ogni difficoltà, im-
plicita in qualsiasi processo innovativo del-
la scuola, la soluzione più conveniente sa-
rebbe quella di lanciare le cose sempr e
come sono. Perché non v'è dubbio che
ogni tentativo innovativo, ogni tentativo in -
teso a modificare situazioni consolidate ,
che hanno un loro trend di applicazione ,
crea dei problemi . Non siamo tanto super-
ficiali da non prevedere che forse, nella
fase iniziale, il tentativo di raggiungere ta-
le obiettivo presenterà dei. problemi. Ma
una caratteristica fondamentale dell 'impe-
gno scolastico, della politica scolastica, de l
modo di gestire la scuola, deve essere
anche quella di misurarsi con le difficol-
tà, per correggere, attraverso l'esperienza ,
eventuali insufficienze, senza con ciò por-
re in discussione una scelta che riteniamo
particolarmente valida .

D'altra parte, sotto il profilo quantita-
tivo, circa le difficoltà che potrebbero de-
rivare alla utilizzazione degli insegnanti in
gruppi in conseguenza di questa articola-
zione, credo che le preoccupazioni possa-
no essere attenuate . Si parla, infatti, di
gruppi inferiori a dieci e non superiori a
quindici alunni . Poiché sappiamo che l a
composizione di ogni classe non può su-
perare i venticinque alunni, sostanzial-
mente siamo nella logica di utilizzare due
insegnanti per ogni classe (previsti dal -
l'organico cui l'articolo si riferisce) .

Per quanto riguarda le preoccupazion i
che si estenda il precariato, il Governo
conviene che il subemendamento della
Commissione 0 . 4. 2. 1, tendente ad ag-
giungere all'ultimo comma dell'emenda-
mento del Governo la precisazione : « con
la esclusione in ogni caso di ricorso a
nuovi incarichi », possa rappresentare un
chiarimento opportuno. Ritengo per altro
che l 'approvazione dell'emendamento del
Governo 4 . 2 con il subemendamento della
Commissione 0 . 4 . 2 . 1 comporterebbe l'as-
sorbimento dell'emendamento della Com-
missione 4 . 3 .

La definizione a tre anni del blocco
degli organici non è proposta a caso dal
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Governo . Essa risponde a due esigenze :
quella immediata riguarda la piena utiliz-
zazione del personale esistente, con riferi-
mento dunque agli organici che, onorevol e
Zoso, penso non subiranno quei mutamen-
ti preoccupanti che lei paventava, perché ,
se da una parte certamente ci sarà un one-
re che potrà richiedere un incremento di
docenti, dall'altra si assiste ad un decli-
no della popolazione scolastica, e si st a
raggiungendo un certo equilibrio . In se-
conda istanza, il termine di tre anni è
stato indicato tenendo conto che, nel cor-
so di tale periodo, in rapporto anche al
nuovo contratto, il problema di fondo sa-
rà proprio quello della ristrutturazione de-
gli organici, e quindi in quell'ambito s i
provvederà a valutare gli effetti dell'emen-
damento .

Per quanto riguarda gli emendamenti
Dutto 5 . 1 e 5 . 2, esprimo parere ne-
gativo; sarei anzi grata all 'onorevole Dut-
to se li ritirasse, per le ragioni già indi-
cate dall'onorevole Zoso . Dal punto di vi -
sta della finalità istituzionale del consiglio
di classe, non è immaginabile, non sembra
coerente e quindi appare suscettibile di
una serie di contestazioni, anche in sede
giurisdizionale, che si attribuisca ad una
disciplina rispetto ad altre (cioè la disci-
plina che prevede l'opera di assistenti che
coadiuvano i docenti) un doppio voto, non
soltanto in relazione alla disciplina spe-
cifica, ma alle competenze decisionali de l
consiglio di classe nella sua totalità . È
noto, infatti, che l 'insegnante propone, pe r
la propria materia, un voto da assegnare
agli alunni, ma che è il consiglio di clas-
se che decide, non solo in relazione alle
singole discipline, ma anche al giudizi o
co, nplessivo . Con il meccanismo previsto
dagli emendamenti Dutto si verrebbe quin-
di a turbare quella condizione di parità ,
sostanziale e formale, fra le discipline
comprese nel consiglio di classe, ciò che
sarebbe contestato in sede giurisdizionale
che, a mio avviso, non avrebbe fondamen-
to di legittimità .

A questa si aggiunga l 'ulteriore conside-
razione delle prevedibili rivendicazioni ch e
seguirebbero l'approvazione degli emenda-
menti Dutto. Nella misura in cui si pre-

vedesse, infatti, anche nel consiglio di clas-
se la partecipazione pieno jure degli assi-
stenti di cui si parla, non soltanto in rela-
zione alla disciplina per la quale essi so-
no chiamati a prestare la propria attività
professionale, ma anche alle decisioni com-
plessive del consiglio di classe stesso, la
conseguenza logica sarebbe la pretesa d i
essere inquadrati come insegnanti di ruo-
lo. Si avrebbe, quindi, un'alterazione di
quei criteri che da ogni parte, come ri-
sulta, mi sembra, anche dagli intervent i
di ieri, si afferma viceversa di voler ripri-
stinare e che tendono a fissare una linea
di coerenza tra la scelta del personale che
deve essere utilizzato nella scuola e le fi-
nalità istituzionali specifiche che ho richia-
mato .

Per quanto riguarda l'emendamento
Frasnelli 4. 1, vorrei rivolgere ai presenta-
tori l'invito a ritirarlo . Infatti la sua ap-
provazione, nei termini in cui esso è for-
mulato, aprirebbe anche in questo caso un
problema di ambigue interpretazioni, poi-
ché la sua applicazione non potrebbe
obiettivamente restare circoscritta alla pro-
vincia di Bolzano, ancorché in tale pro-
vincia il problema si presenti in termin i
particolari ; sarebbe invece richiesta una
sua applicazione sul territorio nazionale ,
con conseguenze su cui non posso che
esprimere un giudizio negativo . Per altro ,
le motivazioni che sono a fondamento d i
tale emendamento credo possano trovare
un valido punto di riferimento nell'emen-
damento 4. 2 del Governo, che prevede
l 'articolazione in gruppi degli insegnant i
di applicazioni tecniche, consentendo l a
piena occupazione del personale, in rela-
zione alla quale si nutrivano alcune preoc-
cupazioni .

Accetto infine l'emendamento della Com-
missione 5 . 4 .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Onorevole Greggi, mantiene il suo emen-

damento 2. 1, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

GREGGI. Si, signor Presidente, e chie-
do di parlare per dichiarazione di voto
su questo mio emendamento, che non ho
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potuto illustrare in precedenza per impro- I
rogabili impegni che mi hanno impedito di
farlo .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GREGGI . Signor Presidente, avevo spe-
rato che sia il relatore sia il Govern o
volessero assumere un atteggiamento d i
verso su questo emendamento, perché m i
era sembrato, illustrandolo ieri sera, d i
averlo sufficientemente motivato. Esso non
è né di parte, né ideologico, né sindacale ;
è un emendamento che ci sembra pura -
mente ispirato a correggere una norma ,
contenuta nell'articolo 2 del decreto-legge ,
non solo abnorme, ma anche incomprensi-
bile nelle sue motivazioni ed assolutamen-
te ingiustificata . Avevo proposto degli ar-
gomenti puramente tecnici e scolastici, nel -
la speranza che ci venisse fornita una spie-
gazione del perché si insiste su questa
norma .

Vorrei far presente ai colleghi che re -
spingere questo nostro emendamento, che
tende unicamente ad eliminare una stor-
tura, significa stabilire una norma che v a
oltre la proroga per la quale gli espert i
di complementi tecnici e di conversazione
tecnica in lingue straniere, negli istitut i
tecnici e professionali, oltre che ad avere
la conferma generale, otterrebbe, a do-
manda, e non ove ne abbiano i titoli spe-
cifici, di svolgere corsi facoltativi in lin-
gua e letteratura straniera nei licei classic i
e nelle terze e quarte classi degli istitut i
magistrali .

Mi pare sia una cosa abnorme il fatt o
che degli esperti di complementi tecnic i
e di conversazione tecnica, assunti perch é
competenti in queste materie, possano
senza che sia richiesta una ulteriore spe-
cializzazione, insegnare, previa presentazio-
ne di domanda, lingua e letteratura stra-
niera nei licei classici e nelle classi ma-
gistrali . Pregherei i colleghi presenti di
riflettere su questo, perché il nostro emen-
damento non è politico, ma tende solo a
limitare un eventuale ampliamento dell e
proroga che né dal relatore né dal Go-
verno è stata in qualche maniera giustifi
cata. Ho cercato di sapere se vi fosse

qualche giustificazione che motivasse la
presenza di questa norma strana nell'arti-
colo 2 del decreto-legge, ma non ho avut o
nessuna spiegazione. Può essere che sia-
mo in presenza di un errore materiale ,
ma noi dobbiamo emanare una legge e
tutelare delle esigenze di principio le quali
anche se non sono scritte nella Costitu-
zione, devono valere nella vita civile .

Concludendo, rinnovo l ' invito rivolto ai
colleghi a riflettere sulla natura di questo
nostro emendamento : non vogliamo alte-
rare la legge, non vogliamo fare discrimi-
nazioni, ma ci sembra di cattivo gusto di -
re che esperti di un certo livello possano,
senza dimostrare di avere altre competen-
ze, insegnare materie di livello diverso .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'e-
mendamento Greggi 2 . 1, non accettato
dalla Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione il subemendamento
0. 4 . 2 . 1 della Commissone, accettato
dal Governo .

(È approvato) .

Passiamo alla votazione dell 'emenda-
mento del Governo 4 . 2 .

RALLO. Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto su questo emendamento.

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

RALLO. A dire il vero, l 'emendament o
del Governo 4 . 2 mi risulta strano e, an-
che se non vorrei usare questa espres-
sione, mi sembra rappresenti un colpo d i
mano. Ho partecipato a tutte le riunion i
e di questo emendamento non si è ma i
parlato. Mi sembra che esso scaturisca
dalla necessità di sistemare i docenti d i
applicazioni tecniche in soprannumero ,
perché si parla di gruppi di non meno
di 10 e di non più di 15 alunni . È co-
munque un provvedimento estemporaneo .

Le valutazioni pedagogiche, che h a
portato qui stasera il rappresentante de l
Governo, non mi sembrano accettabili .
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Non vedo perché tali considerazioni, se
sono valide per le applicazioni tecniche ,
non debbano essere valide anche per gl i
altri insegnanti ; e faccio osservare all'ono-
revole rappresentante del Governo che v i
sono alassi di 32 o 33 alunni . Si tratta
quindi, ripeto, di una norma estempora-
nea, quasi più estemporanea di tutto il
decreto-legge, anche perché pone una ipo-
teca di tre anni. Poiché noi aspettiamo
con una certa ansia che il Governo risolv a
globalmente il problema del reclutament o
dei docenti, non vorremmo che tale nor-
ma comportasse che per tre anni ancora
non si risolvesse la questione del reclu-
tamento dei docenti . In tal caso, tutte le
promesse che sono state fatte si trasfor-
merebbero in inganni, sia nei confront i
del Parlamento sia nei confronti degl i
interessati .

Per tali motivi, il gruppo cui mi onoro
di appartenere è contrario a questo emen-
damento.

PRESIDENTE . Pongo in votazione lo
emendamento 4 . 2 del Governo, accettat o
dalla Commissione, nel testo modificat o
dal subemendamento 0 . 4. 2 . 1 della Com-
missione testé approvato .

(È approvato) .

Dichiaro pertanto assorbito l'emenda -
mento 4 . 3 della Commissione .

Onorevole Frasnelli, mantiene il suo
emendamento 4. 1, non accettato dall a
Commissione né dal Governo ?

FRASNELLI . Per evitare che un voto
negativo annulli il significato del mio
emendamento, lo ritiro, accogliendo l'invit o
del Governo e la precisazione che le mo-
tivazioni espresse a suo sostegno sono co-
munque soddisfatte dall 'emendamento al-
l 'articolo 4 del decretollegge proposto da l
Governo .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l o
emendamento 5 . 4 della Commissione, ac-
cettato dal Governo.

(È approvato) .

Onorevole Dutto, mantiene i suoi
emendamenti 5 . 1 e 5 . 2, non accettat i
dalla Commissione né dal Governo ?

DUTTO. Sono disposto a ritirare i
miei emendamenti, in cambio anche d i
un impegno da parte del Governo ad af-
frontare nell 'ambito dei preannunciati
provvedimenti sugli organi collegiali e sul-
la riforma della scuola secondaria supe-
riore il problema della funzione del tipo
di docenti cui si riferisce il provvedimen-
to in discussione . Di fronte a questo im-
pegno, sul quale mi pare ci sia la con-
vergenza anche degli altri componenti de l
Comitato dei nove, sono disposto - ripe-
to - a ritirare gli emendamenti .

AGLIETTA MARIA ADELAIDE . Devo
chiedere la parola, signor Presidente, per -
ché è successo e sta succedendo un fatto
gravissimo . Oggi ci sono cinque parla-
mentari che sono stati espulsi dalla sede
della RAI-TV con l ' intervento della forza
pubblica. Questo fatto fa seguito ad un a
situazione faziosa (Interruzioni - Richia-
mi del Presidente), dolosa dell'informazio-
ne. Credo che questa non possa essere
una cosa di cui non deve essere investit o
il Parlamento .

PRESIDENTE . Onorevole Aglietta, non
posso darle la parola, poiché siamo in
fase di votazione .

AGLIETTA MARIA ADELAIDE . Onore-
vole Fortuna, a nome del gruppo radica -
le, ai sensi dell 'articolo 51, secondo com-
ma del regolamento chiedo che l 'emenda -
mento Andò 5 . 3 sia votato per scrutinio
segreto .

PRESIDENTE. L'emendamento Andò
5. 3 è stato ritirato dall 'onorevole Fian-
drotti .

AGLIETTA MARIA ADELAIDE . Lo fac-
ciamo nostro.

POCHETTI . Era già stato ritirato.

PRESIDENTE . Non si può fare quest a
irruzione improvvisa . . .
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AGLIETTA MARIA ADELAIDE . Presi -
dente, capitano delle cose in questo pae-
se di cui il Parlamento non può non es-
sere informato (Interruzioni - Commenti) .

PRESIDENTE . Poi parleremo di que-
sto problema, adesso non possiamo scon-
volgere la votazione !

Questo emendamento è stato ritirato ,
e devo ribadirlo. Si deve poi concludere
la discussione del disegno di legge n. 569 ;
dopo di che, a norma di regolamento, s i
vedrà in che modo introdurre questa di-
scussione .

DE CATALDO . Aderiamo a questa so-
luzione solo per cortesia verso il Presi-
dente .

PRESIDENTE . La ringrazio, onorevol e
De Cataldo . Oltre tutto ella sa che dell a
questione sollevata dall 'onorevole Adelaide
Aglietta si parlerà . Per ora occorre che
le votazioni si svolgano senza interferenze .

Per chiarezza, ricordo ai colleghi che
gli emendamenti Dutto 5 . 1 e 5. 2 sono
ritirati, e che l 'emendamento Andò 5 . 3
era già stato anch'esso ritirato .

Pongo pertanto in votazione l'articolo
1 del disegno di legge, nel testo modifi-
cato dagli emendamenti testé approvati .

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'articolo 1-bis ne l
testo della Commissione, al quale non so -
no stati presentati emendamenti :

« Gli atti e i provvedimenti emanati i n
applicazione del decreto-legge 25 giugno
1979, n . 235, non convertito in legge per
scadenza dei termini prescritti, conservano
la loro efficacia anche ai fini degli atti e
provvedimenti conseguenti .

Gli effetti del decreto di cui al comm a
precedente decorrono dall'inizio dell'anno
scolastico 1979-1980 » .

(È approvato) .

Chiedo che la Presidenza sia autoriz-
zata a procedere al coordinamento forma-
le del testo approvato .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Passiamo agli ordini del giorno pre-
sentati . Ne do lettura :

« La Camera ,

nell 'approvare il disegno di legg e
n . 569, impegna il Governo ad affrontare ,
nel contesto dei provvedimenti preannun-
ciati relativi agli organi collegiali e all a
riforma della scuola secondaria superiore ,
la questione delle funzioni docenti e del-
lo stato giuridico degli insegnanti tecnico -
pratici, con riferimento, in particolare, al
loro ruolo nel consiglio di classe e nel
collegio dei docenti .

9/569/1 « FIANDROTTI, ANDÒ, BIANCHI BE-
RETTA ROMANA, CASATI, DUT -
TO, STERPA, CUOJATI » .

« La Camera ,

nell'approvare il disegno di legge
n . 569,

impegna il Govern o

ad esaminare, nel quadro dei provvedi-
menti preannunciati per la definizione del -
le nuove forme di reclutamento e di si-
stemazione degli insegnanti non di ruolo ,
la posizione dei docenti dei corsi di ri-
chiamo e di aggiornamento culturale d i
istruzione secondaria (CRACIS), al fine d i
determinare una sistemazione definitiva .

Impegna pure il Governo

a rivedere, nel suo complesso, la legge
istitutiva dei corsi CRACIS e di tutta
l 'educazione popolare e della formazion e
degli adulti .

9/569/2 « ANDÒ, FIANDROTTI, DUTTO, BIAN-
CHI BERETTA ROMANA, GIUDI -
CE, STERPA, CASATI, ZOSO,

CUOJATI » .

Qual è il parere del Governo su que-
sti ordini del giorno ?
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faticosamente .
PRESIDENTE . Chiederò ora ai firmata-

ri degli ordini del giorno se insistono pe r
la votazione .

ANDÒ. Non insisto per la votazione
del mio ordine del giorno né per l'ordi-
ne del giorno Fiandrotti, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Passiamo ora alle di-
chiarazioni di voto sul complesso del di-
segno di legge .

Ha chiesto di parlare per dichiarazio-
ne di voto l'onorevole Giudice . Ne ha
facoltà .

GIUDICE. Questo provvedimento rinvia
la soluzione organica del problema del re-
clutamento degli insegnanti della scuol a
media secondaria. A questo proposito, è
importante considerare che l ' insegnamento
viene – ahimé – spesso considerato com e
il rimedio ad una situazione generale d i
carenza occupazionale, dimenticando che
l 'insegnamento nella scuola secondaria rap-
presenta, o dovrebbe rappresentare, il ful-
cro della educazione dei giovani, cioè la
spina dorsale della società .

Non mi sembra occorra insistere sulla
tanto ovvia, quanto purtroppo spesso di-
menticata, fondatezza di questa considera-
zione. Ne deriva logicamente l'importanza
della preparazione e qualificazione del cor-
po docente e dunque delle leggi che ne re-
golano il reclutamento .

Questo provvedimento, proprio per la
frettolosità che caratterizza la decretazio-
ne di urgenza non può farsi carico in
senso appropriato di questo compless o
problema; tuttavia è pure inevitabile che
attraverso la proroga esso prefiguri un a
maniera affrettata di risolvere il proble-
ma del precariato nella scuola secondaria .

D'altro canto a noi resta poco da de-
cidere oggi, perché, in virtù delle decisio-
ni prese dal Governo all'atto di emana-
zione del decreto, la proroga è già in atto

Questi motivi inducono il gruppo del -
la sinistra indipendente ad esprimere u n
voto di astensione, che vuole significare
anche stimolo al Governo per la presen-
tazione del promesso provvedimento orga-
nico e affinché non siano i giovani e le
famiglie, da un lato, e gli insegnanti, dal -
l'altro, a pagare, attraverso il caos sco-
lastico, le passate inadempienze del Go-
verno, che non ha saputo ancora, anche
mediante una corretta applicazione dell a
vigente legge n . 463 del 1978, provvedere
alla soluzione organica del problema .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Rallo .
Ne ha facoltà .

RALLO . Questo disegno di legge arriv a
alla sua conclusione in modo piuttosto
strano. È stato criticato da ogni parte ,
sono stati espressi giudizi negativi e qual-
cuno pesantemente negativo ; tuttavia, per
quanto riguarda il voto, il discorso cambia .

Ad esempio, il partito socialista, dop o
averlo criticato, vota a favore per salva-
guardare l ' interesse dei lavoratori . Il par-
tito comunista si astiene dal voto, arram-
picandosi sugli specchi per giustificar e
questa astensione . Dall'intervento del col-
lega di questo partito, che ha preso la
parola su questo argomento, emerge u n
dato politico. Si tratta del solito atteg-
giamento del partito comunista che a pa-
role dice di essere all'opposizione, men -
tre poi, in realtà, appoggia l 'azione de l
Governo, forse perché si sente ancora go-
vernativo o perché almeno in prospettiva
vuole lasciarsi aperta la porta della « stan-
za dei bottoni » .

Persino da parte dei rappresentanti
della democrazia cristiana ho sentito delle
critiche a questo provvedimento . Il col-
lega Zoso, ad esempio, lo ha definito u n
pannicello caldo . Il relatore, onorevole
Brocca, nel respingere questa definizione ,
quindi, non deve rivolgersi al sottoscritto ,
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ma al suo collega di partito, onorevole
Zoso .

Tutti esprimono giudizi negativi, o al-
meno critici, ma non si sentono poi di vo-
tare contro. Tutto ciò, a nostro parere, ri-
vela poca coerenza . Noi del MSI-destr a
nazionale, invece, sottolineiamo la nostr a
coerenza, anche perché siamo l 'unica op-
posizione a questo Governo e a questo si-
stema : infatti voteremo contro il provve-
dimento. E lo faremo proprio per difende-
re gli interessi dei lavoratori, onorevol e
Andò, ai quali non viene offerta soluzione
per il loro problema, ma solo un rinvio ,
con il solito tipico procedere di questo ,
come dei precedenti Governi .

Diamo questo voto contrario anche per -
ché vogliamo stimolare il Governo a pre-
sentare al più presto una soluzione orga-
nica per il problema dei precari e quin-
di del reclutamento del personale dell a
scuola (e dei docenti in modo particolare) .

Questo dimostra la sostanza della no-
stra opposizione che, nonostante si pong a
come alternativa al sistema, sa fornire a l
Governo delle soluzioni che questi può
accettare, venendo così incontro alle aspet-
tative del paese o può, invece, respingere ,
come sta sostanzialmente facendo con que-
sto provvedimento . In quest 'ultimo caso ,
però, troverà sempre chiara la nostra con-
danna, preciso e puntuale il nostro voto
contrario .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Fian-
drotti . Ne ha facoltà .

FIANDROTTI. Il gruppo socialista vo-
terà a favore del provvedimento, come già
preannunciato dall'onorevole Andò . E que-
sto proprio perché, contrariamente a quan-
to asserisce l'onorevole Rallo, riteniam o
che mantenere una situazione di confusio-
ne, lasciando insoluto il problema di que-
sti insegnanti che hanno già iniziato l 'an-
no scolastico in stato di precarietà asso-
luta, avrebbe reso impossibile affrontar e
adeguatamente le questioni che più ci

preoccupano e prima di tutto quella di
una nuova struttura – in linea con le no-
stre proposte di riforma – del reclutamen-
to degli insegnanti e del personale docen-
te e non docente nella scuola .

In primo luogo, quindi, è per una ra-
gione di prospettive di riforma che noi ri-
teniamo opportuno sgombrare il campo da
queste situazioni di precarietà all'interno
della scuola . A questa motivazione si ag-
giunge poi la necessità di conservare i l
lavoro agli insegnanti che già sono stat i
presenti nella scuola nell'anno scolastico
1978-1979 e che si trovano ora in condizio-
ni di grave difficoltà . Infine, ritengo ch e
sarebbe inaccettabile per il Parlamento
mantenere la situazione attuale, che h a
costretto la scuola ad iniziare l'anno con
tanto personale docente in condizioni di
precarietà .

Il nostro voto favorevole è anche sug-
gerito dall'impegno assunto dal Governo
di presentare un provvedimento generale
sul reclutamento, con le caratteristiche che
ci sono state illustrate in Commissione e
che, in particolare, tendono a garantire si-
tuazioni stabili, ma anche la necessari a
preparazione del personale docente, con l a
eliminazione – o almeno la drastica ridu-
zione – del fenomeno del precariato nell a
scuola secondaria .

Infine, il nostro voto favorevole è mo-
tivato dal fatto che il Governo ha accetta-
to gli ordini del giorno che sono stati
presentati a proposito degli insegnanti de i
corsi CRACIS, per i quali riteniamo che i l
Parlamento debba adottare una soluzione
definitiva che sia in linea con quelle pre-
viste per le altre categorie di insegnanti e
che scinda la sorte di questo personale
da quella dei corsi CRACIS, a proposito
dei quali ci riserviamo di esprimere la no-
stra opinione nella sede opportuna .

Abbiamo anche accolto con favore lo
impegno a riesaminare la questione_ degli
insegnanti tecnico-pratici, del loro ruol o
definitivo e quindi, in una parola, del lor o
stato giuridico : tutti problemi di cui co-
munque ci occuperemo allorché discute -
remo i relativi provvedimenti .
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Tutte queste ragioni ci inducono, come
ho detto, a votare a favore di questo prov-
vedimento .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l 'onorevole Cuoja-
ti . Ne ha facoltà .

CUOJATI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, nel perannunciare il voto favore-
vole del gruppo socialdemocratico sul di-
segno di legge n. 569, di conversione i n
legge del decerto-legge 6 settembre 1979 ,
n. 434, devo obbligatoriamente richiamar-
mi al senso e al significato dell'emenda-
mento da me presentato e successivament e
ritirato. Esso intendeva richiamare l'atten-
zione del Parlamento, oltre che sulla gra-
ve situazione di tutti i precari, anche s u
quella dei circa 4 mila insegnanti dei cor-
si CRACIS, cosiddetti di « richiamo ed
aggiornamento culturale di istruzione se-
condaria » . Non intendo, ovviamente, im-
postare la mia dichiarazione di voto co-
me fosse una illustrazione all'emendamen-
to, ma desidero solamente, augurandomi
che il problema degli insegnanti dei cors i
CRACIS trovi al più presto sede e modi
per una giusta soluzione, sottolineare l a
ampiezza del problema stesso e la legit-
timità delle aspettative degli insegnanti ,
esponendone alcune motivazioni .

La prima è costituita dal fatto che no n
esiste alcuna differenza tra gli insegnant i
dei corsi CRACIS e quelli dei corsi com-
plementari e sperimentali per quanto at-
tiene : il possesso di titoli culturali (lau-
rea, abilitazione) e di servizio ; la forma
giuridico-amministrativa degli atti di no -
mina per gli incarichi annuali conferiti da i
provveditori agli studi, in conformità all e
ordinanze ministeriali; l 'inclusione nelle
graduatorie provinciali, subordinata al pos-
sesso di titoli specifici, compresa l'abilita-
zione, per le materie d ' insegnamento . Se-
conda motivazione: i corsi CRACIS, orga-
nizzati dagli enti, sono sempre aggregati a
scuole medie di Stato, dalle quali dipen-
dono in senso didattico ed amministrativo
(gli insegnanti sono pagati dalla Tesoreria
dello Stato) . Terza : nell'anno scolastico
1978-1979 sono stati organizzati circa tre -

mila corsi, che hanno comportato una spe-
sa di 13 miliardi, e sono stati rilasciati di-
plomi di scuola media a circa 60 mila la-
voratori . Quarta : l'eventuale inclusione de-
gli insegnanti dei corsi CRACIS nel decre-
to-legge, che prevede la proroga degli in -
carichi al prossimo anno scolastico, no n
avrebbe comunque comportato spesa ag-
giuntiva, essendo già prevista in apposit o
capitolo del bilancio del Ministero dell a
pubblica istruzione. Quinta : la questione
relativa ad una presunta arbitrarietà da
parte degli enti nella nomina degli inse-
gnanti (in realtà discrezionalità prevista
dalla legge sotto la forma di proposta-in-
tesa tra enti e provveditori agli studi, cui
compete il decreto di nomina soltanto de-
gli insegnanti inseriti nelle graduatorie)
cade, se si richiama la sentenza della Cor-
te costituzionale n . 62 del 1970 .

Concludendo, ritenendo perfettament e
soddisfacente il fatto che il Governo abbi a
accolto negli ordini del giorno presentati ,
anche l'invito e l'impegno a tenere in
considerazione le legittime aspettative de -
gli insegnanti dei corsi CRACIS, annunci o
il voto favorevole del mio gruppo.

PRESIDENTE. Sono così esaurite le
dichiarazioni di voto sul complesso del di -
segno di legge, che sarà votato a scrutinio
segreto nella seduta di martedì 30 ottobre .

Autorizzazione
di relazione orale .

PRESIDENTE. La XII Commission e
permanente (Industria) ha deliberato d i
chiedere l'autorizzazione a riferire oral-
mente all'Assemblea sul seguente progetto
di legge :

« Conversione in legge del decreto-legge
14 settembre 1979, n . 438, concernente di-
sposizioni per il contenimento dei consu-
mi energetici » (573) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .
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Annunzi o
di disegni di legge .

PRESIDENTE . Sono stati presentati
alla Presidenza i seguenti disegni di legge :

dal Presidente del Consiglio dei mi-
nistri :

« Assunzione a carico dello Stato del-
le spese per i funerali dell 'onorevole Ugo
La Malfa » (791) ;

« Modifica transitoria dell'articolo 23
del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 30 giugno 1972, n . 748, concernente
il corso di formazione dirigenziale » (792) ;

Saranno stampati e distribuiti .

Costituzione del Comitato parlamentar e
per il controllo sui servizi di informa-
zione e sicurezza e sul segreto di Stato .

PRESIDENTE. Comunico che il Comi-
tato parlamentare per il controllo sui ser-
vizi di informazione e sicurezza e sul se -
greto di Stato ha proceduto alla propri a
costituzione. Sono risultati eletti : presi -
dente, il deputato Pennacchini ; vicepresi-
dente, il senatore Pecchioli ; segretario, il
senatore Cipellini .

Sull'allontanamento di cinqu e
parlamentari radicali dalla sede della RAI .

AGLIETTA MARIA ADELAIDE. Chiedo
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

Approvazione in Commissione .

PRESIDENTE. Nella riunione di ogg i
della VI Commissione (Finanze e teso-
ro), in sede legislativa, sono stati appro-
vati i seguenti progetti di legge :

« Aumento dell 'assegno annuo vitalizio
in favore degli insigniti dell 'ordine di Vit-
torio Veneto » (716) ; COSTAMAGNA ed al-
tri : « Modifiche alla legge 18 marzo 1968 ,
n. 263, concernente l'ordine di Vittorio
Veneto » (329) ; SANTAGATI ed altri : « Mo-
difica all'articolo 5 della legge 18 marzo
1968, n. 263, concernente i partecipant i
alla guerra 1914-1918 e alle guerre pre-
cedenti » (466) ; CARLOTTO ed altri : « Au -
mento dell 'assegno annuo vitalizio attri-
buito ai cavalieri di Vittorio Veneto »
(546) ; AMARANTE ed altri: « Aumento del -
l 'assegno annuo vitalizio in favore degli
insigniti dell'ordine di Vittorio Veneto »
(753) ; BAGHINO ed altri : « Nuove norme
per la concessione della onorificenza del -
l'ordine di Vittorio Veneto » (755), in un
testo unificato e con il titolo : « Aumento
dell'assegno annuo vitalizio in favore de -
gli insigniti dell'ordine di Vittoro Veneto
(716-329-466-546-753-755) .

AGLIETTA MARIA ADELAIDE . Signor
Presidente, volevo portare in quest'aula
fatti che sono accaduti fuori di quest a
aula, ma che non possono non investirla .
Come lei sa, insieme ad altri tre compa-
gni del gruppo radicale della Camera e d
insieme ad un senatore, ho scelto di no n
essere in quest'aula e di non seguire i
lavori parlamentari, per svolgere un 'altra
funzione che ritengo sia una funzione de l
parlamentare, per andare a verificare, per
avere dei colloqui, per cercare di capir e
che cosa sta capitando all ' interno della
RAI-TV, perché l ' informazione continua a d
essere distorta, perché attraverso la ne-
gazione di una corretta e completa infor-
mazione sta passando, in realtà, la nega-
zione del confronto democratico .

Lei sa che da anni denunciamo que-
ste cose puntualmente ; siamo ormai arri-
vati ad un punto di gravità e scorrettezza
dell'informazione che riteniamo non si a
più tollerabile l'omissione, la complicità, i l
silenzio di quest'aula, degli altri colleghi
deputati e anche, mi consenta, del Presi-
dente della Camera .

PQCITIETTI . Hai capito !
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PRESIDENTE. Onorevole Aglietta, poi- tamento vada chiarito e se così
ché il Presidente della Camera in questo (Proteste all'estrema sinistra) .
momento non sta dirigendo i lavori, l a
pregherei di non mettere in difficoltà tutti .

	

POCHETTI . Ma come le vengono in te-
sta queste sciocchezze !

Ma il Presidente non dice niente ? La -
scia dire queste cose ? (Proteste del depu-
tato De Cataldo) .

non

AGLIETTA MARIA ADELAIDE. No, non
credo di mettere in difficoltà nessuno, cre-
do che la democrazia oggi sia messa in
difficoltà da certi comportamenti, da una
informazione . . .

POCHETTI . E soprattutto dai radicali !

AGLIETTA MARIA ADELAIDE . . . .siste-
maticamente falsificata e manipolata . In
questi giorni è avvenuto un episodio che
ha fatto traboccare, se vuole, la famosa
goccia, per cui abbiamo ritenuto di anda-
re nella sede della RAI . Anche a questo
proposito devo dire che è necessario u n
dibattito più approfondito, perché vi è un a
Commissione di vigilanza che non funzio-
na da mesi e che ha costretto - quest o
va denuciato - lo stesso nostro commis-
sario ad astenersi dal partecipare alla su a
attività per non essere connivente . Questa
è una situazione che in questo Parlamen-
to non viene affrontata .

Ma è successo un altro fatto : mentre
eravamo all'interno della sede della RAI ,
« ospiti » in una stanza del settimo pian o
- dico ospiti perché in questo modo s i
sono espressi la presidenza della RAI-TV,
il vicepresidente socialdemocratico Orsello
e il direttore generale, il democristiano
Bertè - siamo stati cacciati come dei de-
linquenti dalla forza pubblica . Siamo stat i
cacciati in questo modo - è questa la co-
sa che mi ha indotta ad intervenire, an-
che se credo che sull 'informazione la Ca-
mera dovrebbe più spesso discutere, m a
mi riferisco a questo particolare episodio
perché è accaduto oggi - dopo che il vice-
presidente Orsello aveva comunicato al
Presidente della Camera e reso nota attra-
verso i telegiornali che queste erano le
intenzioni della RAI-TV . Io non so se vi
sia stato o meno l'avallo del President e
della Camera a che questo succedesse, m a
vorrei avere in merito delle spiegazioni ,
perché credo che questo tipo di compor -

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, la-
sciate parlare .

AGLIETTA MARIA ADELAIDE . Io non
dico che il Presidente della Camera sia
stato connivente su questo, dico soltant o
che voglio saperlo, che questa Camera de -
ve sapere. . .

POCHETTI. E piantala !

TESSARI ALESSANDRO . Piantala tu,
Pochetti !

AGLIETTA MARIA ADELAIDE . . . .altri -
menti chiedo formalmente al President e
della Camera di compiere un passo, per
mantenere la dignità di quest 'Assemblea ,
presso il presidente della RAI-TV, presso
la direzione generale della RAI-TV affin-
ché vengano richieste formalmente dal Pre-
sidente delle scuse a questo Parlament o
per i fatti oggi capitati .

È questa la richiesta immediata, ma è
evidente che, per quanto riguarda l 'infor-
mazione, non si può più continuare a ta-
cere, è evidente che sull'informazione cer-
cheremo ogni giorno di tallonare quest o
Parlamento e di tallonare i deputati, per-
ché riteniamo che . . . (Proteste all'estrema
sinistra) . . .che questa sia omissione da
parte vostra, compagni comunisti, perch é
siete nelle lottizzazioni anche voi ormai !
(Vive, reiterate proteste all'estrema sini-
stra) . Vi siete spartiti le cariche, il potere ,
con la lottizzazione nella RAI-TV !

POCHETTI . Buffona !

AGLIETTA MARIA ADELAIDE. La SI-
PRA ! (Vive proteste all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi ! Ono -
revole Pochetti, onorevole Aglietta !
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Onorevole Aglietta, lei sta riferendo al-
cuni fatti che sono accaduti al di fuori del -
l'aula; che bisogno c'è ora di provocare
una discussione con i colleghi presenti ?

AGLIETTA MARIA ADELAIDE . Io non
ho provocato, ho solo detto che tallonere-
mo ogni giorno questo Parlamento, affin-
ché discuta ed affronti questo problema .

BINELLI. Smettila di provocare, basta !

AGLIETTA MARIA ADELAIDE . Io non
ho provocato nessuno . . .

CECCHI . Non ci siamo mai fatti tallo-
nare da nessuno ! (Commenti dei deputat i
del gruppo radicale — Vive proteste all a
estrema sinistra — Commenti del deputa-
to Melega) .

PRESIDENTE . Onorevole Melega ! Ono-
revole Pochetti ! Onorevole Aglietta, penso
che possa concludere .

AGLIETTA MARIA ADELAIDE. Ho rite-
nuto che fosse mio dovere investire la Ca-
mera di questo, richiamando le responsa-
bilità del Presidente della Camera e del-
l 'intero Parlamento . Con questo chiudo e
la ringrazio per avermi ascoltata .

ROCCELLA . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ROCCELLA . Signor Presidente, le rea-
zioni di una parte della Camera franca-
mente mi lasciano sbalordito, sgomento
ed anche disorientato .

POCHETTI . Non c'è discussione gene-
rale su questo punto !

PRESIDENTE. Onorevole Pochetti ! Tr e
deputati sono stati cacciati dalla RAI, e
si deve pur capire che cosa succede .

POCHETTI . Ma non c 'è discussione ge-
nerale !

PRESIDENTE. So bene che non c'è di-
scussione generale, onorevole Pochetti . Tut-
tavia, la mia intenzione era quella di da-
re 'la parola ad un oratore per gruppo .

MELEGA. Lui non viene cacciato per-
ché sta di casa alla SIPRA !

PRESIDENTE . Onorevole Melega !

CECCHI . Non ci faremo tallonare da
nessuno !

PINTO. Ma chi vi ha dato questo pri-
vilegio ?

ROCCELLA. Sono disorientato . Nessu-
no ha pensato che c'è un articolo della
Costituzione . . .

CECCHI . Non ci hai pensato !

ROCCELLA . Ma non ci hai pensato tu ,
compagno ! (Commenti all'estrema sinistra
— Proteste del deputato Pinto) .

PRESIDENTE. Onorevole Pinto ! Ono-
revole Pinto !

ROCCELLA . Come dicevo, c'è un arti -
colo della Costituzione, che viene prim a
- penso - di ogni patriottismo di partito .
Mi riferisco all'articolo 68, che recita :
« Senza autorizzazione della Camera alla
quale appartiene, nessun membro del Par -
lamento può essere sottoposto a procedi -
mento penale; né può essere arrestato, o
altrimenti privato della libertà personale ,
o sottoposto a perquisizione personale o
domiciliare », vale a dire a nessun prov-
vedimento coercitivo, « salvo che sia colto
nell'atto di commettere un delitto per i l
quale è obbligatorio il mandato o l 'ordi-
ne di cattura » . Ora, nella sede RAI la po-
lizia è intervenuta su ordine del magi -
strato . Non era necessaria l'autorizzazione
a procedere ? (Commenti all'estrema si-
nistra) . Era necessaria perché il reat o
contestato non comporta il mandato d i
cattura,
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queste
chetti — Richiami del Presidente) .

si
ROCCELLA. Abbiate pazienza, così no n
può andare avanti !
Pochetti, ti rileggo le due righe . . .

DE CATALDO. Volete parlare anche di chiaramente . Proprio quando ci indigna-
del deputato Po- mo e quando protestiamo, dobbiamo far-

ci carico delle cose serie . Ho sentito lo
onorevole Pochetti che ci dava dei buf-
foni .

cose ! (Proteste

MELEGA. È un cleptomane !

POCHETTI. Non c'è bisogno di rileg-
gere niente!

PRESIDENTE . Onorevole Melega !

ROCCELLA . Conosci questo articolo ,
Pochetti ? Lo conosci ? (Interruzione de l
deputato Pochetti) . E allora, se lo conosci ,
a questo punto devo rilevare sul serio l a
leggerezza - chiamiamola almeno leggerez-
za - che corrisponde alla prontezza co n
cui avete reagito indignati e offesi quand o
avete sentito nominare la Presidenza del-
la Camera; vi sentite chiamati in caus a
ed offesi per delitto di lesa maestà . Ma
indignatevi almeno altrettanto quando un a
norma della Costituzione viene così sco-
pertamente lesa a carico del Parlamento .
Almeno questo !

CASALINO. Ci vuole tallonare !

ROCCELLA. Alla Presidenza della Ca-
mera io rivolgo questo invito : qualcosa s i
deve pur fare : una voce, una protesta ,
qualcosa che in nome del Parlamento, d i
tutto il Parlamento, qualunque sia la par-
te, ricordi alla magistratura e alla polizia
che c'è una Costituzione da rispettare ,
RAI o non RAI, anche se la RAI, com-
pagni comunisti in particolare, gode di
una straordinaria immunità dovuta alla
protezione del potere politico . . .

DE CATALDO . Lottizzata !

POCHETTI. Il potere lo avete pure
voi ! (Proteste del deputato Melega) .

PRESIDENTE. Onorevole Melega ! Ono-
revole Roccella, lei prosegua, altriment i
non la finiamo più ! (Interruzione del de-
putato Melega) . Onorevole Melega !

ROCCELLA. Onorevole Pochetti, d i
fronte alla buffoneria eventuale dei radi-
cali, c'è questa tragica serietà dell'eserci-
zio di questo potere, una egemonia irre-
spirabile che mette in zona franca la RA I
e la fa agire con licenza di reato . Questa
gente non rispetta neppure iI bilancio,
onorevole Pochetti ; lo manipola ed occul-
ta le cifre in bilancio ; questa gente ope-
ra una gestione delle concessionarie (è
implicato il presidente della SIPRA e v i
sfido a dimostrare il contrario) che è a i
limiti del reato, se non addirittura ne l
reato .

Questa gente opera in questo modo ,
ha occultato 150 miliardi nel bilanci o
della RAI . . . (Vive proteste all'estrema si-
nistra) .

PRESIDENTE. La prego di riferirsi ai
fatti accaduti poco fa; la prego di atte-
nersi strettamente a questo . (Comment i
all'estrema sinistra) .

Una voce all 'estrema sinistra . Difende -
te gli operai della FIAT !

ROCCELLA. Non si difendono gli ope-
rai della FIAT, compagni comunisti, oc-
cultando 150 miliardi nel bilancio RAI ,
parte dei quali finiscono a l'Unità (Vivis-
sime proteste all'estrema sinistra) .

POCHETTI . Buffone e bugiardo !

ARNONE . Lui sa bene come si finan-
zia l'Unità .

ROCCELLA. La RAI agisce in zona

	

PRESIDENTE. La invito a concludere ,
franca, con licenza di reato . diciamolo onorevole Roccella .
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ROCCELLA. Di fronte alle provocazion i
verbali, ci sono le provocazioni irrespon-
sabili dei fatti che sono ben più gravi !

PRESIDENTE. Non apriamo un dibat-
tito generale su questo argomento !

ROSOLEN ANGELA MARIA . La CIA
sa queste cose !

ROCCELLA. Non parliamo di CIA, pe r
carità !

PEGGIO. Nel partito comunista non
ci sono giornalisti de Il Giorno che sono
pagati lautamente senza fare la loro pro-
fessione !

ROCCELLA . Come sarebbe a dire ?
Onorevole Peggio, le chiedo il giurì d'ono-
re, perché lei sa che non è così ; io non
la insulto, ma le chiedo il giurì d'onore
(Vivaci proteste all'estrema sinistra) .

Il mio stipendio di redattore-capo d e
Il Giorno era di 850 mila lire nette !

PEGGIO. Il redattore-capo dell ' Unità
non prende tanto ! (Scambio di apostrof i
tra i deputati radicali e l'estrema sinistra) .

ROCCELLA. Onorevole Peggio . . .

PEGGIO . Lei ha parlato dell'Unità,
onorevole Roccella !

ROCCELLA. Non di lei ho parlato ,
onorevole Peggio .

PRESIDENTE. Onorevole Roccella, l a
prego di concludere !

BARTOLINI . Chi gli dà il diritto di
fare un dibattito generale sui problem i
della SIPRA !

ROCCELLA. Signor Presidente, l 'ono-
revole Peggio sa che il mio lauto sti-
pendio . . .

PRESIDENTE. Lei ha già chiesto i l
giurì d 'onore ! Ora concluda !

POCHETTI . Queste buffonate vadano a
farle fuori !

ROCCELLA. Vorrei semplicemente sot-
tolineare questa differenza : io non mi so-
no riferito alla persona dell 'onorevole
Peggio ed alla sua autobiografia . Comun-
que il mio lauto stipendio a Il Giorno è
di 850 mila lire; questo è il « lauto » sti-
pendio ! Di netto, naturalmente .

POCHETTI . Cui si aggiunge il resto !

ROCCELLA. Nessun resto, onorevol e
Pochetti ! Nessun resto ! (Vive proteste
all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Onorevole Roccella, le i
mi costringe a chiudere la seduta impe-
dendo ad altri di parlare . Bisogna avere
un certo limite !

PAllAGLIA. Quello che sta avvenend o
è una prepotenza ; deve essere dato a tutti
il diritto di parlare !

PRESIDENTE. Certo, questo è vero :
io non accetto prepotenze !

Onorevole Roccella, per correttezz a
debbo dire, poiché poteva essere successo
(e deve essere spiegato) un fatto che ri-
guarda la libertà di movimento e di azio-
ne di parlamentari anche all'esterno d i
questo stesso Parlamento, io ho ritenuto
opportuno concludere prima la votazion e
e poi permettere che la Camera fosse
informata su questo fatto .

Adesso non accetto che altri colleghi
si mettano in condizioni di impedire a
lei di parlare !

ROCCELLA . La ringrazio di questo .

PRESIDENTE. Devo anche chiarire, a
lei ed ai colleghi del suo gruppo, che oc-
corre avere misura, anche perché ciò che
è avvenuto (e se occorre, una difesa de i
parlamentari) non possa tradursi propri o
in una rissa nella Camera dei deputati .
(Interruzione del deputato De Cataldo) .
La prego di esporre con serietà i fatti, e
dopo vedremo .
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ROCCELLA . D 'accordo, signor Presiden-
te. Sono consapevole di essermi mante-
nuto comunque sul terreno politico e di
non essere sceso sul terreno personale . La
questione sollevata dall'onorevole Peggi o
può essere risolta dal giurì d'onore, ch e
chiedo con arnplissima facoltà di prova :
l'onorevole Peggio dovrà ricredersi .

STAITI di CUDDIA DELLE CHIUSE .
Altrimenti, peggio per lui !

ROCCELLA . Concludo con il richiam o
alla Costituzione con cui ho cominciato :
vi è una lesione chiarissima dell'articol o
68 da parte della magistratura e della po-
lizia ; vi è una disattenzione – chiamiamol a
così – del Parlamento per quanto è acca-
duto : non mi risulta che siano state fatte
rimostranze o lamentele alla magistratur a
e alla polizia per questo suo comporta-
mento, per aver violato cioè la Costitu-
zione ai danni di cinque parlamentari ch e
appartengono a questo Parlamento e l o
rappresentano sempre quando nei loro
confronti si vìola una norma che tutel a
i parlamentari in quanto tali (non sol-
tanto i parlamentari radicali !) . Mi per-
metto perciò di invitare la Presidenza a
compiere gli atti del caso, se ritiene che
questa lesione vi sia stata, come io ri-
tengo. Invito i colleghi parlamentari, a l
di là delle animosità di parte, a conside-
rare davvero quanto di grave vi sia in ci ò
che è accaduto, quanto di serio vi si a
nella nostra denunzia in ordine all'infor-
mazione, come questa serietà e gravità ri-
guardino tutti noi .

DE CATALDO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

DE CATALDO . Signor Presidente, io
mi auguro di non essere interrotto (Molt i
deputati dell'estrema sinistra abbandonan o
l'aula) .

Una voce all'estrema sinist r a. È un a
sconcezza !

DE CATALDO . Nel momento in cui si
svolgono gli incontri bilaterali in ordine

alle riforme istituzionali, sento di dove r
richiamare in quest'aula il rispetto di que-
sta Costituzione che ancora ci governa.
Assistiamo a manifestazioni democratiche
e non violente, come quella che si verific a
in questo momento davanti a questo ramo
del Parlamento nella piazza di Monteci-
torio da parte di cittadini democratici e
non violenti che sollecitano i rappresen-
tanti da loro eletti affinché uno dei diritt i
costituzionalmente garantiti – quello all a
informazione, quello a conoscere per giu-
dicare – sia tutelato dagli stessi rappre-
sentanti : in tale momento, finché esiste
questa Costituzione, e non è reato mani-
festare democraticamente, credo che vad a
sottoposta all'attenzione dei colleghi e del -
la Presidenza come tale (ed anche, se me
lo permette, come noto ed attento giuri -
sta e difensore della Costituzione), un a
questione. Mi fa piacere che sia qui pre-
sente anche il collega Spagnoli : si può
discutere e dissentire sul metodo dei ra-
dicali ; non c'è dubbio che è un metodo
nel solco della Costituzione, altament e
civile e democratico . Lo abbiamo detto
più volte in varie occasioni ed in questa
aula, perché evidentemente ricordi antich i
forse non sollecitano più la memoria d i
colleghi e compagni i quali, nell'esercizio
di iniziative democratiche dentro e fuor i
del Parlamento, venivano trattati com e
oggi vengono trattati – non ho detto mal-
trattati – signor Presidente, i radicali de-
putati e non.

Signor Presidente, non devo entrare ne l
merito della denuncia della collega Agliet-
ta; essa ha detto tutto quanto andav a
detto in ordine ad un servizio che tale
non è perché allorché un servizio è par-
ziale ed incompleto, non è un servizio .
Tanti e diversi sono stati i tentativi, no n
soltanto quelli recenti dei radicali ; ricor-
do tentativi di altre forze politiche, com e
quelli del partito comunista in tempi più
lontani, perché questo servizio non foss e
fazioso, non fosse osceno nella censura
delle notizie ai cittadini che quel servizi o
pagano .

Devo dire ai compagni e colleghi co-
munisti che il verbo adoperato dalla col-
lega Aglietta, che li ha tanto eccitati, di-
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rei sovraeccitati, è un verbo che svela ne l
nostro capogruppo l 'attesa, direi l'ansio-
sa, messianica attesa di quella disponibi-
lità del partito comunista ad una rivolu-
zione democratica nel nostro paese affinch é
ci sia pulizia nel nostro paese . Il verbo
adoperato dalla collega Aglietta era « tal-
lonare », il che vuol dire che la colleg a
Aglietta ritiene ancora oggi che il partit o
comunista sia in movimento verso quegl i
obiettivi . I colleghi del gruppo comunista ,
forse eccitati in prevenzione, non si son o
accorti di questo ed hanno reagito i n
modo inurbano - l 'episodio che ha coin-
volto un collega comunista, mi pare Peg-
gio, e Roccella, è davvero triste e vol-
gare -; io non me la sarei presa allor-
ché l 'Aglietta ha detto che talloneremo i
compagni comunisti per spingerli sempr e
più a realizzare quella alternativa di sini-
stra, quel Governo nuovo, quel modo di -
verso di governare che essi dichiarano d i
volere e che noi, insieme a loro, vogliamo.

Signor Presidente, al di là degli incon-
tri sulle riforme istituzionali, desidero
ancora una volta ricordare - dico ancora
una volta perché non è la prima purtrop-
po - nonostante il silenzio assoluto, i l
silenzio assoluto delle Presidenze della Ca-
mera che si sono succedute, e non è un a
offesa ma una constatazione), oltre ch e
del Governo, che i parlamentari vengon o
trattati in modo non consentito dall a
Costituzione e dalla legge . Forse non fa
caso questo perché da qualche anno a
questa parte, signor Presidente . i parla-
mentari così trattati sono parlamentar i
radicali, sono parlamentari iscritti al grup-
no radicale ; è probabile che questo sia .
Nel passato si sono verificati casi di vio-
lenza e di violazione della legge e dell a
Costituzione a danno di parlamentari. Al-
lora noi eravamo fuori da questa sede ,
nur essendo stati sempre nelle istituzio-
ni, e reagimmo richiedendo il rispetto del-
la Costituzione e della legge, così come
facciamo ogni rziornn nei confronti d i
chiunque .

Ma stiano attenti quei colleghi i qual i
credono che il problema sia inter alios ,
perché non si sa mai come si comincia ,
ma non si sa neppure come si va a finire .

Signor Presidente, i quattro deputat i
radicali ed il senatore Spadaccia erano en-
trati nella sede della RAI ; non mi inte-
ressa se fossero entrati fraudolentement e
o meno, perché erano comunque entrat i
ed avevano discusso di quei problemi ch e
la Aglietta ha denunciato con il vicepresi-
dente ed un consigliere di amministrazion e
della RAI-TV. A quel punto, signor Presi -
dente, i parlamentari radicali avevano di-
chiarato che non si sarebbero allontanat i
dalla stanza che essi occupavano . Invito
domino, direbbero i latini; io mi permetto
di dirlo perché non c'è Pochetti e quind i
può passare, altrimenti egli penserebbe
che ho detto un'ingiuria . Invito domino
dicevano i giureconsulti antichi . Ebbene ,
senz'altro : invito domino ! Sono rimast i
tre o quattro giorni ed oggi - ecco, si-
gnor Presidente, laddove io chiedo, e l o
chiedo formalmente, il suo intervento e
l'intervento del Presidente della Camera ,
perché non può consentirsi quanto è avve-
nuto questo pomeriggio – un magistrat o
della procura della Repubblica di Roma,
il dottor Marinelli, invocando l'articolo 21 9
del codice di procedura penale, rilevando
l'esistenza del reato previsto e punito dal -
l'articolo 614 del codice penale (violazione
di domicilio), ha ordinato alla forza pub-
blica di trascinar via, con la violenza, si-
gnor Presidente, i deputati ed il senatore
radicali .

Io sono contro - e mi fa piacere ri-
peterlo in questo momento a lei, Presi -
dente, ed al Parlamento - il secondo com-
ma dell'articolo 68 della Costituzione . Il
mio gruppo ha presentato, in questa e nel -
la precedente legislatura, tra le prime, un a
proposta di legge di abrogazione del se-
condo comma dell'articolo 68 della Costi-
tuzione. Ma esso è lì e finché vi è, vin -
cola tutti i cittadini a meno della disob-
bedienza civile . Ma questa, del procurato-
re della Repubblica di Roma, non è disob-
bedienza civile, è violazione cosciente del -
la Costituzione.

Dunque, Presidente: articolo 614, vio-
lazione di domicilio, reato punibile co n
una pena che non prevede né consent e
assolutamente l'obbligatorietà del mandato
di cattura. Dirò di più, signor Presidente,
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– ed ella mi intende – reato che non s i
è consumato questo pomeriggio alle or e
14

STEGAGNINI . Reato continuato !

DE CATALDO . . . .raa si è consumato ne l
momento in cui i deputati ed il senatore
hanno dichiarato, difformemente alla vo-
lontà del loro ospite, che non intendevano
uscire . Lo hanno fatto tre giorni, quattro
giorni, due giorni fa, non lo so . Ma allo-
ra come si fa a richiamare questo articolo ,
Presidente ? Se i colleghi del gruppo co-
munista si soffermassero un momento a
meditare, prima di reagire (non dico di
agire), in modo frettoloso, si accorgereb-
bero della gravità di quel che si è verifi-
cato oggi fuori di quest'aula, a viale Maz-
zini. E sarebbero, Presidente, intervenuti
in modo diverso, certamente ! Che cosa
ha fatto questo magistrato ? Richiamand o
l'articolo 219 del codice di procedura pe-
nale, ha ordinato alla polizia giudiziaria
di violare l'articolo 68 della Costituzione !
È chiaro che l'articolo in questione impo-
ne che, in alcun modo, non venga eserci-
tata coercizione di sorta nei confronti d i
un parlamentare . Cosa dice l 'articolo 21 9
che ho ricordato, che può superare il se-
condo comma dell'articolo 68 della Costi-
tuzione ? « La polizia giudiziaria deve, an-
che di propria iniziativa, prendere notizia
dei reati, impedire che vengano portati a
conseguenze ulteriori, assicurarne le prove ,
ricercare i colpevoli e raccogliere quant'al-
tro possa servire alla applicazione dell a
legge penale » . Interpretando in modo di-
storto questa norma, si è voluto violar e
l 'articolo 68 della Costituzione ! È stat a
presa nei confronti di quattro deputati e
di un senatore una misura comunque co-
ercitiva. E questo non può essere consen-
tito, non deve essere consentito ! Non de-
ve esserlo, nel rispetto della Costituzione ,
delle funzioni della istituzione e dei suo i
rappresentanti .

Presidente, non ho altro da aggiungere .
Mi debbo fermare a questo e ripetere : non
si sa come certe cose comincino ; non si
sa neppure quando finiscono e come vada -

no a finire. Quest'aula è stata, in altri
momenti, antichi e meno antichi, testimo-
ne, qualche volta muta, di violenze all e
istituzioni, di violenze agli statuti, di vio-
lenze alla Costituzione. Allorché non ha
reagito, nei confronti di chicchessia, sia
pure dell'ultimo deputato, allorché non h a
reagito – dicevo – momenti estremament e
oscuri si sono preparati e realizzati ne l
paese !

Signor Presidente, ho espresso la sod-
disfazione di parlare a lei personalmente ,
oltre che ai colleghi, perché conosco – non
da oggi e, se mi consente, al di fuori d i
quest'aula – la sua estrema sensibilità a
qualsiasi ipotesi che possa configurare
violenza alla legge, non ai cittadini, m a
violazione della legge . Raccomando calda-
mente a lei, affinché il paese e lo stesso
Parlamento possano capire la gravità d i
quanto si è verificato oggi, di assumere
tutte le informazioni e di esprimere, suc-
cessivamente, il suo personale avviso e
quello della Presidenza (Applausi dei depu-
tati del gruppo radicale) .

PINTO . Chiedo di parlare in base al
quarto comma dell'articolo 137 del rego-
lamento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà . È chia-
ro, comunque, che qualunque collega in-
tenda prendere la parola potrà farlo .

PINTO . Mi sia preliminarmente con -
sentito, signor Presidente, per fare un po '
di chiarezza se vi riuscirò, di dire breve-
mente due cose. Innanzi tutto sono conten-
to del fatto che è presente in quest'aula
Di Giulio, che è il Presidente del grup-
po comunista, perché ciò che egli può
ascoltare può far testo all'interno del suo
gruppo .

DI GIULIO. Non c'è il culto della per-
sonalità !

PINTO. Non volevo riferirmi a questo ,
ma al ruolo che Di Giulio ricopre : non
penso che si elegga una persona ad una
certa carica . . .



Atti Parlamentari

	

— 3370 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 25 OTTOBRE 1979

DI GIULIO. Nessuno, nel nostro grup-
po fa testo !

PINTO . Però ha un ruolo, altriment i
certe cariche non avrebbero ragione d i
esistere.

Signor Presidente, quando il president e
del nostro gruppo, la compagna Adelaide
Aglietta, ha nel suo intervento posto quell i
che per noi sono interrogativi malto im-
portanti, non aveva tirato in ballo nessu-
no. Ma nel momento in cui ha detto che i
responsabili della RAI avevano affermat o
di aver informato di quella loro azione la
Presidenza della Camera - c'è lo stenogra-
fico, signor Presidente ! -, aggiungendo d i
non sapere se la Presidenza fosse stata ve-
ramente informata o meno, e - ammess o
che fosse stata informata - se avesse aval-
lato tale azione (ero molto attento, no n
mi sono lasciato trascinare nelle grida) ,
giunti a questo punto, dunque, soltant o
per il fatto che si era voluto mettere i n
moto un dubbio, mettere per un attimo i n
discussione quello che può essere il man -
dato del Presidente di questa Camera, cui
tanto è il rispetto che noi portiamo, i
compagni e colleghi del gruppo comunista
si sono comportati come se dovessero di -
fendere il presidente del loro gruppo .

Secondo me tutto ciò è sbagliato . Sia-
mo deputati : non ci è concesso fors e
di chiedere se, per caso, il Presidente del-
la Camera ha compiuto un certo atto ?
Non è un reato, signor Presidente ! Mi è
sembrato invece che quell'accenno abbia
scatenato le ire dei membri del grupp o
comunista, quasi che ci sia un tabù, ch e
sia proibito non dico muovere certe cri-
tiche, ma semplicemente avanzare cert i
dubbi ! La collega Adelaide Aglietta ha
detto che noi vogliamo tallonare i depu-
tati di questo Parlamento sulla battagli a
per l ' informazione. Dio santo, non può
un parlamentare qualsiasi pensare di do-
ver svolgere un'azione politica di sprone
nei confronti di altri parlamentari ? Sem-
bra che qualcuno, in virtù dello Spirito
Santo, abbia il pregio di essere il deposi-
tario della verità .

Perché i compagni del gruppo comuni-
sta, nel momento in cui parlavamo della

RAI, dei trent 'anni di potere della RAI ,
si sono lasciati trascinare in un compor-
tamento come quello che hanno tenuto ,
diventando in quest'aula, nell'assenza del-
la democrazia cristiana, i difensori - vo-
lenti o non volendo - della RAI, coloro
che si oppongono alla nostra azione ? Per -
ché ? Se è un'azione sbagliata, se è una
azione da buffoni, Pochetti, sarà il paese
a giudicare, sarà la gente a condannarci ,
a non farci più sbagliare . Perché ci si sen-
te offesi, come diceva in altra occasion e
Magri ? Perché, quando si mettono in di-
scussione certe cose, c 'è il gruppo comu-
nista che interviene ?

MELEGA. C'è la SIPRA !

PINTO. Lo ripeto, pensando di inter-
pretare il pensiero del mio gruppo: sta-
sera non volevamo una polemica con i l
gruppo del partito comunista . Desidero che
questa affermazione venga messa agli atti ,
signor Presidente . Questa polemica non l a
volevamo, non l'abbiamo cercata a nessu n
costo. Volevamo solo che si parlasse de l
problema dell'informazione, della battagli a
che noi portiamo avanti . Vorrei sentire ,
tanto per fare un esempio, cosa dirà l a
televisione del dibattito di oggi .

Ieri un componente del mio gruppo ,
il deputato Roccella, ha dichiarato l'ur-
genza della interpellanza da noi presentat a
sui problemi dell'informazione, in rela-
zione anche all 'arresto di Jean Fabre, co-
me risulta dal resoconto stenografico . Ora ,
se il Governo non vorrà tenere conto d i
questa urgenza - e mi sembra che finora
non l'abbia fatto - mi sento il dovere, a
nome del mio gruppo, in base all'artico-
lo 137 del regolamento, di chiedere la fis-
sazione della data di svolgimento di tal e
interpellanza nella giornata di domani e
di chiedere che l'Assemblea di pronunz i
su tale richiesta ; e invito anche i rappre-
sentanti degli altri gruppi, anche coloro
che si sono scatenati poco fa, che hann o
detto che la questione si dovrà dibattere
e che quella odierna non era la sede più
opportuna, a votare a favore della nostra
richiesta, dandoci così l'opportunità di di-
scutere su questo argomento .
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nell'ambito di un procedimento penale ri-
guardante cinque parlamentari noti certa-
mente al magistrato, perché soltanto se s i
fosse trattato di un minus habens avrem-
mo potuto giustificare il loro mancato ri-
conoscimento .

Il problema non è quello di essere più
o meno favorevoli alla concessione dell a
autorizzazione a procedere in presenza d i
questo fatto contestato come reato, com e
ha detto il collega De Cataldo; sta di fat-
to che esiste quest'articolo della Costitu-
zione; sta di fatto che, se si richiederà la
autorizzazione a procedere noi saremo i
primi a votarla ; sta di fatto che, senza at-
tendere l'autorizzazione stessa si è volut o
andare avanti nel provvedimento penal e
con un atto che, guarda caso, è restritti-
vo della libertà personale .

Signor Presidente, sono lieto che nel-
l'ambito di questa discussione si sia inne-
stata una richiesta precisa di risposta a d
una nostra interpellanza, perché cred o
che, se fatti di questo genere continuano
a verificarsi, e investono così gravement e
il problema della condizione del deputato ,
è perché il Governo è responsabile, d i
fronte a precise denunzie e di fronte a d
atti ,del sindacato ispettivo (con i quali ab-
biamo denunziato diversi atti compiuti a
danno di parlamentari radicali), di non

PRESIDENTE. D'accordo ; ha pertanto aver fornito alcuna risposta .
Signor Presidente, nella passata legisla-

tura dovemmo presentare delle interroga-
zioni relative ad una aggressione subit a
dal collega De Cataldo in piazza San Ma-
cuto. Nessuna risposta ci venne data da l
Governo, se non una risposta informale ,
come mi è stato insegnato, al President e
della Camera, con la quale si ripeteva l a
autodifesa fatta da questo funzionario che
certamente, se avesse compiuto un atto
lontanamente paragonabile a quello di of-
fesa volgare e di aggressione fisica ne i
confronti del collega De Cataldo, ogg i
avrebbe navigato per altri lidi, sarebbe sta-
to trasferito in altra sede . Egli è ancora
lì al suo posto, e nessuna risposta forma-
le ci è giunta in relazione a questo com-
portamento . Abbiamo poi presentato un'al-
tra interrogazione relativa all'arresto de l
collega Tessari, il quale è stato ammanet-

PRESIDENTE. Sarà necessario sentir e
il parere del Governo in proposito, onore-
vole Pinto; lei ha fato una precisa ri-
chiesta !

PAllAGLIA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. È per un richiamo al -
l'articolo 137 del regolamento ?

PAllAGLIA. Signor Presidente, prima
ha detto che chiunque volesse prendere l a
parola era libero di farlo .

PRESIDENTE. Volevo sapere se inten-
deva prendere la parola sulla discussione
che si è svolta prima, o su quest 'ultima
richiesta, o su entrambe le cose .

PAllAGLIA. Sull'una e sull'altra, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlar e
l'onorevole Pazzaglia .

DE CATALDO . Aveva chiesto prima l a
parola l 'onorevole Mellini .

PAllAGLIA. Per la verità c'era prima
Mellini .

facoltà di parlare l 'onorevole Mellini .

MELLINI . Signor Presidente, farò ogni
sforzo per esprimermi con la massim a
calma di fronte a fatti che tindubbiaanen-
te investono anche la nostra sfera emoti-
va e non ripeterò alcune considerazioni
puntuali e precise dette dal collega De Ca-
taldo. È indubbio – e il riferimeno al
provvedimento del magistrato, da parte del
collega De Cataldo, conferma quello ch e
per me poco fa era soltanto un 'informazio-
ne generica – che di fronte al comporta -
mento di cinque parlamentari il magistra-
to ha proceduto, mediante un atto che è
certamente da considerare di procedimento
penale, e promosso un provvedimento del -
la polizia che è stato restrittivo della li-
bertà personale. Tutto questo è da consi-
derare come un fatto che si è compiuto
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tato dopo che aveva presentato il suo tes-
serino da deputato. Il funzionario che si
era rifiutato di guardare il tesserino diss e
che non conosceva la posizione di Tessari .
Questo è stato detto in maniera informale ,
ma il documento del sindacato ispettivo
non ha avuto nessuna risposta da parte
del Governo. Il Governo è responsabile, d a
quando su quei banchi abbiamo inteso lo
attuale Presidente del Consiglio dire che il
Governo aveva da insegnare ai deputati co-
me si dovevano comportare in certe cir-
costanze. P. cambiato il titolare del mini-
stero dell'interno, è venuto il ministro Ro-
gnoni, ma questi fatti si ripetono . Se i l
ministro Rognoni non ha il cipiglio che i n
certe occasioni (non in tutte) aveva il mi-
nistro dell'interno Cossiga, certamente h a
però quella vecchia capacità di sapers i
eclissare, e non rispondere su questi fatti .

Le conseguenze sono queste : i magi-
strati, la polizia e la RAI traggono le
conseguenze del comportamento del Go-
verno. Queste cose, signor Presidente, i o
credo di dover ripetere, perché quanto è
avvenuto è certamente grave. Se ci sarà
data la possibilità di rispondere davant i
al magistrato, diremo quello che dobbia-
mo dire; ma certo è che qui si è voluto
procedere in un modo particolare, che
interessa tutti i colleghi nella interezza
del Parlamento. Questo lo diciamo co n
forza, e lo diciamo qui, perché altrimen-
ti saremmo andati fuori a fare queste ri-
mostranze, che riteniamo riguardino tutti .

Chiunque pensi che, perché questo ri-
guarda oggi la minoranza radicale, allor a
si possa passare su molte cose, credo ,
come ha già detto il collega De Cataldo ,
che sbaglia; e sbaglia di grosso, perch é
tali questioni si ripercuotono su tutti noi .
Non si tratta di invocare privilegi corpo-
rativi, ma di ben altro . Ai privilegi cor-
porativi pensiamo noi, quando ci fosser o
attribuiti, a rinunciarvi ; qui si tratta di
un comportamento che è certamente gra-
ve, e credo che la sensibilità del Presi -
dente Fortuna saprà farsi interprete di
questo nostro atteggiamento, che voglia-
mo contenere nei limiti precisi della con-
testazione di un fatto che attiene proprio
alla tutela di tutta l'Assemblea, della di -

gnità del Parlamento e della responsabi-
lità del potere esecutivo e del Govern o
per un atteggiamento di disinteresse d i
fronte ad atti del sindacato ispettivo in
materia così delicata e così grave .

PAllAGLIA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

PAllAGLIA. Signor Presidente, ho chie-
sto di parlare non certo allo scopo pre-
minente di esprimere solidarietà, che tr a
l'altro non costituiscono l 'argomento del
mio intervento ; ho chiesto di parlare, si-
gnor Presidente, perché credo che debba-
no essere fatte denunce precise e richie-
ste ferme. Mi sono permesso di interrom-
pere mentre si svolgeva un alterco ne l
corso di un intervento; e mi dispiace d i
aver rivolto a lei, signor Presidente, pa-
role un po' dure, non certo offensive . Ma
quello che si è verificato in quest'aul a
era da rimarcare per lo meno con una in-
terruzione: un fenomeno di una aggres-
sione collettiva da parte dei colleghi co-
munisti nei confronti del collega radica -
le, al quale sostanzialmente si impediva
di difendere persino quella che era una
propria posizione personale, in presenz a
di una specifica accusa . Mi è sembrato ,
quindi, di dover fare un rilievo sull'esi-
genza, per tutti in questa Assemblea, di
poter svolgere i propri interventi, anche
i più duri, anche i più fermi, nella mas-
sima serenità e con la massima tutel a
da parte della Presidenza .

Vorrei rivolgerle un'altra preghiera, si-
gnor Presidente . Quello che è successo
oggi non può non preoccuparmi . Partiamo
da una premessa che deve essere fatta :
noi siamo vivamente preoccupati – ma è
un eufemismo – di quanto si svolge ne l
paese per opera della RAI-TV . Questo è
un regime che si permette di esercitare
una vera e propria violenza nei confront i
dell 'opinione pubblica . La RAI-TV è i l
veicolo della violenza propagandistica, è
il veicolo attraverso il quale le peggiori
deformazioni della verità vengono portat e
all'attenzione di tutti i cittadini ; essa per-
petra nei confronti di tutta l'opinione pub-
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blica

	

il

	

lavaggio

	

del

	

cervello

	

data

	

l'in- storo per cinque giorni hanno potuto, per -
fluenza che i tzzass media sono in grado sino

	

attraverso la RAI-TV, emanare de i
di operare nella

	

formazione della

	

stessa comunicati sulla loro permanenza in quel
opinione pubblica .

Come si può reagire a questo fenome-
no, a questa deformazione della verità, a
questa disinformazione, all'alterazione per-
sino dei dibattiti che avvengono in quest a
Assemblea, senza che l'autorità che eman a
dalla elezione alle cariche di Presidenz a
sia in grado di modificare questo metod o
che persino nelle rubriche dedicate all'at-
tività del Parlamento viene realizzato ? Co-
me si può reagire - onorevole Presidente ,
io lo domando a lei - a un sistema qual e
quello che c'è in atto in Italia ? Quali
strumenti abbiamo ? Forse la Commission e
di vigilanza sulla RAI-TV ? Certo, sull a
carta c'è quel sistema, ma i risultati li
abbiamo visti ! Il consiglio d 'amministra-
zione della RAI-TV è lottizzato e, quand o
i fruenti di questa lottizzazione sono a
posto, quando coloro che hanno potuto
fruire di questo metodo di lottizzazion e
hanno potuto portare la loro parola at-
traverso la RAI-TV, tutto il resto va bene .

Lo scontro di oggi dimostra che non
c'è stata soltanto una polemica tra i ra-
dicali e il Governo, ma c'è stata un a
polemica fra i radicali e coloro che frui-
scono della lottizzazione, quindi compres i
i colleghi comunisti, un partito che par-
tecipa alla lottizzazione della RAI-TV . Co-
me si può reagire ? E allora il discorso
sul reato, onorevole Presidente, è un di -
scorso che ci fa sorridere, se ella mi con-
sente, in una situazione di questo genere !
Violazione di domicilio ? Ma violazione d i
domicilio, fra l'altro, molto discutibile ,
perché mi si dovrebbe spiegare prima co-
me un ufficio pubblico - perché tale è i l
servizio della RAI-TV - possa essere do-
micilio, e di chi.

MELLINI . Non dicono che è pubblica ,
se no vanno in galera; dicono che è
privata .

PAllAGLIA. Mi si dovrebbe spiegare
- consentimi di terminare - qual è la vo-
lontà contraria alla permanenza in quest o
posto di cinque parlamentari, q uando co-

luogo. Tutto questo mi si deve spiegare !
E allora, onorevole Presidente, che cosa

è avvenuto oggi ? Ecco la nostra preoccu-
pazione (la nostra - ripeto - non è un a
manifestazione di solidarietà), che cioè i l
Governo voglia mantenere lo stato di lot-
tizzazione e impedire che ci possano es-
sere strumenti di protesta nei confront i
dell'ente di Stato a tutti i costi, anche a
costo di violare quelle che sono le prero-
gative dei parlamentari, anche a costo d i
violare quelli che sono i diritti, che ognu-
no di noi ha, di pretendere una informa-
zione obiettiva da parte della RAI-TV.
Questo è il fatto grave che ci preoccupa .

Di fronte a questo, onorevole Presi -
dente, io mi permetto di chiedere a lei ,
con tutto il rispetto che le devo e che
desidero avere nei suoi confronti, ma con
tutta la fermezza che il caso impone, che
la Presidenza si faccia promotrice di un a
iniziativa nei confronti del Governo. Il
Governo deve venire subito, quando si è
verificato un fatto del genere, a dare co-
municazioni sull'episodio : venga subito i l
Governo e si apra un dibattito su tutt o
il problema che questo caso solleva ! E
allora potremo dire al Governo che si
deve assumere tutta la responsabilità di
questo atto, tutto quanto esso merita e
tutto quanto riguarda la RAI-TV, le lot-
tizzazioni, la SIPRA e tutto quanto ri-
guarda gli abusi che sono stati commess i
nei confronti dei parlamentari . Io credo,
signor Presidente, di rivolgerle con questo
un 'espressione di stima personale, nel non
aver dubbi che ella interverrà con l 'ener-
gia necessaria per ottenere quanto le h o
richiesto (Applausi a destra) .

MELEGA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE . Ne ha facoltà.

MELEGA. Signor Presidente, colleghi
deputati, per chi, come penso siano i par-
lamentari radicali, crede profondamente e
veramente nella legge, ciò che sta avve-
nendo in questi giorni è una serie conti -
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nua di manifestazioni tristi e preoccupan-
ti, sulle quali noi, magari sbagliando, ma-
gari comportandoci in modo diverso ri-
spetto ad altre forze politiche, stiamo in-
vano tentando di richiamare l 'attenzione ,
soprattutto di quei colleghi parlamentar i
e di quelle autorità parlamentari che do-
vrebbero essere più sensibili ai problem i
delle minoranze, dei diritti civili, della
vera affermazione della legge in questo
paese .

Nel giro di due settimane, la nostra
parte politica ha visto un fatto che no n
si era mai verificato nella storia recent e
italiana: duplice arresto del propri o
segretario, duplice arresto non per reat i
criminali, ma per gesti emblematici, che
volevano sottolineare, proprio con l 'em-
blematicità del gesto, come una legge, ita-
liana o di un altro paese europeo, foss e
talmente distorta, talmente ormai lontan a
dalla coscienza popolare, da poter essere
cambiata solo attraverso il gesto, che co-
stava - e non è un piacere - l'andare i n
galera.

La nostra parte politica ha fatto altre
manifestazioni. Ad esempio, ha mandato
cinque suoi rappresentanti a chiedere in-
formazioni alla RAI. Non a negoziare dei
minuti di trasmissione, ma a chiedere a
quali criteri rispondesse una gestione del-
l 'informazione che di quei gesti emblema-
tici, con quelle conseguenze gravissime,
non dava la minima spiegazione.

Vorrei chiedere al collega Pochetti e
ai colleghi comunisti che si sono incivil-
mente rivoltati . . .

BOCCHI . Incivile sei tu !

MELEGA. . . .contro la compagna Agliet-
ta, come avrebbero reagito loro se il se-
gretario del loro partito fosse andato per
una qualsiasi ragione in un carcere, ita-
liano o francese e altri loro compagni
avessero tentato, civilmente, urbanamente ,
di chiedere spiegazione al monopolio pub-
blico dell'informazione data su questo av-
venimento ? Informazione che faceva pas-
sare Jean Fabre per uno spacciatore d i
stupefacenti, anziché dire che si trattava
del segretario di un partito politico che

considera il problema della droga e il ri-
spetto della legge come dei cardini dell a
sua visione politica .

Come avrebbero reagito, i compagni
comunisti, se questo fosse accaduto al lo-
ro segretario ? Io posso dire che i com-
pagni radicali, quelli qui dentro e quell i
là fuori, hanno agito tutti con estrema
civiltà, andando incontro a diffamazion i
non soltanto della loro visione politica ,
ma anche dei loro comportamenti effettivi .
Perché si è arrivati al punto che la diri-
genza della RAI, di quella RAI cui anda-
vamo a chiedere informazioni e spiegazio-
ni, ha detto che non si poteva gestire i l
lavoro nella sede RAI e ha chiuso e sbar-
rato i cancelli, tanto da creare una si-
tuazione grottesca e assurda per tutto i l
pomeriggio di ieri nella sede di Viale
Mazzini, sostenendo che questi cancelli non
potevano essere aperti, per consentire i l
passaggio in un senso o nell 'altro, perché
c'erano all 'esterno dei facinorosi radicali .
Cosa che era platealmente visibile .

Allora, compagni comunisti . . .

DI GIULIO. Lo devi dire al Governo .

POCHETTI . Rivolgiti alla RAI-TV .

MELEGA . No, caro Di Giulio, dico
« compagni comunisti » perché - mi dispia-
ce dirlo - siete voi che vi siete messi i n
causa comportandovi in quel modo con-
tro la nostra presidente .

POCHETTI . Al momento che ve la siete
presa con la Presidente della Camera, ch e
ieri sera ha detto ad Ajello che si sarebb e
interessata (Richiami del Presidente) .

MELEGA . Non è di tua proprietà, ca-
ro Pochetti : la Presidente della Camera è
anche nostra Presidente e va a lei anche
il nostro ossequio, quando c'è (Applaus i
dei deputati del gruppo radicale - Com-
menti e proteste dei deputati del gruppo
comunista - Richiami del Presidente).

DI GIULIO. Voi conoscete un solo ne-
mico : il partito comunista . Non sento
mai una parola di polemica verso i so-
cialisti o i socialdemocratici .
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CICCIOMESSERE. Certo, voi i dissiden-
ti siete abituati a mandarli nei gulag.

DE CATALDO. È la speranza, caro D i
Giulio, che ci fa rivolgere a voi .

PRESIDENTE. Onorevole Cicciomesse-
re ! Onorevole Di Giulio ! Onorevole D e
Cataldo ! (Commenti e proteste all'estrem a
sinistra e dei deputati del gruppo radi-
cale) .

POCHETTI . I socialisti e i socialde-
mocratici li fanno cacciare dalla sede del -
la RAI e loro se la prendono con noi
(Richiami del Presidente) .

DI GIULIO. I comunisti, al contrario
degli altri, hanno la buona educazione di
ascoltarvi. Ecco cosa ci si guadagna !

MELEGA . Ci si guadagna quando no n
si ha niente da nascondere . Se voi non
aveste la SIPRA da nascondere, sareste
accanto a noi nel difendere il diritto a d
una corretta informazione ; invece finiret e
in tribunale (Proteste dei deputati Pochet-
ti e Di Giulio), con il vostro presidente
della SIPRA, a rispondere di quello che
fa la SIPRA (Richiami del Presidente) . Al-
trimenti, sareste qui con noi, come face -
vate una volta, caro Di Giulio .

POCHETTI . Buffone ! Vai al giu-
rì d'onore e parla di queste cose !

-'Y i
PRESIDENTE. Onorevole Pochetti, l a

prego !

POCHETTI . Ma che onorevole Pochet-
ti ! È lei che dovrebbe richiamare . . .

PRESIDENTE. Onorevole Pochetti !
Onorevole Di Giulio ! Questo è diventat o
un colloquio privato !

DI GIULIO. Siamo gli unici ad avere
la buona educazione di stare qui ad ascol-
tarvi . E voi ve la prendete con noi ! La
cosa migliore è che ce ne andiamo anche
noí (I deputati del gruppo comunista ab-
bandonano l'aula) .

MELEGA. Non è del vostro ascolto
che ci dogliamo, ma delle reazioni incivi-
li che le nostre denunzie di fatti che v i
toccano provocano in voi. Non è del fat-
to che state ad ascoltarci, ma di come
reagite a quello che vi diciamo . Ed è ver-
gognoso che ve ne andiate ! Guardate ,
duecento deputati comunisti che non han-
no il coraggio di stare qui presenti ad
ascoltare quello che affermano diciotto
deputati radicali ! Perché ? Qual è la ra-
gione di questa cattiva coscienza, ch e
avrebbe visto in altri tempi i colleghi
comunisti a fianco dei colleghi radicali a
difendere proprio quei valori che, sì – in
questo ha perfettamente ragione Di Giu-
lio – dai colleghi socialisti sono stati
traditi ; e sono stati traditi anche da que l
socialista che si chiama Paolo Grassi, che
oggi è presidente della RAI e primo re-
sponsabile di quanto è avvenuto nei con -
fronti di quattro deputati ed un senato -
re radicali .

Dico questo perché, signor Presidente ,
noi siamo preoccupati di quanto sta av-
venendo a ripetizione nei confronti d i
militanti o rappresentanti radicali in ogn i
settore della società .

Siamo preoccupati – e lo dico con i l
massimo rispetto possibile – di quanto è
avvenuto nel fatto in questione, perché
la vicepresidenza della RAI aveva fatto
sapere, con un comunicato, alle Presiden-
ze delle due Camere, che intendeva far ri-
corso alla forza pubblica. Da questo pre-
annunzio del ricorso alla forza pubblica
all'esecuzione dello sloggiamento – possia-
mo definirlo così – dei deputati e del se-
natore radicali dal palazzo della RAI son o
trascorse quasi ventiquattr'ore .

Con tutto il rispetto, desideriamo sa-
pere se quel preannuncio fatto delibera-
tamente alle Presidenze delle due Camere
ha provocato da parte delle Presidenze
stesse quanto meno la richiesta di cono-
scere in quali termini sarebbe stata usat a
la forza pubblica nei confronti dei cin-
que parlamentari che erano ospiti – a
detta della stessa dirigenza RAI – del pa-
lazzo di viale Mazzini a Roma .

BOATO. Chiedo di parlare .
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PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

BOATO . Molto brevemente, signor Pre-
sidente. Non sarei intervenuto; anzi, ave-
vo chiesto di parlare prima, poi avevo ri-
nunciato quando ha preso la parola i l
compagno Mimmo Pinto . Ma a questo
punto, anche per la sortita e l'uscita dei
colleghi e compagni del gruppo comuni-
sta, credo che sia opportuno brevissima -
mente, serenamente, precisare alcune co-
se; fra l'altro, credo che sia l'espressione
dell 'intero gruppo radicale, anche se sia-
mo costretti a parlare a più voci, anch e
perché questa seduta si sta svolgendo in
modo del tutto peculiare .

La prima questione riguarda quanto è
stato ripetuto anche dal collega Pochett i
poco fa, cioè voi avete chiamato in caus a
la Presidenza e la Presidente della Came-
ra perché - e volutamente per questo -
si tratta di una comunista. È già stato
detto, ma lo ripeto con serenità, oltre a
quanto hanno già ripetuto altri con forza :
noi abbiamo chiamato in causa, attravers o
la voce e l'intervento iniziale della pre-
sidente del nostro gruppo, compagna
Aglietta, la Presidente della Camera, a
prescindere dal fatto che si tratti nel ca-
so specifico di una deputata eletta nelle
liste del partito comunista . Qualunque
fosse stato il gruppo originario di appar-
tenenza o il partito di appartenenza d i
chi in questo momento è il Presidente
della Camera, il nostro intervento sareb-
be stato assolutamente identico . Tant'è
vero che, fra l'altro, è stata chiamata i n
causa la funzione : non è neppure stato
fatto il nome personale del Presidente .
Questo lo dico con forza, perché lei stes-
so, mi pare, durante l'intervento dell a
compagna Aglietta, ha chiesto in qualche
modo che non ci fosse una personalizza-
zione della vicenda. Ed io confermo che
non c'è affatto, nel modo più assoluto ,
una personalizzazione, ma c'è un investi -
mento di responsabilità ed una richiesta
di risposta e di intervento nei confront i
della Presidente e della Presidenza della
Camera dei deputati, a prescindere da
quella che sia la collocazione politica spe-
cifica e individuale; questo perché è una

funzione della Camera dei deputati, la più
alta funzione della Camera dei deputati ,
che è stata chiamata in causa da noi con
il massimo, credo, di correttezza . Cioè, è
stata informata la Camera dei deputat i
di ciò che è avvenuto, non di ciò che no i
sappiamo, ma di ciò che è stato detto a i
cinque colleghi (quattro della Camera e d
il compagno del Senato) da parte degl i
stessi organi dirigenti della RAI .

Noi non possiamo sapere, perché non
credo che i nostri compagni (non l'han-
no detto) abbiano visto il testo che l'or-
gano dirigente della RAI ha eventualmen-
te - dico eventualmente - mandato all a
Presidente o alla Presidenza della Carne-
mera, meno che meno possiamo saper e
- e per questo chiediamo e per questo ,
in ipotesi, protestiamo - che la Presiden-
za della Camera abbia detto : « Va bene ;
nihil obstat quominus imprimatur », po-
trei dire con una frase . . . ecclesiastica .

Noi chiediamo questo e lo chiediam o
però con forza, perché, per esempio, non
ci risulta che fino a questo momento si a
stata operata una qualche forma di in-
tervento da parte della Presidenza della
Camera nei confronti della RAI . Questo
non ci risulta ; non ci risulta neppure -
fino a prova contraria, può darsi che io
sia disinformato, ma non l'ho sentito fino
a questo momento - che ci sia stato qual-
che comunicato stampa, qualche comuni-
cato della stessa Presidenza della Came-
ra su questo fatto gravissimo. Quindi, è
evidente che da parte nostra c'è, sì, un a
richiesta di riscontro ad una informa-
zione (giusta o sbagliata, non sappiamo)
da parte degli organi dirigenti della RAI ;
ma c'è, implicita ed esplicita, anche un a
potenziale o reale, diciamo così, protesta
o critica, o comunque sollecitazione, per -
ché questo passo - . è stato detto dall a
compagna Aglietta - questa iniziativa d a
parte della Presidenza della Camera si a
adottata nel modo più chiaro e nei temp i
più brevi possibili .

È ovvio, anche se qui abbiamo un rap-
presentante del Governo del tutto am-
mutolito perfino sulla richiesta avan-
zata ai sensi del quarto comma dell'arti-
colo 137 del regolamento, che la questio-
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ne che stiamo discutendo avrebbe dovu-
to indurre da un pezzo ormai il Governo
a chiedere la parola e dire che cosa n e
pensa, visto che è stato sollecitato, come
la prassi vuole (abbiamo già fatto un a
larga discussione su questo problema i n
altra occasione), nella seduta di ieri . Ma
è anche ovvio che ad un Governo ammu-
tolito, che a questo Governo in prim o
luogo, anzi in secondo luogo (in prim o
luogo alla Camera, in secondo luogo al
Governo), chiediamo che cosa pensi di
questo ; e, visto che non lo fa spontanea-
mente, chiediamo formalmente che lo fac-
cia domani mattina, perché chiediamo ch e
si voti, che quindi domani mattina i l
Governo venga a rispondere alla nostra
interpellanza .

È altrettanto ovvio (ma, se è necessa-
rio dirlo, lo ripetiamo) che, quando la
compagna Aglietta e tutti gli altri compa-
gni intervenuti prima di me parlano d i
RAI, di violenza sull'informazione, di lot-
tizzazione, di speculazione, di deformazio-
ne, eccetera, si riferiscono prima di tutto ,
e soprattutto, a chi da trenta, da venti -
cinque o da venti anni, a seconda dell e
varie accessioni al processo di lottizzazio-
ne, è responsabile, complice, connivent e
passivo o attivo della gestione dell'infor-
mazione .

Ci riferiamo perciò alla democrazia cri-
stiana, al partito repubblicano, al partit o
socialdemocratico, al partito liberale e an-
che, ovviamente ed è più grave, al par-
tito socialista . Perché è più grave dal
nostro punto di vista ? Perché si tratt a
del partito socialista, cioè di un partito
che si richiama ad ideali che sono comu-
ni anche a noi, che ci consideriamo e
siamo socialisti e libertari .

Ma siamo anche, nel senso autentico
della parola, comunisti, ed è questo l o
scandalo - a questo punto lo dico co n
forza - di trovarci di fronte a dei compa-
gni e colleghi parlamentari comunisti che ,
nel momento in cui viene chiamata in
causa la Presidenza della Camera, riten-
gono che questa sia in qualche modo un a
loro proprietà privata, perché la compa-
gna lotti - dico con forza la « compagn a
Nilde Iotti, perché è una compagna comu-

nista a pieno titolo e rispettata da tutt i
noi, non solo come Presidente, ma come
compagna comunista, così come, del re-
sto, è rispettato il compagno Fortuna i n
quanto socialista, e così via - ricopre que-
sta carica . Ma tutto ciò non c'entra, per-
ché noi abbiamo chiamato in causa l a
Presidenza della Camera, mentre invece c i
è stato detto - e non in un momento
d'ira, perché ci è stato ripetuto anche po-
chi minuti fa dal compagno Pochetti pri-
ma di uscire dall'aula - che lo abbiam o
fatto perché il Presidente è una comuni -
sta. E se fosse stato il compagno Fortuna
socialista, o il democristiano Scàlfaro, o
il socialdemocratico Romita, e se noi que-
sta sera avessimo sbagliato, non sarebbe
stato ugualmente scandaloso il nostro ipo-
tetico errore nei confronti del compagno
Fortuna, del socialdemocratico Romita o
del democristiano Scàlfaro ?

Questo mi sembra di una gravità inau-
dita e a me sembra più grave perché io ,
purtroppo, pur essendo da poco in quest a
Camera - ma sono in Italia da trentase i
anni ! - non mi scandalizzo più tanto, an-
che se continuo a protestare per il com-
portamento della democrazia cristiana, de i
socialdemocratici, dei repubblicani, eccete-
ra, e mi scandalizzo molto meno dell ' in-
tervento e del comportamento dei compa-
gni socialisti - ma non smetterò mai, fin -
ché vivo, di sollecitarli a ritornare ad es-
sere coerenti con i loro ideali originari -
ma solo molto più recentemente nella mia
storia personale e politica, ma con pi ù
drammaticità e gravità, mi scandalizzo e
ci scandalizziamo del comportamento de i
compagni del gruppo comunista .

L'altro giorno, discutendo alla FIAT ,
Magri ha attaccato la direzione della FIAT
e gli hanno risposto i comunisti . Magri ,
che non è un radicale, perché è del PDUP ,
ha detto : « Ma è possibile che attacco i
padroni e che rispondano i compagni co-
munisti ? » . Magri, che non si chiam a
Aglietta, non si chiama Pannella, Bonino ,
Melega o Boato ! Magri, che tra l'altro
proviene dalle file del partito comunista !

Questo mi pare l 'aspetto più grave !
Lungi da noi - la compagna Aglietta non
l 'aveva fatto - l ' intenzione di parlare di
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questa vicenda per attaccare i comuni-
sti ! (Interruzione del deputato Ciuf f ini) .
E mi scandalizzo che, se c 'è un residuato
del partito comunista, non chieda la pa-
rola, visto che il Presidente - e colgo l a
occasione per ringraziarla a nome di tutt i
coloro che hanno partecipato al dibattit o
per il modo con cui lei ha presieduto in
particolare questa difficile e delicata fas e
della seduta - ha detto che c'è per tutt i
il diritto di parlare . Se c'è un compagno
comunista che dissente da me, non m e
ne scandalizzo, ma mi chiedo perché non
prenda la parola, visto che non c'è una
interrogazione presentata da voi questa
sera cui solo noi possiamo rispondere ,
visto che è stata data a tutti a caus a
della gravità dell'episodio ,e perché il Pre-
sidente ha sottolineato tale gravità - a
prescindere dal giudizio personale di ognu-
no - è stato cioè rispettato il diritto d i
ognuno di intervenire in questa fase del
dibattito. Perché un compagno comuni-
sta (ce n'era uno presente poco fa e m i
pare che sia ancora lì) non prende la
parola . . .

MELEGA. Perché c'è la SIPRA !

BOATO. . . .E non dice che è in total e
disaccordo col gruppo radicale, con Mar-
co Boato, con Mimmo Pinto, con Adelai-
de Aglietta, con tutti ? Mi sembra che ci ò
sarebbe normale, perché siamo in Parla -
mento, ci confrontiamo ed esprimiamo lo
accordo o eventualmente il disaccordo .

Ripeto, dal mio punto di vista e dal
nostro punto di vista - pur nella plura-
lità delle posizioni ideologiche esistenti
nel nostro gruppo - la cosa più grave
è stato il comportamento tenuto dai co-
munisti questa sera . Noi non lo prevede-
vamo, proprio perché nei confronti de l
gruppo comunista le aspettative eran o
massime; ci saremmo aspettati non un a
iniziativa da parte loro (o da parte de i
compagni socialisti, che sono inesistenti ,
ma per fortuna è ora arrivato il compa-
gno Labriola !) ; ma ci aspettavamo che ,
una volta scattata la scintilla costituit a
dall ' intervento della compagna Aglietta, un
rappresentante del gruppo comunista ed

un altro del gruppo socialista, quanto me -
no - e poi ci sono tutti gli altri grupp i
della Camera che, fino a prova contraria ,
sono anch'essi coinvolti direttamente, in
quanto membri di questo Parlamento -
si alzassero ed esprimessero, non voglio
dire la solidarietà con il gruppo radicale ,
né tanto meno l 'identità con le nostre
posizioni sulla questione dell ' informazione ,
perché non era questo l 'oggetto principa-
le della discussione di questa sera . Se le i
ci ha concesso questa sera di discutere ,
non ci ha fatto una benevola concessio-
ne, ma ha riconosciuto la gravità del fat-
to che sia stato violato il secondo com-
ma dell'articolo 68 della Costituzione ri-
spetto alle prerogative dei parlamentari ,
di qualunque schieramento essi fossero ;
radicali questa sera, ma non sappiamo -
come diceva De Cataldo - se domani sa -
ranno, in altre circostanze e con altr i
schieramenti politici, i socialisti o i co-
munisti, e così via .

Ora è arrivato anche il compagno Bal-
zamo ; quindi, quanto meno la presidenza
del gruppo socialista è presente !

SERVELLO. Ora abbiamo anche il
« balzamo » !

PINTO. Ma non sanno di che cosa
stiamo parlando !

LABRIOLA. Vi abbiamo sentito !

BOATO . Spero che prendiate la paro-
la al termine di questa seduta, dato che
ci avete ascoltati . Mi auguro che i com-
pagni socialisti adesso, visto che i comu-
nisti non l'hanno fatto, prendano la paro -
la e dicano quello che pensano (non devo
suggerire io quanto devono dire), non
tanto in astratto o in concreto sulla RAI ,
ma sul fatto che oggi è stata violata l a
Costituzione e sono state violate le prero-
gative non solo di cinque parlamentari ,
ma dell'intero Parlamento, a prescinder e
dal consenso o dal dissenso su ciò che
noi diciamo rispetto alla questione dell a
informazione .

Potrei ricordare - ma lo dico a bass a
voce - che cosa è successo al sottoscritto
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ieri e che cosa è successo al collega e com-
pagno Cicciomessere, quando pacificamen-
te, con il tesserino di deputato mostrato
affinché nessuno potesse dire, come è sta-
to detto a Tessari all'università di non
poterlo identificare, abbiamo chiesto di en-
trare per colloquiare o con un funziona-
rio della RAI o con i nostri compagni che
si trovavano al settimo piano della sede d i
viale Mazzini . A me è stato sputato in fac-
cia - sputato ! - da un dipendente della
RAI. Un poliziotto in servizio alla RAI mi
ha detto che si sarebbe tolto la giacca e
sarebbe venuto fuori dal cancello, a m e
che con il tesserino in mano chiedevo sem-
plicemente di parlare. Un'altra persona, di -
pendente della RAI, ha cercato di schiac-
ciarmi all'interno di una porta, una volta
che la porta era stata aperta e mentre i o
a quel punto, pacificamente, chiedevo di
entrare. Altri due mi hanno spintonat o
fuori a forza e, di fronte ad un ragazzo
che è svenuto alla vista di quanto stava
succedendo, si sono rifiutati di chiamar e
tempestivamente il medico. . .

LABRIOLA. Ma il Governo che dice ?

BOATO . . . . perché hanno detto che a
loro non interessava assolutamente nien-
te. E noi abbiamo ipotizzato una denunci a
per omissione di soccorso, ma ci hanno
detto che finché c'eravamo noi non avreb-
bero chiamato il medico . Poi, dopo ampie
assicurazioni, circa tre quarti d'ora dopo
- se non sbaglio : Roberto Cicciomessere
mi corregga - un medico che era a vent i
metri di distanza credo, perché lo vedeva-
mo noi in camice bianco e arrivato a pre-
stare soccorso a questo ragazzo che era
svenuto .

Siamo al sesto o al settimo intervento
del gruppo radicale . Ho ricordato anche
questi piccoli « episodiucci » - lo dico iro-
nicamente, sarcasticamente e pesantement e
- avvenuti ieri non - che so io - nell a
caserma dei carabinieri di Bergamo, che
una volta era famosa per quello che suc-
cedeva al suo interno e i cui responsabi-
li sono stati sottoposti a procedimento pe-
nale, e neanche in chissà quale anfratto o

recesso ultimo della nostra Repubblica do-
ve non sia ancora arrivata la Costituzion e
repubblicana, ma nel santuario dell 'infor-
mazione, che è uno degli strumenti cardi-
ne nel funzionamento della democrazia .
Questo è avvenuto prima di tutto - e su
questo insisto - nei confronti dei cinqu e
compagni parlamentari del gruppo radi -
cale, ma anche - lo dico a bassa voce, in
tono colloquiale e finale, perché non ho
nessuna intenzione di fare la vittima: mi
scandalizzo, ma personalmente non mi vit-
timizzo - nei miei confronti e nei confron-
ti del compagno Gicciomessere, che è ac-
corso quando ha visto quello che stav a
succedendo .

Ma, chiusa questa parentesi, sulla qua-
le, essendo un fatto quasi personale, no n
voglio insistere ulteriormente, concludo
anche su tutto il resto . Credo che sia
inaudita la gravità del comportamento si a
del Governo, sia dei partiti che sosten-
gono il Governo, sia dei dirigenti dell a
RAI, eccetera ; ma soprattutto ritengo che
sia inaccettabile il comportamento de i
compagni - e lo dico da compagno a com -..
pàgno (mi sia consentito) da comunista a
comunista, pur appartenendo ad un grup-
po diverso - del gruppo comunista che ,
proprio perché comunisti, hanno tenut o
questa sera un atteggiamento inaudito, a
prescindere dal loro sacrosanto, costitu-
zionale e politico diritto di dissentire in
tutto, persino nelle virgole, da quello che
è il comportamento politico nostro e del
gruppo radicale come tale . Questo è un
loro diritto sacrosanto, che nessuno pu ò
mettere in discussione . Quello che si deve
mettere in discussione è il loro diritto -
dovere, non esercitato questa sera, di in-
tervenire su una questione che, propri o
perché era di questa gravità, ha vist o
questo tipo di conduzione - diciamo così -
da parte del Presidente della Camera ; di
questo Presidente della Camera, ma m i
auguro ed auspico che, chiunque foss e
stato seduto in quel posto, il comporta-
mento sarebbe stato lo stesso . Ma pren-
diamo atto e prendo atto che questo Pre-
sidente della Camera, specificatamente ,
questa sera si è comportato in quest o
modo, ed anche per questo lo ringraziamo .
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PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, l e
questioni che si sono dibattute qui sono
di due tipi: una tipicamente regolamen-
tare alla quale poi daremo ingresso. . .

LABRIOLA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Sì, ma le fa bene sen-
tire un riassunto della questione .

LABRIOLA. Abbiamo sentito tutto alla
radio !

PRESIDENTE . Allora, sarà una ripe-
tizione !

È stata fatta una serie di richiami al -
l'articolo 68 della Costituzione : io ripeto
in modo preciso e fermo che, quando do -
vessi sentire – in qualsiasi momento io
fossi qui – che sono successe violenze, im-
pedimenti od altro, anche solo supposti ,
a parlamentari della Repubblica, riterre i
diritto-dovere del Presidente dell'Assemblea
prima di tutto dare ingresso o alla pro -
testa o alla denuncia, perché qui si deve
sapere in che condizioni si è in grado
di agire (Applausi dei deputati del grupp o
radicale) .

Allora, come Presidente di turno d i
questa Assemblea, non accetto critiche o
altro, che sono pronto ad accettare sem-
pre, tranne quando si debbano individuare
le condizioni dell'azione del parlamentare .
Proprio per questo ho concesso ampio
spazio agli interventi dei colleghi .

Per quanto mi riguarda, ritengo peri-
colosa una interpretazione ,del secondo
comma dell'articolo 68 della Costituzion e
lasciata in balìa di reati che si trovan o
al limite della loro sussistenza con l a
presentazione di una querela. Mi pare che
si debba anche vedere a fondo il pro-
blema dei comportamenti tenuti ; comun-
que sia, certamente, se reato vi era (m a
era dubbio e concordo con l 'onorevole
Pazzaglia nella valutazione della sua esi-
stenza), non si trattava di un delitto pe r
il quale, (in base all 'articolo 68 della Co-
stituzione) era obbligatorio il mandato o
l 'ordine di cattura : questo è pacifico ,
qualsiasi cosa si voglia fare o dire sul

sistema di agire politico di un gruppo
qui rappresentato . Il problema è che è
certo che l 'articolo 68 della Costituzion e
non può essere manipolato da « sergen-
ti » di qualsiasi natura.

Esprimendo il mio parere, debbo sol -
tanto dire che l'Ufficio di Presidenza e
soprattutto il Presidente, al quale io cer-
tamente riferirò tutto ciò che è avvenuto ,
valuteranno attentamente la questione, i n
modo che nell 'autonomia e nella pienezza
delle funzioni, si trovi anche il mod o
preciso di difendere il prestigio dei sin-
goli parlamentari .

Quanto alla richiesta degli onorevol i
Pinto e Roccella (formulata ai sensi de l
quarto comma dell'articolo 137 del rego-
lamento) tendente a fissare per doman i
lo svolgimento della interpellanza sull a
RAI, chiamerò l'Assemblea a pronunciar -
si su di essa, a norma dell'articolo 4 1
del regolamento .

Ha facoltà di parlare l 'onorevole La-
briola, che in precedenza me ne aveva
fatto richiesta .

LABRIOLA. Parlerò dopo, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE . Non c'è una scadenza
continua ! Ho cercato di rimettere la que-
stione su un piano regolamentare !

LABRIOLA. Come deputato del grup-
po socialista, innanzitutto, non posso ch e
prendere atto con soddisfazione delle su e
dichiarazioni . Noi abbiamo seguito il di-
battito, pur essendo impegnati in lavor i
parlamentari di gruppo in tutte le fas i
in cui si è svolto; abbiamo ascoltato i
vari interventi e crediamo che sia molt o
giusta la valutazione del Presidente . Quin-
di non ci esprimiamo su tale question e
poiché non troveremmo parole miglior i
delle sue, sia per quanto riguarda l'inter-
vento così argomentato dell'onorevole D e
Cataldo, sia per quanto riguarda l ' inter-
vento altrettanto argomentato – con mag-
giore passione – dell'onorevole Pinto . Li
abbiamo ascoltati, ripeto, con grande at-
tenzione .
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Tuttavia dobbiamo riproporre alla Pre-
sidenza un'altra questione sulla quale c i
saremmo attesi maggiore adesione dagli al-
tri gruppi, perché le prerogative parlamen-
tari hanno un valore permanente che, non
può scattare con graduazioni diverse a se-
conda della appartenenza ad un determi-
nato gruppo da parte dei singoli parlamen-
tari che ritengono lese le proprie preroga-
tive . Non apriamo polemiche con i grupp i
perché sarebbe di pessimo gusto, nonch é
contrario agli interessi di chi solleva que-
stioni siffatte, che non sono quelli di ve-
dere un gruppo abbandonare l'aula, m a
quelli di operare politicamente in modo
che i gruppi rimangano in aula .

Ci riferiamo alla circostanza denunciat a
in tempo utile (che ormai sta passando )
di un nostro ex parlamentare e compagno
di partito che è processato per atti com-
piuti nell'esercizio delle sue funzioni . Non
abbiamo inteso intervenire a sostegno de -
gli interessi processuali dell'ex deputato
Salvatore Frasca, perché egli ha combat-
tuto le sue battaglie contro i mafiosi e
contro i camorristi : non ha bisogno s e
non di quell'adesione, solidarietà e rispet-
to che il partito socialista gli ha sempr e
tributato e continua a tributargli . Siamo
intervenuti ed abbiamo sollecitato la Pre-
sidenza e la Giunta per le autorizzazion i
a procedere nell'interesse delle prerogativ e
di oggi, del parlamentare .

Voglio riproporre la questione : il sin-
golo parlamentare che compie un atto del-
la funzione ispettiva, o promuove l ' iniziati-
va legislativa od esercita uno qualunqu e
dei suoi poteri, diventa meno libero da l
momento in cui, trova il magistrato pron-
to a riaprire il procedimento penale, nono -
stante egli abbia compiuto quegli atti no n
nell'ambito del secondo comma, bensì de l
primo comma dell'articolo 68 della Costi-
tuzione . Torniamo a porre la questione af-
fidandola alla sensibilità della Presidenza ,
sottolineandola pubblicamente, non sol o
per quanto riguarda la Giunta per le au-
torizzazioni a procedere in giudizio, ma
anche per ciò che concerne la Presidenza
dell 'Assemblea. Ci domandiamo se non si
debba esaminare l'opportunità o la dove-
rosità di sollevare un conflitto di attribu -

zioni con la magistratura : non è accetta -
bile che un magistrato decida l'estensione
ed il contenuto della prerogativa di cui a l
primo comma del succitato articolo 6 8
della Costituzione: anche la Camera dev e
occuparsi di questa questione !

Signor Presidente, il Governo annover a
anche un ministro guardasigilli, la cui fun-
zione non è solo quella di chiedere pro-
roghe dei termini per l'emanazione de l
codice di procedura penale : sarebbe una
malinconica e recessiva funzione, questa . . .
Il guardasigilli ha anche poteri-doveri in
seno al Consiglio superiore della magistra -
tura : può eccitare l'azione disciplinare e
mi domando se il Governo ha valutato
quella che non è una mera facoltà de l
guardasigilli, ma è un preciso dovere giu-
ridico da considerare .

Come deputati del gruppo socialista ,
pregheremmo la Presidenza di sollecitare
finalmente la Giunta per le autorizzazion i
a procedere in giudizio affinché esamini
la questione da noi posta, sollevandol a
una buona volta presso l'Ufficio di Pre-
sidenza e investendone, infine, il Governo .
Su tale questione il Governo non è un
convitato di pietra : ha una funzione da
svolgere e ci auguriamo che finalmente co-
minci a farlo .

DE CATALDO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

DE CATALDO. Signor Presidente, con -
vengo in modo totale con le istanze pro -
poste dal collega Labriola per quanto s i
riferisce alla persecuzione giudiziaria del -
l'ex deputato Salvatore Frasca : dico per-
secuzione giudiziaria perché ho avuto
l'onore (devo dirlo, in questo momento)
come radicale, avvocato e parlamentar e
di essere richiesto, da parte del colleg a
Frasca, di assumerne la difesa dinanzi a l
tribunale di Napoli, dove è imputato d i
diffamazione aggravala davanti alla stess a
sezione che per gli stessi fatti ha giudi-
cato due giornalisti condannandoli ad 8
mesi di reclusione . Mi sembra che anche
per la pochezza del difensore le sorti del
collega Frasca siano veramente pericolanti .
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Ho parlato di persecuzione giudiziaria per -
ché ritengo giustamente, come il collega
Labriola ha sottolineato, che nella speci e
si applichi il primo comma dell'articolo 6 8
della Costituzione, in relazione alla insin-
dacabilità delle affermazioni e delle dichia-
razioni rese da un deputato nell'esercizi o
del suo mandato parlamentare .

LABRIOLA . Non può essere un procu-
ratore della Repubblica a decidere quan-
do faccio « Parlamento » e quando non .
Alla carriera di procuratore della Repub-
blica si arriva per concorso . . .

DE CATALDO. Il deputato Frasca ave-
va il dovere di esporre al paese, at-
traverso gli organi di stampa che gliene
avevano fatto richiesta, quello che egli
aveva fatto in Parlamento . Ecco, Presi -
dente, torniamo ai mass media, torniamo
alla manipolazione delle notizie, torniam o
alla faziosità delle notizie ; evidentemente,
se il paese avesse saputo, attraverso i ca-
nali istituzionali, delle iniziative dell 'ono-
revole Frasca e del gruppo socialista, cer-
tamente Frasca non avrebbe avuto bisogn o
di concedere l'intervista . Devo dire – mi
perdoni, signor Presidente – che era do -
vere del parlamentare esporre quello che
egli aveva fatto in Parlamento. Quindi mi
sembra non solo opportuno, ma addirit-
tura necessario che di questo problema ,
di questa questione, siano investite l a
Presidenza e la Giunta per le autorizza-
zioni a procedere, perché esprimano u n
parere, perché pongano al loro esame l a
opportunità di sollevare conflitto di attri-
buzioni .

Un 'ultima notazione, signor Presidente :
come oggi a Montecitorio i parlamentari
radicali non si sono battuti per un propri o
diritto ma per il diritto di tutti, anche da-
vanti al tribunale di Napoli militanti ra-
dicali hanno manifestato per il dovere che
aveva Salvatore Frasca di dire quello ch e
ha fatto in Parlamento. L'unica cosa che
possiamo fare in questa circostanza, così
come faremo è di ripresentare la proposta
di legge Frasca per l ' istituzione di una

Commissione d 'inchiesta sulla mafia in
Calabria (Applausi dei deputati del grup-
po radicale) .

PRESIDENTE . Su questo argomento ,
onorevole Labriola, è stata persentata un a
interrogazione, il cui primo firmatario è
l 'onorevole Balzamo che lei ha segnalato
all'attenzione del Governo perché sia dat a
una risposta il più presto possibile . Devo
dire che, trattandosi di una interrogazio-
ne e non di un'interpellanza non è appli-
cabile, come lei sa, il quarto comma del -
l 'articolo 137 del regolamento . Quindi, le
assicuro che la Presidenza interesserà i l
Governo affinché risponda sollecitamente .

Per quanto è di competenza e pertinen-
za della Presidenza, dell 'Ufficio di Presi-
denza, ed eventualmente – questo sarà da
valutare – della Giunta per le autorizzazio-
ni a procedere, le faccio presente, onore-
vole Labriola, che senz'altro rappresenterò
al Presidente della Camera l'urgenza di
una valutazione complessiva dei princìp i
stabiliti dal primo comma dell'articolo 6 8
della Costituzione, come da lei richiesto .
Ora onorevoli colleghi, resta da decidere
sulla richiesta dell'onorevole Pinto in ba-
se al quarto comma dell 'articolo 137 del
regolamento, che l'Assemblea fissi per do-
mani la data per lo svolgimento dell'in-
terpellanza Roccella n . 2-00118 (Comment i
del deputato Servello) .

Il Governo ?

FALCUCCI FRANCA, Sottosegretario
di Stato per la pubblica istruzione . Il Go-
verno si rimette all'Assemblea (Applausi
dei deputati del gruppo radicale) .

SERVELLO . Almeno abbiamo sentito
la voce !

PRESIDENTE. Pongo in votazione l a
proposta dell'onorevole Pinto di fissare
per la seduta di domani la data per
lo svolgimento dell'interpellanza Roccell a
2-00118 .

(È approvata) .
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DE CATALDO . All 'unanimità, signor
Presidente !

PRESIDENTE. All 'unanimità, onorevol e
De Cataldo .

Annunzio di interrogazioni ,
di interpellanze e di una mozione.

PRESIDENTE. Sono state presentate
alla Presidenza interrogazioni, interpellan-
ze ed una mozione. Sono pubblicate in
allegato ai resoconti della seduta odierna .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del
giorno della seduta di domani .

Venerdì 26 ottobre 1979, alle 10 :

1 . — Interpellanza e interrogazioni .

2. — Votazione a scrutinio segreto de l
disegno di legge :

Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 6 settembre 1979,
n. 434, concernente la proroga degli in -
carichi annuali del personale docente e
non docente e delle nomine degli espert i
negli Istituti tecnici e professionali . Di-
sposizioni particolari per gli insegnanti di
educazione tecnica nella scuola media (569) .

La seduta termina alle 20,10 .

Ritiro di un documento
del sindacato ispettivo.

Il seguente documento è stato ritirat o
dal presentatore: interrogazione a rispo-
sta scritta Labriola n . 4-01275 del 23 ot-
tobre 1979.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Avv. DARIO CASSANELL O

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . MANLIO ROSSI
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INTERROGAZIONI, INTERPELLANZ E
E MOZIONE ANNUNZIATE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

CALAMINICI, BOCCHI, CARRA, BAL-
DASSARI, ZOPPETTI E CRAVEDI. — Al
Ministro dei trasporti . Per sapere -
premesso che :

il servizio Wagons-Lits sulla rete na-
zionale da anni registra forti aumenti nel -
la domanda;

con l 'avvicinarsi dell'inverno tale do -
manda aumenterà ulteriormente, tanto d a
rendere per mesi e mesi impossibile la
fruizione di tale servizio a centinaia e cen-
tinaia di passeggeri ;

la Compagnia WL continua ad of-
frire un servizio oltre che insufficiente ,
molto scadente (età di molte vetture : ol-
tre mezzo secolo), nonostante il prezzo del
servizio sia molto elevato -

se il Ministro è a conoscenza de l
piano di ristrutturazione che la Compa-
gnia ha elaborato e se tale piano, a giu-
dizio del Ministro, dà sufficienti garanzi e
per avere nel prossimo futuro un servizi o
moderno, efficiente e confortevole; o se
invece tale piano si caratterizzerà per u n
ulteriore abbassamento dei livelli qualita-
tivi di oggi, puntando fondamentalment e
ad una riduzione degli organici e ad un
aumento dei subappalti .

	

(5-00362)

LIOTTI E CRESCO. — Al Ministro del-
la pubblica istruzione. — Per sapere -
premesso che :

1) in data 20 settembre 1979 le Con -
federazioni sindacali hanno indetto du e
ore di assemblea in orario di lavoro pe r
tutto il personale insegnante e non a li -
vello nazionale. Tale iniziativa è stata con-
trastata in una sola scuola della provin-
cia di Verona dal preside della scuola me-
ria II di Villafranca (Verona) prof . Man-
fredo Anzini, che ha vietato l'assemblea

con la motivazione che il preavviso no n
era giunto con 5 giorni di anticipo . Nono-
stante il divieto cd il clima di intimida-
zione che sconsigliava la partecipazione
all'assemblea, due insegnanti, Ester Olios i
e Giovanni Martari, decidevano comunqu e
di parteciparvi e per questa ragione rice-
vevano una lettera di contestazione di ad-
debito. Le controdeduzioni dei due inse-
gnanti e le richieste di spiegazione presen-
tate dalle organizzazioni sindacali provin-
ciali della scuola al Provveditore agli stu-
di di Verona non hanno evitato che i l
preside inviasse un avvertimento scritto
alla prof .ssa Oliosi e al prof. Martari, dif-
fidandoli per il futuro da un tale compor-
tamento, e che il provveditore agli stud i
uscisse dal suo riserbo, assumendo un a
precisa posizione in proposito ;

2) nonostante la deliberazione de l
Consiglio d'istituto della scuola media sta-
tale II di Villafranca di procedere all a
formazione delle classi prime attravers o
un'ampia valutazione delle schede perso-
nali degli alunni iscritti e susseguente sor-
teggio, il preside prof. Manfredo Anzin i
rifiutava formalmente queste impostazion i
e procedeva secondo i propri criteri all a
formazione delle classi . L'intervento suc-
cessivo del provveditore, interessato da l
Consiglio d'istituto, si limitava a stigma-
tizzare verbalmente l'operato del presid e
ma non si concretava in alcuna concret a
iniziativa ;

3) in una circolare interna del 1 9
ottobre 1979 il preside della scuola me-
dia II di Villafranca prof. Manfredo An-
zini esigeva fra l'altro il ripristino delle
prove scritte in classe in misura di alme -
no due per trimestre e pretendeva che tal i
prove venissero conservate presso la pre-
sidenza, avocando a sé un controllo di
merito circa la metodologia di insegna -
mento ed il conseguente giudizio valuta-
tivo -

se sia a conoscenza di tali avvilent i
episodi che per iniziativa del preside e
con la copertura del provveditore agli stu-
di insidiano e tendono a vanificare i più
elementari diritti sindacali, il ruolo auto -
nomo e democratico degli organismi dì
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partecipazione della scuola e la necessa-
ria autonomia didattica del corpo do-
cente .

Gli interroganti chiedono altresì di sa -
pere se nelle circostanze sopra descritte
il comportamento tenuto dal preside dell a
scuola media II di Villafranca e per l a
parte di sua competenza dal provveditore
agli studi di Verona sia giudicato perfet-
tamente conforme alle norme che presie-
dono al funzionamento della scuola sott o
il profilo didattico e culturale e parteci-
pativo ed in caso contrario quali inizia-
tive intenda assumere per ripristinare una
situazione di normale agibilità della scuola
stessa .

	

(5-00363 )

LA TORRE, OCCHETTO, SPATARO ,
GIUDICE E RIZZO_ — Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. — Per
sapere - premesso che la direzione dell o
stabilimento FIAT di Termini Imerese ha
annunciato la decisione di bloccare le 250
assunzioni già concordate con i sindacat i
e per le quali sono state definite tutt e
le procedure preliminari, in concomitanz a
con il licenziamento dei 61 operai della
FIAT di Torino - ;

1) quale iniziative e misure urgent i
si intendono adottare per costringere la
FIAT a revocare la decisione di blocc o
e procedere regolarmente alle 250 assun-
zioni concordate ;

2) quali interventi concreti sono stat i
compiuti rispetto alla stessa direzion e
FIAT di Termini Imerese riguardo all e
azioni di vera e propria discriminazione ,
rilevati con una precedente interrogazio-
ne del gruppo comunista, compiute a dan-
no di numerosi aspiranti lavoratori ch e
regolarmente avviati dagli uffici di collo-
camento venivano dichiarati non idonei ,
sotto il profilo medico, dalla direzione
FIAT, mentre alla luce di ulteriori accer-
tamenti medici gli stessi venivano ricono-
sciuti idonei allo svolgimento delle man-
sioni contrattuali .

Tutto ciò si richiede, al fine di elimi-
nare le gravi tensioni sociali determina -
tesi nella zona a seguito delle assurde
decisioni della FIAT .

	

(5-00364)

COCCO MARIA, BELARDI MERL O
ERIASE, BERLINGUER GIOVANNI, MAC-
CIOTTA, MACIS, MANNUZZU E PANI . —
Al Ministro del lavoro e della previdenz a
sociale. — Per sapere :

se è a conoscenza del fatto che nelle
aziende chimiche della Sardegna, del Grup-
po ENI, l'assenza per maternità delle la-
voratrici viene utilizzata dalle direzion i
aziendali per una gestione unilaterale del -
la mobilità : secondo le direzioni azien-
dali infatti l'assenza per maternità inter -
rompe il rapporto di lavoro ; al rientro
della lavoratrice si stabilisce un altro rap-
porto, con tutte le implicazioni in merit o
alla tutela della professionalità e dei di -
ritti acquisiti ;

se non ritenga di dover intervenire
per una corretta interpretazione della leg-
ge n . 1204 del 1971 sulla tutela della la-
voratrice madre e della legge n . 903 sulla
parità in materia di lavoro .

	

(5-00365 )

SANESE . — Al Ministro dell'interno
— Per sapere se è a conoscenza che a
Roma, nella notte fra il 14 e 15 ottobre
1979 un vigile notturno entrando nell a
propria abitazione, mentre si accingeva a
togliersi il cinturone lo lasciava inavver-
titamente cadere al suolo e dalla pistola
cadeva accidentalmente un colpo che fe-
riva in maniera non grave la moglie.

Egli veniva tratta in arresto dagli agen-
ti di pubblica sicurezza per « porto abu-
sivo di armi » in quanto il decreto prefet-
tizio e il porto d'armi erano scaduti e n e
era in corso il rinnovo richiesto - trami -
te l 'Istituto di vigilanza - circa un mes e
prima della scadenza e non ancora otte-
nuto.

Premesso che tra i centomila vigili not-
turni capita purtroppo spesso che il rin-
novo del porto d'armi non arrivi tempe-
stivamente e che pertanto essi non do-
vrebbero prestare servizio per il period o
occorrente al rinnovo ovvero continuar e
il normale lavoro senza l'ausilio delle ar-
mi e che nella seconda ipotesi aumente-
rebbero certamente il rischio e la perico-
losità che comporta la professione ; con-
siderato che il particolare servizio richie-
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de una necessaria continuità e conside-
rato che i ritardi nel rinnovo del porto
d'armi interessano un gran numero di vi-
gili, si chiede al Ministro se non ritien e
di dover intervenire con urgenza affinché
i rinnovi del porto d'armi avvengano nella
maniera più celere possibile eliminando
il lungo tempo di quattro o cinque mes i
occorrenti attualmente .

	

(5-00366)

SANESE, PORTATADINO E CARAVITA .
— Al Ministro della pubblica istruzione . —
Per sapere se è a conoscenza che in alcune
province, fra le quali quella di Forlì, l a
mancata assegnazione del doppio organico
e quindi la conseguente assenza di perso-
nale per il turno pomeridiano, ha costretto
le scuole materne statali a mettere in li-
bertà i bambini alle ore 13, provocand o
nei genitori ancora al lavoro fino a po-
meriggio inoltrato disagi e preoccupazioni ,
perché nell'impossibilità di accudire i pro-
pri figlioli .

Considerato che in molte province i
turni funzionano invece regolarmente e
che non sussistono difficoltà di alcun ge-
nere affinché i predetti turni proseguan o
regolarmente anche in avvenire e consi-
derato che le esigenze sono corrispettiva -
mente le medesime in tutte le province, s i
chiede quali provvedimenti urgenti il Mi-
nistro intende adottare affinché gli orga-
nici vengano completati per le scuole ma -
terne in tutte le province .

	

(5-00367 )

CRESCO, LIOTTI, MATTEOTTI E RA-
MELLA. — Al Ministro delle partecipazio-
ni statali. — Per sapere se è a conoscen-
za della arbitraria e unilaterale decisione
dell'AGIP Petroli di chiudere il deposito di
Verona, che gli interroganti ritengono in
contrasto con una razionale politica pe-
trolifera di distribuzione sul territorio e
contraria nei fatti alle linee del program-
ma regionale di sviluppo che indicano nel -
la scelta del « Quadrante Europa » Vero-
na centro di sviluppo commercio indu-
striale .

Gli interroganti chiedono cosa intenda
fare il Ministro per correggere una scelta

che oltre tutto colpirebbe i livelli occupa-
zionali e si scontra con le scelte di terri-
torio delle forze sociali ed amministrative .

(5-00368)

TAGLIABUE, FERRI, BOTTARELLI E

CONTE ANTONIO. — .41 Ministro degli
affari esteri. — Per conoscere se, in rela-
zione a quanto apparso sul settimanale
Espresso del 29 ottobre 1979 a pagina 2 7
corrisponde al vero il contenuto del servi-
zio giornalistico riguardante la parifica d i
scuola italiana all'estero dell ' Istituto « Leo-
nardo da Vinci » a Lugano, e in tale caso
le ragioni addotte per il riconoscimento
della parifica di scuola italiana all'estero
con i relativi finanziamenti da parte d i
codesto Ministero ad un gruppo di Soc i
fondatori tra cui figurerebbe un certo Mas-
simo Coppo condannato dal Tribunale d i
Genova per esportazione di capitali all'e-
stero ed evasore fiscale .

Gli interroganti chiedono inoltre se i l
Ministro non riconosca l'urgenza di un
provvedimento di revoca del riconoscimen-
to della parifica di Scuola italiana all 'este-
ro all' istituto « Leonardo da Vinci » di Lu-
gano essendo manifesto, tra l'altro, u n
uso distorto, rispetto alle finalità, dei fi-
nanziamenti del Ministero degli esteri per
le Scuole italiane all'estero riguardante i
nostri emigranti e i loro figli .

	

(5-00369)

PERRONE. — Ai Ministro dei lavori
pubblici. — Per conoscere – premesso
che :

la mancanza di collegamenti viari, ef-
ficienti ed adeguati, influisce negativamen-
te sulle già precarie condizioni economi-
che delle zone interne della Sicilia ed in
particolare nel nord dell'Ennese e dei Ne-
brodi ;

l 'ANAS, con parere della Regione, nel -
la elaborazione del piano per la Sicilia ,
non solo non ha previsto la continuazione
del tratto stradale Mistretta-Nicosia svin-
colo autostrada Mulinello sulla Catania-
Palermo, ma nemmeno ha ritenuto di in-
serire nei suoi programmi la sistemazion e
e la manutenzione delle strade esistenti :
Mistretta-Nicosia-Leonforte, lasciate in uno
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stato di assoluto abbandono, pericolose e
impercorribili, vedi i tratti Giocchetto e
Rocca Granata ;

tale strada è necessaria ed indispen-
sabile per il collegamento con le auto -
strade Palermo-Catania e Messina-Paler+-
mo, in una situazione di isolamento e
di emarginazione della popolazione delle
suddette zone - ;

se, nel quadro della riformulazione
del piano triennale delle opere pubbliche ,
che non deve essere - a parere dell'inter-
rogante - un semplice elenco di opere d a
realizzare ma deve contenere precise in-
dicazioni di priorità, non intenda preve-
dere il finanziamento della suddetta ope-
ra, per l'importanza che essa assume nel -
lo sviluppo delle zone interne della Si-
cilia .

	

(5-00370)

MARZOTTO CAOTORTA E BERNARDI
GUIDO. — Al Ministro dei trasporti. —
Per conoscere come mai nella Commissio-
ne di inchiesta per la recente sciagura
aerea di Cagliari non è stato incluso alcu n
rappresentante del sindacato unitario de i
lavoratori (FULAT), quando la loro pre-
senza potrebbe recare un contributo con-
creto alla ricerca della verità .

	

(5-00371 )

FERRARI MARTE. — Al Ministro del-
le finanze. — Per conoscere :

quali motivi ostino alla utilizzazione
del « diritto di facoltà » di cui al dispo-
sto dell 'articolo 49 del testo unico 23 gen-
naio 1973, n . 43 ;

quali norme di legge sanciscono il
numero « chiuso » di coloro che sono
autorizzati allo svolgimento della liber a
professione di « spedizioniere doganale » ;

se ritenga superate le « ragioni d i
opportunità » e « almeno per ora », come
affermato in data 5 ottobre 1977, rispon-
dendo alla interrogazione n . 5-00699, ed
accogliere positivamente le richieste avan-
zate da ex dipendenti funzionari di doga-
na, da molti anni giacenti nei fascicol i
del Consiglio nazionale spedizionieri do-
ganali .

	

(5-00372)

PARLATO E BAGHINO. — Al Mini-
stro dei trasporti. — Per conoscere in
dettaglio a cosa abbia inteso esattament e
riferirsi il dottor Giuseppe Sitayolo, al-
lontanato dal Ministero dei trasporti per
presunte responsabilità nell ' incidente di
Punta Raisi, allorché ha fatto riferiment o
al sospetto di essere stato sollevato dal-
l ' incarico in quanto si sarebbe occupat o
di sollevare i veli relativi a due delicate
vicende, quella della abilitazione al volo
su DC-9 concessa al comandante Giorgio
Cerrina, il pilota precipitato con l'aereo
appunto a Punta Raisi, e quella della li-
cenza di esercizio concessa alla società d i
trasporti Albatros, e se ritenga, alla luce
delle accuse rilanciate al Ministero ed a l
responsabile del dicastero, di illustrare
esattamente di cosa possa trattarsi, sì d a
poter respingere ogni sospetto che il si-
lenzio del Governo sul punto, invece, ali -
menta consistentemente .

	

(5-00373)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITTA

CERQUETTI . — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per sapere come mai, dopo due
anni dalle sentenze favorevoli al comune
di Cinisello Balsamo (MI) contro il Mini-
stero delle finanze e ad un anno dai ver-
bali di pignoramento negativo per otte-
nere da parte di quel comune un totale
di lire 4 .165.420 dovute per rimborso d i
imposte, spese di giudizio liquidate in sen-
tenza e spese per atti esecutivi, nulla sia
stato disposto dagli uffici di codesto Mi-
nistero (vedi le sentenze 3693/77 e 3783 /
77 del tribunale di Milano) . Si vuol sa -
pere inoltre se il Ministero delle finanz e
si sente obbligato anche al pagament o
degli interessi di legge per ritardato pa-
gamento al comune in questione.

(4-01315)

pratica di pensione di guerra del signor
Cacciatore Vito nato il 28 marzo 1911 a
Maglie (Lecce) . Posizione della pratica nu-
mero 344780 .

L'interessato già godeva della indennità
di pensione e la Commissione medica pe r
le pensioni di guerra di Taranto, in data
9 marzo 1979, sottoponendolo a nuova vi -
sita medica, ha riscontrato un aggrava -
mento ascrivibile alla tabella B anness a
alla legge n . 313 del 1968 con indennità
una volta tanto pari a due annualità di 88
categoria .

	

(4 .01317)

CASALINO. — Al Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno e
nelle zone depresse del centro-nord . —
Per conoscere quando, quanto e a che ti-
tolo siano stati erogati contributi finan-
ziari della Cassa per il Mezzogiorno alla
s .r .l . Calzaturificio 5 L, dei fratelli Leggi o
di Casarano (Lecce) .

	

(4-01318 )

CERQUETTI. — Al Ministro dell'in-
terno. — Per sapere come mai, dopo un
anno dalla richiesta avanzata dal Mini-
stero del tesoro – Direzione generale degl i
istituti di previdenza, la Direzione gene-
rale affari generali e personale di pub-
blica sicurezza del Ministero dell'intern o
non ha ancora trasmesso « un certificat o
attestante il servizio prestato dal signor
Sorgato Raimondo in qualità di guardi a
ausiliaria di pubblica sicurezza presso i l
gruppo guardie di pubblica sicurezza d i
Padova e per far conoscere se il suddetto
servizio sia ricongiungibile a norma d i
legge ». Si precisa che dagli atti del
gruppo guardie di pubblica sicurezza di
Padova risulta che il suddetto ha pre-
stato servizio presso la questura di Pa-
dova dal 5 agosto 1945 ad una data non
potuta accertare per avvenuta distruzione
degli atti, ma successivamente al 17 lu-
glio 1946 .

	

(4-01316)

CASALINO. — Al Ministro del tesor o
— Per conoscere quali sono le cause ch e
impediscono la sollecita definizione della

TREMAGLIA. — Ai Ministri degli af-
fari esteri e del lavoro e previdenza so-
ciale. — Per sapere se sono vere le no-
tizie che circolano in Germania secondo
le quali l'ENAIP (Ente nazionale istruzio-
ne professionale delle ACLI) utilizzerebb e
i contributi dello Stato, concessi alle at-
tività istituzionali, per finanziare iniziativ e
politiche e di patronato ACLI .

In particolare l'interrogante chiede d i
conoscere :

1) in quali circoscrizioni consolari
della Repubblica federale tedesca, 1'ENAI P
ha ricevuto contributi e in che misura ;

2) quanti e quali corsi professional i
sono stati organizzati dall 'ENAIP e il nu-
mero degli allievi che li hanno frequen-
tati ;

3) quanti allievi hanno superato gl i
esami finali ;

4) in che maniera l'Amministrazion e
degli affari esteri controlla che i fondi
stanziati per l'istruzione professionale al-
l 'estero non vengano usati per altri scopi ;
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5) se è vero che un Console genera-
le di Stoccarda in passato bloccò i finan-
ziamenti all'ENAIP e per quale motivo ;

6) se è vero che l'ente in questione
in Germania avrebbe accumulato un pas-
sivo di milioni di marchi .

L'interrogante chiede di conoscere, al -
tresì, se risulta che le presidenze nazio -
nali dell'ENAIP e delle ACLI sono stat e
messe sotto accusa dagli stessi loro la-
voratori del Lazio per comportamento an-
tisindacale, non avendo tali lavoratori i n
più occasioni ricevuto gli stipendi, e se
è vero che l'ENAIP nazionale ha un de-
ficit di un miliardo di lire dovuto alle
speculazioni sbagliate effettuate con i sol -
di dei contribuenti italiani che gli ven -
gono concessi per l'istruzione professionale .

(4-01319)

TREMAGLIA . — Al Ministro degli af-
fari esteri . — Per sapere in quali paesi
e città estere è attualmente presente la
benemerita Associazione « Dante Alighie-
ri », quali rapporti ha questa con gli Isti-
tuti di cultura italiani, e se viene aiutata
nello svolgimento della sua missione e in
quale misura .

	

(4-01320)

TREMAGLIA . — Al Ministro degli af-
fari esteri. — Per conoscere i motivi che
hanno permesso la « promozione » di Gian-
carlo Riccio, esponente della CGIL, a ti-
tolare del Consolato di Filadelfia (USA )
dopo qualche mese dal suo rientro d a
Dacca (Bangladesh), nel mentre altri fun-
zionari debbono rimanere al Ministero
quattro o cinque anni prima di veders i
assegnare a nuove sedi, e se sono vere l e
notizie riportate dalla stampa italiana ne -
gli USA che, con l 'arrivo di Riccio, si è
voluto imprimere una sterzata a sinistr a
alla comunità italiana di Filadelfia.

(4-01321 )

TREMAGLIA . — Al Ministro degli af-
fari esteri. — Per sapere se sono state
date direttive alle nostre autorità diplo -

matico-consolari affinché, in attesa della
legge istitutiva, gli INTERCOASCIT, CO . -
AS .SC.IT. e CO.AS.IT. vengano aperti an-
che alle rappresentanze delle forze politi -
che che hanno dimostrato di essere pre-
senti nella emigrazione italiana nel cors o
delle recenti elezioni a suffragio diretto
del Parlamento europeo .

	

(4-01322)

TREMAGLIA . — Al Ministro degli af-
fari esteri — Per conoscere lo stato del -
l'inchiesta condotta dalla magistratura te-
desca sullo scandalo che ha coinvolto i l
CO.AS.SC .IT. di Francoforte, a seguit o
della sparizione del contabile certo Ise-
glio con relativi fondi per 200 .000 marchi .

L'interrogante chiede se è corretto, ne l
caso l ' inchiesta fosse ancora in corso, che
il CO .AS.SC.IT. di Francoforte continui ad
elargire contributi a gruppi, enti ed asso-
ciazioni, come nel caso di un contributo
di 3.750 marchi concesso per l'anno 197 8
ad un circolo comunista, e quali conse-
guenze dalla poco edificante vicenda abbi a
tratto il consiglio d'amministrazione de l
comitato di assistenza sia pure indiretta -
mente responsabile dell 'accaduto .

(4-01323)

TREMAGLIA. — Al Ministro degli af-
fari esteri. — Per sapere se è conoscenza
che il connazionale Domingo Marchese, ri -
masto vittima quattro anni fa di un grave
incidente, è da allora ricoverato in un a
clinica venezuelana in stato di seminco -
scienza e, se quanto pubblicato dal Cor-
riere di Caracas è vero, per quali motivi
non è stata accolta la proposta avanzat a
dal Consolato italiano di Caracas di una
partecipazione alle spese di trasferiment o
in patria, considerate le precarie condi -
zioni economiche della famiglia Marchese .

(4-01324)

TREMAGLIA, — Ai Ministri del la-
voro e previdenza sociale e del turismo
e spettacolo. — Per conoscere l'entit à
dei finanziamenti concessi agli enti di for-
mazione professionale ENAIP, ECAP,
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ENFAP e a quelli che svolgono attivit à
turistiche per i lavoratori ETLI, ETSI e
OTIS.

L ' interrogante chiede di conoscere pe r
gli anni dal 1973 al 1979, i contributi sta -
tali erogati ai sumenzionati enti .

(4-01325)

TREMAGLIA . — Al Ministro degli af-
fari esteri. — Per sapere per quale moti-
vo non viene riconosciuta, dalle autorit à
locali, l ' indennità di disoccupazione ai
connazionali che si trovano nel Brande-
burgo (DDR) e se il nostro Governo ha
effettuato interventi onde sanare sì ma-
croscopica ingiustizia ai danni di lavora -
tori italiani .

L'interrogante chiede di conoscere
quanti italiani risiedono nella Germania
comunista per ragioni di lavoro, in quali
settori di attività operano, quale tipo di
contratto è loro applicato e quanti sono
attualmente disoccupati .

	

(4-01326)

TREMAGLIA . — Al Ministro degli af-
fari esteri. — Per sapere quanti sono gl i
INTERCOASCIT attualmente operanti, i n
quali paesi, e le componenti sociali che
fanno parte di ogni singolo organismo .

(4-01327 )

TREMAGLIA . — Al Ministro degli af-
fari esteri. — Per conoscere i motivi che
inducono il Console d'Italia di Norimber-
ga ad escludere il Comitato Tricolore pe r
gli Italiani nel Mondo dal COASSCIT,
considerata l'importanza ,e il seguito che
il CTIM ha proprio a Norimberga, tant o
che un suo dirigente è stato votato co n
il maggior numero di suffragi a membr o
del Consiglio Consultivo degli stranieri
del comune .

	

(4-01328 )

TREMAGLIA . — Al Ministro degli a f
fari esteri. — Per conoscere i motivi che
hanno suggerito alla nostra Ambasciata d i
Bonn di escludere dall'INTERCOASCIT
patronati ENAS, IPAS, e la benemerita

Caritas che dispone nella Repubblica Fe-
derale tedesca di oltre 100 centri di assi-
stenza.

	

(4-01329)

TREMAGLIA . — Al Ministro degli af-
fari esteri. — Per sapere quanti corsi lo
IAL (Ente di formazione professionale del -
la CISL) ha organizzato in Germania, il
numero degli allievi che hanno interessa-
to, e di quelli che hanno superato l'esa-
me finale .

L ' interrogante chiede di conoscere a
quanto ammonta il contributo ministeria -
le per l'opera che svolge l'ente in oggetto .

(4-01330)

TREMAGLIA. — Al Ministro degli af-
fari esteri. — Per conoscere i criteri che
informano il M .A.E. per la concessione di
contributi sotto forma di abbonamenti a i
giornali italiani che si pubblicano all'este-
ro, e se fra questi vengono considerat e
la tiratura, periodicità e anzianità dell e
singole testate .

	

(4-01331 )

TREMAGLIA . — Ai Ministri degli af-
fari esteri e delle partecipazioni statali . —
Per conoscere i criteri adottati dalle azien-
de italiane a partecipazione statale ope-
ranti all'estero, per elargire contributi sot-
to forma di pubblicità ad associazioni e
giornali italiani di emigrazione . L'interro-
gante chiede di conoscere per quale mo-
tivo solo la stampa di una ben definita
parte politica usufruisce della pubblicit à
di tali enti .

	

(4-01332)

TREMAGLIA . — Al Ministro degli af-
fari esteri. — Per conoscere, in relazione
agli stanziamenti del capitolo 3553 del
bilancio del Dicastero, quanti abbonamen-
ti o acquisti di giornali, riviste e libri so-
no stati fatti, il loro costo complessivo e
per singole testate o titoli di libri .

(4-01333 )

TREMAGLIA . — Al Ministro degli af-
fari esteri. — Per conoscere con quali cri-
teri gli uffici Scuola dei Consolati ita-
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liani in Germania hanno indetto i con-
corsi per incarichi e supplenze per l 'anno
1979-1980, in quali Consolati si sono svolt i
tali concorsi, chi ha scelto i component i
delle Commissioni giudicatrici e se risul-
tano vere le voci che in alcuni concors i
ci sono state delle irregolarità . (4-01334 )

TREMAGLIA . — Al Ministro degli af-
fari esteri . — Per sapere, premesso ch e
alla fine di questo anno le rimesse de i
nostri lavoratori all'estero avranno rag-
giunto, se non superata, la non indiffe-
rente cifra di 2.000 miliardi, se non si
ritenga di studiare, insieme alle region i
maggiormente interessate, una opportun a
valorizzazione di queste realizzando un a
politica atta a incrementare il risparmio
dei nostri emigrati .

	

(4-01335 )

TREMAGLIA . — Ai Ministri degli affa-
ri esteri e della pubblica istruzione . —
Per sapere :

1) quanti sono stati i corsi di scuo-
la media effettuati nello scorso anno sco-
lastico nei paesi della Comunità europe a
ed in Svizzera ;

2) quanti di questi sono stati gestit i
da enti e quali e quanti dai Consolati ;

3) quanti alunni sono stati interes-
sati ai suddetti corsi e il numero di co-
loro che hanno superato l'esame finale ;

4) il costo complessivo delle inizia-
tive ed il parere del Ministero su di esse .

(4-01336)

TREMAGLIA . — Al Ministro degli af-
fari esteri. — Per sapere se è a conoscen-
za del comportamento del Console d'Italia
a Brisbane (Australia) che con un colp o
di mano, denunciato dalla stampa locale
(vedi Il Globo del 10 luglio 1978) ha in-
serito di prepotenza nel Comitato Conso-
lare numerosi elementi della locale cellul a
PCI, trascurando la componente maggiori-
taria della nostra comunità che è dichia-
ratamente anticomunista .

L ' interrogante chiede di conoscere qual i
erano le componenti sociali che costitui-

vano il Comitato Consolare di Brisban e
prima dell'infornata imposta dal Console .

(4-01337)

TREMAGLIA. — Al Ministro degli af-
fari esteri. — Per sapere quali intervent i
il nostro governo ha effettuato onde per-
mettere all'Ospedale italiano di Londra d i
continuare a vivere, assistendo primaria-
mente i nostri connazionali, e a quali con-
clusioni è giunto il Comitato d'inchiest a
istituito dall'Ambasciatore d'Italia nel Re-
gno Unito sulla gestione dello stesso .

(4-01338)

TREMAGLIA. — Al Ministro degli af-
fari esteri. — Per conoscere i motivi ch e
hanno provocato il rientro in Italia, dop o
una sospensione dall'ufficio, del direttore
didattico del Consolato Generale di Fran-
coforte A . Evangelisti .

	

(4-01399)

CARUSO . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri. — Per conoscere, tenuto con-
to della risposta alla interrogazione nume-
ro 4-01040, il numero delle vacanze – ri-
partite tra le varie qualifiche del ruolo
di magistratura della Corte dei conti –
esistenti al 1° ottobre 1979 nonché le pro-
cedure concorsuali in atto ed il numero
dei posti messi a concorso alla predett a
data .

	

(4-01340)

POTI. — Al Presidente del Consiglio de i
ministri e al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. — Per conoscere, se ri-
sponde al vero quanto apparso recente-
mente su alcuni organi di stampa che ,
causa l'insufficienza delle strutture tecni-
che, le province di Lecce, Brindisi e Tarant o
non potranno ricevere i programmi dell a
terza rete televisiva non prima dell'anno
1981 .

In particolare l'interrogante rileva l a
gravità del fatto in relazione anche al per -
durare delle ricorrenti difficoltà, da part e
di numerose popolazioni dei centri de l
Capo di Leuca, a ricevere i programmi
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della seconda rete; disagi e frustrazioni
inammissibili che si aggiungono a quell i
già esistenti (treni soppressi, aeroporti no n
funzionanti, eccetera), i cui effetti negativ i
si ripercuotono e sul piano culturale e s u
quello di una mancata maggiore informa-
zione rendendo più grave l'isolamento eco-
nomico, sociale e psicologico .

Da ultimo l'interrogante chiede di sa -
pere in quale modo i competenti pubblic i
poteri intendono intervenire tempestiva-
mente per scongiurare maggiori delusion i
in relazione a tante speranze sorte per la
positiva solenne iniziativa del convegn o
sulla terza rete televisiva nell'ambito de l
« premio Italia » .

	

(4-01341)

29 dicembre 1977, n. 946, convertito nel-
la legge 27 febbraio 1978, n . 43 e richia-
mati dall'articolo 7 della legge 21 dicem-
bre 1978, n. 843 ;

se non ritenga contraddittorio e pa-
lesemente ingiusto – considerando che gl i
oneri dei mutui sono a carico dello Sta-
to – indicare l'inclusione in detto sche-
ma di contratto dell'obbligo, per i comu-
ni e le province, del pagamento degli in-
teressi di mora, in caso di ritardato pa-
gamento da parte del Ministero del tesoro
che deve garantire le rate di ammorta-
mento e gli interessi di preammorta-
mento .

	

(4-01343)

PANI. — Al Ministro del tesoro . — Per
conoscere le ragioni che hanno determi-
nato gravi e preoccupanti ritardi nella ero-
gazione dei fondi a favore dell'Ufficio stral-
cio dell'ex-ENAOLI di Cagliari atteso che
migliaia di famiglie interessate rischiano
di non avere l'assistenza loro dovuta ;

per sapere se non ritenga inconcilia-
bile questa pratica ritardatrice con il di -
sposto dell'articolo 118 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n . 616 che stabi-
lisce l'obbligo per la pubblica amministra-
zione di garantire comunque l 'erogazion e
delle somme necessarie per assicurare la
continuità degli impegni finanziari anche
in presenza dello scioglimento degli ent i
che avevano compiti di assistenza ;

per conoscere quali misure siano sta-
te assunte per ovviare in via definitiva a
questa situazione e nell'immediato per as-
sicurare la necessaria e tempestiva eroga-
zione delle somme occorrenti per far fron-
te a questa forma di assistenza. (4-01342)

GUALANDI, SARTI E BOCCHI. — Al
Ministro del tesoro. — Per sapere :

se è a conoscenza degli schemi di
contratto, forniti dai suoi uffici agli Isti-
tuti di credito autorizzati, per il perfezio-
namento di mutui da destinare al ripiano
delle perdite di esercizio (o alla ricapita-
lizzazione) delle aziende trasporti, in ap-
plicazione dell'articolo 3 del decreto-legge

ALBERINI E FERRARI MARTE. — Al
Ministro della difesa. — Per conoscere
quale sia il parere del Governo in ordin e
ai fatti verificatisi in Carnia in occasion e
delle manovre militari e alle esercitazion i
a fuoco svolte dalla Brigata « Julia » ne i
giorni 23 e 24 ottobre 1979 .

Dette manovre si sono svolte in terri-
tori soggetti a servitù militare, utilizzat i
come poligoni di tiro per le artiglierie, i n
località prossime a centri turistici estiv i
ed invernali, determinando tensione e rea-
zione nelle popolazioni locali e protest e
da parte del consiglio regionale e degl i
enti locali .

Per conoscere altresì quali provvedi -
menti il Governo intenda intraprendere
per evitare in futuro analoghe situazioni .

(4-01344)

ANDÒ . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro dell'interno . —
Per conoscere :

le misure urgenti che il Governo ha
deciso di prendere al fine di limitare i
danni già gravissimi che il nubifragio sta
provocando a Catania e nell'entroterra del -
la città ;

in particolare, quali disposizioni so -
no state date alla Prefettura di Catania
al fine di predisporre interventi di carat-
tere straordinario, per ovviare ai disag i
più gravi che la paralisi totale della citt à
comporta ;



Atti Parlamentari

	

— 3393 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 25 OTTOBRE 1979

quali iniziative si intendono assu-
mere nei prossimi giorni per pervenire a d
una attendibile stima dei danni prodott i
dal nubifragio onde non esasperare, com e
purtroppo è avvenuto in molti casi ana-
loghi, le giuste attese delle popolazion i
colpite .

	

(4-01345 )

PANI . — Al Ministro della difesa. —
Per sapere quali siano le ragioni che osta -
colano la definizione e la conseguente li-
quidazione da parte del Ministro della di -
fesa - Direzione generale pensioni - del -
le pratiche di pensione per cause di ser-
vizio degli ex militari : Moi Priamo nat o
a Seui il 30 aprile 1948, n . posizione del -
la pratica 13775, in corso dal 1974 ; e
Mura Alferio, nato a Seui il 17 novembr e
1953, ex aviere autista, pratica spedit a
dall'Istituto medico legale « Aldo Loreto » ,
in data 23 gennaio 1979 alla Direzione ge-
nerale pensioni, Div. XI, in corso dal
1974 !

	

(4-01346)

RICCI E DULBECCO. — Al Ministr o
dell'interno. — Per conoscere, in relazione
alle notizie pubblicate anche dalla stam-
pa, secondo le quali sarebbero state usa -
te intimidazioni e violenze anche fisiche
nei confronti di guardie di pubblica si-
curezza presso la questura di Genova d a
parte di ufficiali loro superiori, quali ac-
certamenti abbia disposto per l'obiettiv a
conoscenza dei fatti e quali provvedimen-
ti intenda adottare di fronte a comporta -
menti che - se corrispondenti a verità -
sono gravi, inammissibili ed al di fuor i
di ogni legalità, indipendentemente dall a
esistenza di responsabilità da parte dell e
guardie di pubblica sicurezza .

	

(4-01347 )

SANESE. — Al Ministro dei trasport i
— Per conoscere - premesso che il decre
to ministeriale 25 giugno 1977, di attua
zione del secondo comma dell'articolo 1 5
della legge 25 novembre 1975, n . 707, ha
stabilito modifiche alle caratteristiche co
struttive, dimensionali, fotometriche, cro-
matiche e di leggibilità delle targhe di im

matricolazione per i veicoli a motore; che
nella premessa di detto decreto ministe-
riale era chiaramente sottolineata l'oppor-
tunità e l'urgenza di adottare nuovi siste-
mi di targatura sia per rendere più faci -
le ed immediata la lettura del contrasse-
gno sia, in particolare, per ostacolare al
massimo le contraffazioni e falsificazioni -
i motivi dell'enorme ritardo sin qui regi -
strato e se non ritenga opportuno provve-
dere affinché l'Istituto Poligrafico dell o
Stato e la Direzione generale MCTC com-
pletino urgentemente il processo prelimi-
nare di campionatura, test dei prodotti e
approntamento degli impianti, in modo d a
dare avvio alla distribuzione .

	

(4-01348)

COSTAMAGNA . — Al Ministro dell a
publica istruzione. — Per sapere se non
ritenga di dovere chiarire, una volta per
tutte, che l 'assistente ordinario che si pon-
ga in congedo ha diritto a tenere ,due in-
carichi di insegnamento universitario, al-
meno per la durata del congedo stesso, co-
me del resto stabilito a suo tempo dal Mi-
nistro della pubblica istruzione, con circo-
lare del 9 marzo 1968, n . 1761 .

Non si comprende infatti come agli as-
sistenti ordinari che per avere l'incarico
sono posti in congedo senza assegni, s i
possa negare il secondo incarico . La con-
dizione posta dalla legge 24 febbraio 1967,
n . 62, articolo 12, terzo comma, è che si
tratti di personale che ricopra un ufficio
con retribuzione a carico del bilancio del -
lo Stato, di ente pubblico o privato o ch e
comunque fruisca di un reddito di lavoro
subordinato . Ora, se è esatto che gli assi-
stenti ordinari, per avere e tenere l 'incari-
co, non possono percepire e non percepi-
scono gli assegni loro dovuti per la lor o
qualità di assistenti, è altrettanto evident e
che sia pure provvisoriamente la suddet-
ta condizione è resa inoperante .

L'interrogante fa del resto notare che
tale orientamento è stato ampiamente con-
validato da numerose sentenze della giu-
stizia amministrativa (soprattutto decisioni
del TAR Abruzzo n. 235 del 27 aprile 1977
e del TAR Piemonte n . 355 del 14 luglio
1978) .

	

(4-01349)
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FRANCHI E TREMAGLIA . — Ai Mini-

	

GUARRA E ALMIRANTE . — Ai Mini-
stri di grazia e giustizia e dell'interno . — stri per i beni culturali e ambientali e
Per sapere - premesso che le ultime di-
chiarazioni di Guido Carli al settimanal e
Panorama a favore dell'ingresso del PCI

della pubblica istruzione. — Per conosce-
re se e quali provvedimenti intendano
adottare per la valorizzazione delle zon e

a1 Governo, sembrano fatte apposta per archeologiche di Pontecagnano Faiano i n
ottenere la solidarietà del PCI su una vi- provincia di Salerno, ricchissime di reper-
cenda processuale che trova l 'ex Governa- ti che risalgono alle età eneolitica, del fer-
tore in palesi difficoltà - quali siano effe- ro, dell 'orientalizzante antico, dell'orienta-
tivamente, ed in quale stadio, i procedi- lizzante medio, dell 'orientalizzante recen-
menti penali a carico del dottor Guido te, della cultura villanoviana, finora col -
Carli, con particolare riferimento alla vi- pevolmente trascurate, tanto che il Mu-
cenda Sindona .

	

(4-01350) seo nazionale dell'agro picentino non è
stato incluso nelle cartine turistiche edi-
te dal Touring Club Italiano. Ritengono gli

PERANTUONO, BRINI, ESPOSTO, interroganti che una appropriata valoriz -
CANTELMI E DI GIOVANNI. — Ai Mi- zazione di dette zone, oltre alla conseen-
nistri delle partecipazioni statali e del za della antica Picentia, unica città itali-
lavoro e previdenza sociale . — Per sapere ca situata fra la romana Salerno e l a
- premesso :

	

greco-romana Paestum, avrebbe anche un
che la GEPI si accinge a reinserire, positivo influsso sullo sviluppo economic o

in una fabbrica di Sambuceto di Chieti, e sociale delI'agro picentino . (4-01352 )
una parte di lavoratori della IAC di Chieti ,
da vario tempo in cassa integrazione

	

VALENSISE. — Al Ministro delle po -
guadagni ;

	

ste e delle telecomunicazioni. — Per co-
che, nel determinare i criteri di as- noscere quali provvedimenti intenda adot -

sunzione, si sta verificando non solo una tare per la definitiva sistemazione dell o
discriminazione delle donne, ma anche il Ufficio di Catanzaro Ferrovia le cui condi-
pericolo che una parte dei 117 lavoratori zioni, nonostante qualche lavoro effetua-
iscritti alla data del 31 marzo 1979 nella to negli anni scorsi, rimangono di serio
lista di mobilità vengano esclusi dall as disagio per il personale a causa della man-sunzione;

	

canza di acqua, docce e servizi igienici .
che, peraltro, la GEPI ha fissato il Per conoscere inoltre quali urgenti misur e

numero delle donne da assumere in 40 intenda adottare per risolvere il problem ae degli uomini in 77, con palese violazione del reparto portalettere di Catanzaro at -della legge sulla parità ; tualmente in funzione in un edificio di
che detta determinazione preventiva via dei Bizantini inadeguato ed antigieni-

comporta anche la possibilità ed il peri-
Co, con grave disagio per il personale .

colo che, essendo venute meno iniziative

	

(4-01353)
di riqualificazione, una parte degli iscritt i
alla lista di mobilità possa essere esclusa ;

che, in questa previsione, la GEPI CASALINUOVO. — Ai Ministri dell'agri-
si è impegnata a privilegiare i « familiari » coltura e foreste e della difesa. — Per
degli eventuali esclusi per mancata qua- conoscere per quali motivi, fino ad oggi ,
lifica, violando in questo modo la legge

	

non sia stata definita, con la conseguent e
quale giudizio esprimono sugli indi- liquidazione, la pratica di pensione privi-

cati atti della GEPI : se e quali provvedi- legiata della signora Cosco Mazzuca San -
menti ed iniziative di competenza inten- taguida Rosa, residente in Catanzaro alla
dono adottare con urgenza per imporre via G . Pepe, n. 15, per la morte del ma-
alla GEPI il rispetto della legge sul collo- rito, Luigi Cosco Mazzuca, avvenuta il l °
camento e sulla parità uomo-donna .

	

luglio 1971 e dipendente da causa di ser-
(4-01351) vizio, come fu riconosciuto con decreto
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del ministro dell 'agricoltura e delle fo-
reste - Direzione generale per l 'economia
montana e per le foreste - in data 1 4
gennaio 1978 .

La richiesta è stata inoltrata al Mini-
stero dell'agricoltura in data 13 dicembr e
1972 .

La pensione di riversibilità, a suo tem-
po liquidata con decorrenza 2 luglio 197 1
alla signora Cosco Mazzuca Santaguida
Rosa, porta il n. 4111613 .

L'interrogante chiede per quali motiv i
la pratica suddetta è tuttora in pendenza
presso il Collegio medico-legale della di-
rezione generale della sanità militare da l
30 maggio 1978 . La pratica porta i l
n. 4774/78 .

	

(4-01354 )

VALENSISE. — Al Ministro delle post e
e delle telecomunicazioni . — Per conoscere
quali accertamenti siano stati compiuti in
ordine agli esami di abilitazione ai serviz i
viaggianti svoltisi presso la direzione pro-
vinciale PT di Catanzaro nel marzo 1978 ,
esami inficiati da gravi irregolarità tra cu i
in particolare quella relativa all 'ammissio-
ne di agenti, nonostante il parere contra-
rio del compartimento PT di Reggio Ca-
labria, che non avrebbero potuto parteci-
pare ai detti esami non avendo compiut o
l'anno di applicazione presso l'ufficio d i
posta ferrovia .

	

(4-01355 )

VALENSISE . — Al Ministro delle post e
e delle telecomunicazioni. — Per conoscere
se presso la direzione provinciale PT di
Catanzaro le assunzioni in base alle legg i
482/68 (invalidi civili), 1376/65 e 998/7 7
(assunzioni trimestrali) sono effettuate ne l
rispetto delle graduatorie, con particolare
riferimento alle assunzioni dell 'ultimo anno .

(4-01356 )

VALENSISE. — Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. — Per conoscere
quali siano i criteri con cui viene attri-
buito il lavoro straordinario presso l'uf-
ficio di Catanzaro ferrovia per il quale
sono previste 35 ore di straordinario pe r
ogni dipendente, mentre sembra che l a
previsione non sia rispettata .

	

(4-01357)

VALENSISE . — Al Ministro delle po-
ste e delle telecomunicazioni. — Per cono-
scere se intende accogliere le vivissime
aspirazioni dei messaggeri postali di Ca-
tanzaro i quali chiedono di essere impie-
gati sul treno 8968 in partenza da Catan-
zaro alle ore 23,37 con destinazione Roma-
Termini e di potere arrivare sino a Roma ,
richiesta il cui accoglimento risponde a
criteri di equità nella distribuzione dell e
maggiori remunerazioni dalle quali ess i
messaggeri postali sono attualmente esclu-
si non essendo mai impiegati su lunghi
tratti, con conseguente sperequazione ri-
spetto ai colleghi di altre sedi . (4-01358)

VALENSISE . — Al Ministro delle po-
ste e delle telecomunicazioni . — Per co-
noscere quale sia la situazione del palaz-
zo delle Poste di Catanzaro nel quale i l
29 maggio 1979 è stato inaugurato un nuo-
vo salone per il pubblico, mentre, in pre-
cedenza, nel giugno 1978, i lavori erano
stati sospesi con ordinanza del Sindaco
di Catanzaro non essendo stati autorizza-
ti lavori di ristrutturazione, ma solo la-
vori di ordinaria manutenzione .

Per conoscere, altresì, se la spesa d i
lire 1 .126 .000.000 che, secondo notizie di
stampa del luglio 1978, è stata approvata
dal Consiglio di amministrazione dell e
poste e telecomunicazioni per la ristrut-
turazione della sede Provinciale postele-
grafonica, è stata disposta tenendo conto
della prospettiva della costruzione del nuo -
vo palazzo della Direzione provincial e
PP.TT . di Catanzaro per il quale il Comu-
ne ha assegnato al Ministero delle poste
e telecomunicazioni un apposito terreno .

(4-01359 )

POLITANO. — Ai Ministri dell ' indu-
stria, commercio e artigianato e del lavo-
ro e previdenza sociale. — Per sapere qua-
li provvedimenti intendano assumere, nel -
l'ambito dei rispettivi poteri, in confron-
to all ' illegittimo trasferimento dell'ingegne-
re Giuseppe Roberto Maone dalla direzio-
ne della sede di Catanzaro a quella di Ta-
ranto, deliberata dal Commissario liqui-
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datore dell'ANCC (Associazione nazionale
controllo combustibile) . In effetti detto
trasferimento è contraddittoriamente mo-
tivato con una presunta incompatibilità
ambientale che sarebbe stata verificata sen-
za alcuna documentazione delle relative in-
dagini e senza alcuna partecipazione dell o
interessato; contestualmente si evidenziano
le particolari attitudini del dirigente che
risulterebbe qualificato per analogo inca-
rico per una sede più impegnativa, qua-
le è quella di Taranto rispetto a quella
di Catanzaro .

Il tutto senza tenere in alcun conto le
esigenze familiari dell'ingenere Maone in
merito alle finalità persecutorie del pro -
cedimento seguito nel caso della ANCC ,
che datano dal 1976 e che si sono sem-
pre infrante contro gli ineccepibili merit i
dell'ingegnere Maone. Hanno tempestiva-
mente protestato ufficialmente le organiz-
zazioni territoriali della CGIL e della UIL .

(4-01360)

SERVADEI. — Al Ministro del com-
mercio con l'estero . — Per conoscere se
è vero che nel rilascio di alcune autoriz-
zazioni valutarie riservate alla competenz a
della MINCOMES si verificherebbero ri-
tardi che raggiungono a volte i tre-quat-
tro mesi. Ciò avverrebbe, in particolare ,
nei casi in cui le richieste di autorizza-
zioni valutarie implicano l 'esame della di-
rezione generale Import-Export (sotto i l
profilo merceologico) e della direzione ge-
nerale Valute (sotto il profilo valutario) ,
esame che non avverrebbe contestualmen-
te nell 'ambito di un unico comitato, m a
in due fasi successive . Nel passaggio della
« pratica » da una direzione all 'altra per
il perfezionamento dell'iter amministra-
tivo, i tempi per il rilascio delle autoriz-
zazioni ministeriali si allungherebbero no-
tevolmente costringendo spesse volte gli
operatori economici a rinviare la conclu-
sione delle trattative con il committent e
estero .

Ove quanto segnalato risponda al ve-
ro, l 'interrogante ritiene necessario che i l
Ministero proceda allo snellimento dell e
procedure interne eliminando passaggi inu-

tili e duplicazioni ingiustificate . certa-
mente assurdo che gli operatori siano co-
stretti ad attendere tre-quattro mesi per
adempimenti che, con un migliore colle-
gamento tra le due direzioni generali, po-
trebbero risolversi nel giro di alcun i
giorni .

Poiché è noto che le economie de i
principali paesi industrializzati registran o
segni di rallentamento ed è prevedibile ,
per il 1980, un indebolimento della do -
manda mondiale, occorre che il nostro ex-
port sia sostenuto non solo con un'in-
telligente politica promozionale sui merca-
ti esteri, ma anche semplificando all'in-
terno le formalità amministrative .

(4-01361)

BOCCHI . — Ai Ministri del tesoro e
di grazia e giustizia . — Per conoscere l'at-
tuale stato della domanda inoltrata il 1 °
febbraio 1973 dal signor Capellazzi Carl o
nato a Collecchio (Parma) il 19 novembre
1912, alla Commissione per le provviden-
ze ai perseguitati politici o razziali .

Alla domanda risulta essere stato at-
tribuito il numero di posizione PP/178309 2
del 1° febbraio 1973 .

In risposta ad una precedente interro-
gazione (n. 4-03751) il Ministero del te -
soro -

	

Ufficio

	

legislativo

	

- Servizio

	

rap-
porti con il Parlamento, in data

	

12 gen-
naio 1978,

	

protocollo D/890, rispondeva
che : « si

	

è

	

in

	

attesa che la competente
Corte di cassazione si esprima sull'annul -
lamento della sentenza emessa a carico
dell'interessato dal tribunale speciale pe r
la difesa dello Stato in data 2 settembre
1942 » .

Si segnala che nel frattempo il Capel-
lazzi è deceduto e la moglie superstite
Pisi Maria ha inoltrato fin dal 1976 istan-
za per riassunzione della domanda non
ancora definita .

Le particolari condizioni della vedova e
il tanto tempo trascorso sollecitano la de-
finizione della pratica .

	

(4-01362)

BANDIERA . Al Presidente del Con-
siglio dei ministri . — Per conoscere qual i
iniziative siano allo studio per ricordare ,
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nel centenario della scomparsa, che cad e
il 2 giugno 1982, la figura e il significato
dell'opera di Giuseppe Garibaldi, artefice
massimo dell'unità nazionale .

L'interrogante segnala che l'organizza-
zione fondata da Garibaldi al fine di as-
sociare i combattenti per la libertà de i
popoli e tramandare i valori di libert à
che avevano ispirato la sua azione, l'As-
sociazione nazionale veterani e reduci ga-
ribaldini, ha già costituito comitati per l e
celebrazioni in tutta Italia e nei paesi ch e
hanno visto nel Risorgimento e nella Re-
sistenza l'epopea garibaldina, particolar-
mente nei paesi del Sud America, in Fran-
cia, in Jugoslavia, in Grecia ;

chiede inoltre di conoscere se il Go-
verno non intenda costituire un comitato
nazionale, altamente rappresentativo, con
il compito di organizzare le celebrazion i
nazionali e di coordinare le iniziative
locali ;

chiede infine se non voglia dare i l
suo patrocinio e appoggio alle iniziativ e
all'estero e non intenda ricordare con am-
pia documentazione e nel più solenne de i
modi il contributo di azione e di sangue
dato con il movimento garibaldino dall a
democrazia italiana per la libertà dei po-
poli, dalla lotta di indipendenza delle na-
zioni sud-americane, alla difesa della Re -
pubblica francese nel 1870, al riscatto na-
zionale dei popoli polacco, greco, jugo-
slavo, all'epopea garibaldina in Balcani a
dal 1943 al 1945 .

	

(4-01363 )

GIUDICE . — Al Ministro della sanità.
— Per conoscere se rispondano a verit à
Ie voci secondo le quali nello schema d i
decreto che il Governo ha in preparazio-
ne per lo stato giuridico del personale del -
le unità sanitarie locali, previste dalla leg-
ge n . 833, i laureati in biologia siano stati
inclusi non più tra il personale sanitario,
ma tra quello tecnico .

In caso affermativo si desidera cono-
scere quali siano i motivi che spingono i l
Governo ad una tale decisione, stante l a
natura prevalentemente sanitaria delle fun-
zioni svolte dai biologi nelle unità santa -
rie locali .

	

(4-01364) i

MACIS, BERLINGUER GIOVANNI ,
COCCO MARIA E MACCIOTTA. — Ai Mi-
nistri per i beni culturali e ambientali e
della pubblica istruzione. — Per sapere --
premesso :

che da oltre un anno sono conclusi
i lavori di costruzione della Cittadella dei
Musei di Cagliari, finanziati coi fondi del -
la legge agosto 1957, n. 743 e col con-
corso della regione autonoma della Sar-
degna;

che il complesso edilizio rappresen-
ta una soluzione che permette una ade -
guata valorizzazione del patrimonio sto-
rico-artistico della Sardegna, e costituisc e
un 'importante ed originale struttura cul-
turale per la città di Cagliari e per l'inte-
ra isola ;

che la Cittadella non è ancora fun-
zionante per ritardi ed intralci d 'ordine
burocratico delle diverse istituzioni e de -
gli stessi Ministeri interessati determinan-
do una situazione di intollerabile abban-
dono del nuovo complesso - :

1) quali proposte abbia formulat o
agli altri enti - università, regione, comu-
ne di Cagliari - per la gestione della nuo-
va struttura culturale ;

2) quali misure - di propria com-
petenza - abbia assunto od intenda assu-
mere per consentire l'immediata apertur a
ed il funzionamento della Cittadella de i
Musei di Cagliari .

	

(4-01365)

FERRARI MARTE E LODOLINI FRAN-
CESCA. — Al Ministro del tesoro . — Per
conoscere - atteso che :

al dottor Paolo Terlizzi, in servizio
presso Ia Ragioneria generale dello Stato ,
è stato assegnato, dal 1970, l'incarico d i
revisore dei conti presso l'Ente provincia -
le del turismo di Como;

egli ha svolto nel periodo intercor-
rente dal l° febbraio 1977 al 9 aprile
1978 ben nove presenze all 'EPT di Como ,
che evidenziano nei fatti nove viaggi an-
data e ritorno da Roma a Como e vice -
versa e che ognuna di queste trasfert e
era di ben sei giorni e che cinque di ess i
risultano concretizzati nei giorni dal ve-
nerdì al mercoledì, con il manifestarsi di
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un lavoro di controllo ispettivo anche ne i
giorni di sabato e domenica, ad uffic i
chiusi dell'EPT;

il costo economico finanziario soste-
nuto è di lire 2.252.421 -

se si ritiene consona e precisa la
prescrizione di servizio della durata di
ogni visita ispettiva ad un EPT come
quello di Como ;

quali sono i criteri e l 'entità pre-
vista dei compensi ai « revisori dei conti »
e con quali criteri sono scelti . (4-01366)

FRANCHI, MICELI E MACALUSO . —
Ai Ministri della difesa e di grazia e giu-
stizia . — Per conoscere in relazione alla
morte del giovane militare di leva Enzo
Casagrande - già in servizio presso la Ca-
serma Alpina di Pieve di Cadore - avve-
nuta nei primi giorni del settembre scor-
so all'Ospedale Civile di Padova a seguito
di interventi chirurgici su attacco - sem-
bra - di peritonite :

1) quali siano le vere cause della
morte del giovane;

2) perché la famiglia - residente a d
Isola Vicentina (Vicenza), dopo essere sta-
ta colpita dal terremoto del Friuli - no n
fu mai informata dalle Autorità Militar i
né in occasione del primo intervento chi-
rurgico eseguito il 5 maggio, né in oc-
casione del riacutizzarsi, nel mese di giu-
gno, di dolori insopportabili, tali da indur -
re le predette autorità a disporre il rico-
vero del giovane presso l'Ospedale Civil e
di Padova, né di fronte alla necessità del
secondo intervento;

3) perché non vennero eseguiti i pre-
lievi dall'intestino, a seguito del riacutiz-
zarsi del male, ritenuti indispensabili dai
clinici al fine di individuare le cause della
malattia ;

4) perché l'Autorità Militare, dopo i l
decesso del giovane, non ha sentito il do -
vere di farsi rappresentare ai funerali, e
comunque di far giungere alla famigli a
un qualsiasi cenno di umana solidarietà .

(4-01367)

BIONDI. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere se sia al cor-
rente della grave e disagiata situazion e
creatasi in Chiavari a due mesi dall'aper-
tura della scuola materna statale « Assa-
rotti » di Chiavari .

Mancando a tutt'oggi le nomine di due
insegnanti per turno, i ragazzi non pos-
sono utilizzare la scuola a tempo pieno ,
sicché le famiglie hanno dato vita a ma-
nifestazioni di civile protesta che hanno
trovato eco nel Consiglio comunale d i
Chiavari .

Di fronte a questa situazione l'interro-
gante chiede quali concrete iniziative i l
Ministro intenda assumere perché il Prov-
veditorato agli studi cli Genova provveda
a colmare le lacune sopra indicate .

(4-01368)

CONTE CARMELO E TROTTA. — Al
Ministro dei lavori pubblici. — Per sapere :

se è a conoscenza che circa 70 fa-
miglie di San Nicola di Centola (Salerno) ,
vivono ancora nelle baracche di emergen-
za in cui furono allocate nel 1963, quando
un movimento franoso travolse l'intero
centro abitato ;

quali provvedimenti urgenti intende
adottare o promuovere nelle sedi opportu-
ne per assicurare ai senza tetto una imme-
diata sistemazione in considerazione della
assoluta inagibilità delle « baracche », i n
cui recentemente (il 16 ottobre 1979) si è
sviluppato l 'ennesimo incendio con grav i
conseguenze in danno di un pensionato d i
56 anni e del figliolo di anni 6 ;

quali iniziative reputa di svolgere per
la urgente costruzione di alloggi popolari
da assegnare ai baraccati, anche in riferi-
mento alla mancanza di strumenti urbani-
stici ;

se non ritiene di dover accordare uno
speciale finanziamento, in virtù dell 'emen-
damento autorizzativo approvato dal Par -
lamento con la variazione di bilancio, a l
comune di Centola onde consentire l 'acqui-
sto di alloggi e la immediata assegnazione
ai senza tetto.

	

(4-01369)
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CONTE CARMELO E TROTTA . — Ai
Ministri del lavoro e previdenza sociale ,
dell'industria, commercio e artigianato e
dell'agricoltura e foreste. — Per sapere :

se è a loro conoscenza che la IBP
SpA (Buitoni), proprietaria dal 1974 dell a
Industrialfin con sede in Pontecagnano
(Salerno) ha ceduto lo stabilimento (strut-
ture murarie ed impianti), con la clausola
del segreto fino al dicembre 1979 e sen-
za alcuna garanzia di mantenimento dei li -
velli occupazionali per circa 133 lavorato-
ri fissi e 348 stagionali ;

se è vero che la IBP SpA ha benefi-
ciato di agevolazioni di finanziamenti pe r
miliardi, a titolo di contributi e di incen-
tivi per la Industrialfin, per la quale sono
previsti e contabilizzati per l'anno corren-
te contributi di integrazione CEE per cir-
ca i miliardo e 500 milioni, di cui lire un
miliardo circa per lavorazione del pomo-
doro e lire 500 milioni per lavorazione d i
pesche;

quali provvedimenti intendono adot-
tare per indurre l'Industrialfin a dare co-
municazione delle sue decisioni ed a ga-
rantire comunque in modo idoneo i livell i
occupazionali ;

se non ritengono opportuno bloccare
intanto ogni altra elargizione di fondi a
favore della IBP SpA a qualsiasi titol o
previsti e far scattare le clausole di ga-
ranzia e le condizioni previste per i finan-
ziamenti già concessi ed incassati . (4-01370)

CONTE CARMELO E TROTTA. — Al
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale. — Per sapere :

se è a sua conoscenza che il Comi-
tato provinciale INPS di Salerno ha deci-
so una ulteriore articolazione di decentra -
mento territoriale proponendo la istituzio-
ne della sede zonale di Battipaglia ;

se non ritiene di dover immediata-
mente intervenire perché si dia rapid o
corso alla istituzione della nuova sede zo -

nate di Battipaglia onde consentire una
più rapida e tempestiva evasione delle pra-
tiche INPS.

	

(4-01371 )

MARTINAT, STAITI DI CUDDIA DELLE
CHIUSE, RAUTI E PELLEGATTA. — Al
Ministro della sanità . — Per sapere, in or-
dine alla decisione del CIP di aumentar e
i prezzi dei medicinali, quale interpreta -
zione si debba dare alle comunicazioni de i
Ministri dell'industria e della sanità all e
Commissioni della Camera, comunicazion i
che sono sfociate in una discussione tron -
cata a metà nella quale i vari quesiti po-
sti dai parlamentari sono stati lasciat i
senza risposta ; se tale comportamento, in
un momento in cui il costo della vita vie -
ne a colpire le categorie più deboli, deb -
ba essere interpretato come un vero e
proprio colpo di mano compiuto alle spal -
le del Parlamento; e se, entrando in vi-
gore il provvedimento agli inizi del 1980 ,
ciò non provochi una fuga dal mercato
dei prodotti più richiesti e più costosi .

(4-01372)

PARLATO E RALLO. — Al Ministro
della pubblica istruzione. — Per conosce-
re quali concrete ed urgenti iniziative sia -
no state assunte per salvare dal progres-
sivo deterioramento i circa duemila papir i
e le relative « scorze », attualmente conser-
vati nella Biblioteca nazionale di Napol i
ed oggetto, per svariate cause cui no n
sono estranee precise responsabilità, di u n
pericoloso degrado che li renderebbe, i n
breve tempo, completamente illegibili di -
rettamente, con grave danno per la cul-
tura .

	

(4-01373)

PARLATO. — Al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell 'artigianato . —
Per conoscere :

quale sia la esatta situazione patrimo-
niale, la consistenza delle esposizioni, i
rischi coperti ed i sinistri impagati, dell e
Compagnie di Assicurazione APAL, PALA -
TINA, BUSSOLA-TICINO a proposito del-
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le quali, del resto, già in data 9 agost o
1979 l'interrogante denunciò l'esistenza d i
pesanti perplessità, in un documento -
tuttora inevaso - del sindacato ispettivo ;

quali siano le motivazioni che presie -
dono alla assoluta inerzia nell'adottar e
ogni e qualsiasi provvedimento da part e
dei competenti organismi ministeriali d i
controllo e se ritenga che l'ulteriore pro -
trarsi della attuale situazione di stallo

possa essere giovevole in ordine alla affi-
dabilità del terzo di buona fede alla capa-
cità effettiva di copertura dei sinistri d a
parte delle dette Compagnie che sembra-
no avere una giacenza per sinistrosità
inevasa di oltre dieci miliardi, o se, piut-
tosto, ove non esistano precise dolose con-
nivenze, la omissione da parte degli uffic i
ministeriali non concreti specifiche ipotes i
di reati colposi .

	

(4-01374)

*

	

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

CASALINO. — Al Ministro delle finan-
ze. — Per sapere -

premesso che in relazione alla legge
26 marzo 1975, n. 90 (passaggio in ruolo
di operai stagionali occupati presso le
agenzie dei monopoli di Stato) in bas e
all'articolo 1, tutti coloro che avevano ef-
fettuato il numero di duecento giornate
lavorative prima della legge furono siste-
mati in organico ;

premesso che alcuni lavoratori e la-
voratrici che non avevano raggiunto il re
quisito previsto dalla citata legge sono
rimasti esclusi e quindi continuano a es-
sere stagionali non potendo passare in
ruolo perché mancavano poche unità per
raggiungere il numero di 200 giornate la-
vorative previste dalla legge n . 90;

considerato che fra le Agenzie de l
monopolio di Stato di Maglie, Galatina ,
Spongano, Lucugnano il numero dei di-
pendenti stagionali già in servizio prim a
della suddetta legge ammontano a 50 uni-
tà più qualcuno aggiunto successivamen-
te come a Cava dei Tirreni -

se ritiene giusto e necessario pro-
muovere opportuni provvedimenti d'intes a
con i sindacati dei lavoratori, atti a pas-
sare in ruolo e quindi in organico que-
gli operai occupati presso le Agenzie dei
monopoli di Stato, perché di fatto sono
legati all 'Amministrazione statale, mentre
per una svista del legislatore sono rimasti
esclusi .

	

(3-00654)

POCHETTI . — Al Ministro dell ' indu-
stria, del commercio e dell'artigianato. —
Per sapere :

se è a sua conoscenza che i comun i
di Palombara Sabina, Moricone, Monteli-
bretti, Nerola, Montorio Romano e Mon-
teflavio vengono a trovarsi spesso senz a
energia elettrica e che la sospensione del -
la erogazione ha frequentemente la durata
di alcune ore sia durante il giorno ch e
di notte, con grave disagio per la popo-

lazione ed ancor più grave nocumento pe r
le attività lavorative ;

se sa che da vario tempo sono state
studiate soluzioni tecniche per impedire
che tali interruzioni si protraggano ulte-
riormente ;

se non ritiene di intervenire sul-
l 'ENEL perché provveda a realizzare l a
ricongiunzione dei circuiti Montorio-Mon-
teflavio, Cretone-La Fiora, Montelibretti -
Monte Maggiore e la stazione primaria d i
Moricone (150 mila volts) già da 10 ann i
prevista dai piani di alta tensione del-
l'ENEL .

	

(3-00655 )

CAVALIERE . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. — Per sapere se, i n
occasione della visita in Italia del mini-
stro sovietico del commercio con l'estero
che ha luogo in questi giorni, nei collo -
qui che si auspica conducano a soddisfa-
centi accordi economici, non ritenga che
sia doveroso e necessario richiamare l'at-
tenzione del governo sovietico sulla preoc-
cupante situazione della collettività ebrai-
ca in URSS, soggetta ad una vasta cam-
pagna antisemitica e a discriminazioni ch e
rendono problematico l'accesso dei giova-
ni agli studi superiori e sbarrano le por -
te ad ogni carriera, e dei numerosi dis-
sidenti, colpevoli soltanto di reati di opi-
nione, e di quegli ebrei detenuti o esiliat i
per il solo fatto di aver voluto rimanere
fedeli alle loro tradizioni ed alla loro
cultura .

Ciò non costituirebbe ingerenza negl i
affari interni di un altro Stato, ma un
semplice richiamo al rispetto dei diritt i
dell 'uomo e delle libertà fondamentali, nel -
lo spirito degli accordi di Helsinki, sotto-
scritto anche dall'URSS e dal quale no n
si può prescindere anche nel caso di pur i
accordi economici .

	

(3-00656 )

SARRI TRABUJO MILENA, CACCIARI ,
PELLICANI E SACCONI . — Al Ministro
dell'industria, del commercio e dell 'arti-
gianato. — Per conoscere - premesso che :

nella provincia di Venezia, in parti-
colare nei comuni di Cavarzere e Cona,
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vi è una difficoltà di approvvigionamento
di gasolio per riscaldamento che pone un
grave allarme tra la popolazione ;

ciò viene motivato dalla crisi del
gruppo MACH, che tramite i depositi del -
la zona forniva gran parte del carburante ;

tale situazione ha provocato un cli-
ma favorevole a speculazioni quali i l
« mercato nero » –

quali iniziative il Ministro intende adot-
tare affinché :

siano garantite misure atte ad im-
pedire qualsiasi manovra speculativa ;

sia normalizzato l 'approvvigionamen-
to nella zona di gasolio per riscaldamento ;

siano sollecitate quelle misure che
permettano nei due comuni di avere fon -
ti energetiche diverse, con particolare ri-
ferimento al gas metano e derivati .

(3-00657)

TROMBADORI, SCIASCIA E BERNAR-
DI ANTONIO. — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per conoscere :

1) se le ragioni di ordine pubblico
(vedi dichiarazione del Procuratore gene-
rale Sica al Corriere della Sera del 25 ot-
tobre 1979), che avrebbero reso inevitabi-
le il trasferimento del detenuto Gallinar i
Prospero dal reparto craniolesi dell'Ospe-
dale di San Giovanni in Roma all'infer-
meria del Carcere giudiziario di Regin a
Coeli, possano dar luogo a una situazio-
ne di assistenza medica specializzata me-
no efficiente, assidua e tempestiva, d i
quella della quale il detenuto medesimo
ha necessità a seguito delle ferite cere-
brali da arma da fuoco riportate all'att o
dell'arresto ;

2) se corrisponde a verità che le ra-
gioni di ordine pubblico abbiano preval-
so su tutte le altre e che la richiesta del
trasferimento non è venuta dalla Magi-
stratura inquirente ;

3) se il Governo è in grado di as-
sumersi piena responsabilità, sulla base
di adeguate opinioni e decisioni mediche ,
in ordine all'impegno che le cure dell e
quali il Gallinari necessita saranno conti-
nuate, nella nuova situazione di detenzio-
ne, a tutela della vita del detenuto ;

4) se, nel caso di una qualsiasi in -
certezza in proposito, non si ritenga d i
adottare provvedimenti che, senza mini-
mamente indebolire la vigilanza, garanti-
scano tutte le cure delle quali il Gallinari
Prospero ha bisogno .

	

(3-00658)

STEGAGNINI, CERIONI E FALCONIO .
— Al Presidente del Consiglio dei ministr i
ad al Ministro della difesa . — Per cono-
scere : premesso che con la decisione pre-
sa dai controllori di volo dell 'Aeronautica
militare nella riunione del 24 corrente ,
tenuta ad Ariccia, di ritirare le dimissioni
e di riprendere il servizio, si è chiuso ,
almeno per il momento, uno dei più scon-
volgenti avvenimenti che abbiano trava-
gliato la vita delle Forze armate negli ul-
timi anni ;

quali siano le valutazioni complessiv e
del Governo sull'intera vicenda e qual i
orientamenti ed atteggiamenti esso inten-
da assumere per l 'avvenire in eventuali
deprecate analoghe situazioni ; gli interro-
ganti desiderano altresì sapere : se i Co-
mandanti di Corpo delle basi dell 'Aero-
nautica militare abbiano provveduto, di
concerto con i comandi dei Carabinieri
dislocati negli aeroporti, anche nella loro
veste di ufficiali di polizia giudiziaria mi-
litare, agli adempimenti previsti dalla leg-
ge in presenza di gravi e flagranti reat i
militari ;

quali iniziative o provvedimenti sia -
no stati presi dalle competenti Autorità
giudiziarie militari ;

come « l 'intervento mediatore » de l
Presidente della Repubblica possa configu-
rarsi atto costituzionale di Comandant e
Supremo delle Forze armate, che com e
tale avrebbe dovuto semmai estrinsecars i
nell'ambito del Consiglio Supremo di dife-
sa, del quale autorevoli membri del Go-
verno fanno parte per legge ;

se nelle assicurazioni date ai cosid-
detti « uomini radar » circa i tempi di ap -
provazione del provvedimento di smilita -
rizzazione, non vi sia stata una prevari -
cazione delle prerogative del Parlamento;

quali siano state le reazioni dei ver -
tici responsabili delle Forze armate, che
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da illazioni giornalistiche, sembra si siano
concluse con richieste di esonero da inca-
richi dirigenziali o di comando, poi ri-
tirate .

	

(3-00659)

SERVELLO E MENNITTI . — Al Mi-
nistro delle partecipazioni statali. — Per
conoscere - in relazione a notizie appars e
su Panorama su una fornitura di greggio
da parte dell'Arabia Saudita che avrebbe
dato luogo al trasferimento ad una so-
cietà panamense controllata dall'ENI di
« oscure provvigioni » per importi di circ a
15 miliardi di lire - se dette indiscrezion i
siano attendibili e quali iniziative siano
state assunte per gli opportuni accerta -
menti anche in ordine alle implicazioni d i
uomini di Governo avanzate dal rotocalco
milanese .

	

(3-00660)

TAGLIABUE, BERLINGUER GIOVAN-
NI E FABBRI. — Ai Ministri degli affari
esteri e di grazia e giustizia. Per sa-
pere :

se sia a conoscenza del fatto che il
giovane Albino Cimini, di Terni, è stat o
condannato a 30 anni di carcere da tu
tribunale turco per essere stato trovato
in possesso di una relativa quantità d i
hascish ;

quali interventi sono stati presi o
sono in svolgimento da parte del Governo
italiano per :

a) evidenziare alle autorità governa-
tive di Turchia la gravità di una tale con-
danna, ampiamente commentata dall a
stampa e dall'opinione pubblica italiana,
palesemente sproporzionata al fatto impu
tato ;

h) chiedere che il Governo turco
adotti nei confronti del giovane Cimini un
provvedimento di clemenza .

	

(3-00661 )

PALOPOLI, BRINI, ARNONE, BER-
LINGUER GIOVANNI, MARRAFFIN I
TESSARI GIANGIACOMO . — Ai Ministri
della sanità e dell'industria, commercio e
artigianato . — Per sapere - premesso :

che il CIP ha deciso l'aumento de l
prezzo dei farmaci nella misura media

dichiarata del 21,3 per cento, senza che
fossero forniti alle Commissioni parlamen-
tari, che ne avevano fatta esplicita ri-
chiesta, gli elementi di documentazione
sulla applicazione del metodo di deter-
minazione del prezzo, capaci di motivare
la decisione stessa ;

che la decisione è stata adottata sen-
za attendere che le Commissioni parla-
mentari potessero esprimere una propri a
posizione conclusiva, dopo una discussio-
ne che per chiara responsabilità del Go-
verno aveva subìto un ritardo di divers i
mesi ;

che la decisione non ha tenuto con-
to delle critiche espresse nel corso del
dibattito in commissione in relazione ad
una scorretta e illeggittima applicazione
della legge, essendo stati riconosciuti, a i
fini della determinazione dei prezzi, costi
per la propaganda (in contrasto con l e
norme contenute nell'articolo 6 della legge
5 agosto 1978, n . 484) ; costi per la ricer-
ca scientifica, riconosciuti nella misura de l
3,70 per cento a tutti i prodotti farma-
ceutici indiscriminatamente, compresi quel -
li presenti sul mercato da tempo imme-
morabile ; e, sempre per la ricerca scienti-
fica, costi dal 3,70 per cento al 12 per
cento, riconosciuti acriticamente a tutte
le aziende che ne avevano fatta richiest a
non escluse le filiali di talune multinazio-
nali, notoriamente non impegnate in Ita-
lia nella ricerca;

considerato ,

che il provvedimento del CIP pro-
duce effetti negativi sul livello di spesa
sanitaria e questo nel delicato momento
di avvio del Servizio sanitario nazionale ;

che il provvedimento provoca rile-
vanti lievitazioni della quota globale d i
partecipazione dei cittadini alla spesa far-
maceutica, attraverso lo scorrimento vers o
l'alto delle fasce di prezzo previste dal-
l'articolo 2 della legge 484 del 1978, a i
fini della corresponsione di una quota de l
prezzo di vendita dei farmaci da part e
degli aventi diritto all'assistenza farma-
ceutica, con conseguente aggravio del di-
sagio di tutti gli assistiti e in particolar e
di quelli economicamente più deboli ;
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considerato infine ,

che delle norme della citata legg e
n . 484 del 1978 è stata finora data appli-
cazione solo di quelle che istituiscono la
partecipazione degli assistiti alla spes a
farmaceutica, negligendo tutte le altre e
t,, volta persino contraddicendole ;

quali documentate motivazioni hann o
indotto il CIP a riconoscere, ai fini della
determinazione dei nuovi prezzi dei me-
dicinali, i fattori di costo sopra richiama -
ti (propaganda, ricerca, ecc .) ;

quali iniziative il Governo intend a
assumere per rimediare ai gravi effett i
negativi sulla spesa sanitaria e per ovvia -
re alla maggiore onerosità della partecipa-
zione degli aventi diritto all'assistenz a
farmaceutica e se non ritenga ormai im-
procrastinabile l'adozione del nuovo pron-
tuario, che accolga nella fascia di medi -
cinali esenti dalla partecipazione alla spe -
sa degli assistiti tutti i farmaci di rico -
nosciuta efficacia terapeutica e necessar i
per il trattamento di affezioni rilevant i
sul piano sociale, per terapie di lunga du -
rata e per il trattamento di tutte le si -
tuazioni di emergenza clinica, nonché l a
revisione delle fasce di prezzo previste
dall'articolo 2 della legge n . 484 del 1978 .

(3-00662)

GRIPPO . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere ,
considerata la diversità di trattamento dei
lavoratori in regime di cassa integrazio-
ne guadagni, che rappresenta una vera e
propria discriminazione anticostituzionale ,
quali iniziative, « ed entro quanto tempo » ,
il Governo ritiene di dover assumere per
la modifica della legge sulla concessione
della cassa integrazione guadagni, equipa-
rando il trattamento di integrazione sa-
lariale degli impiegati a quello degli op e
rai, superando così palesi discriminazion i
di trattamento, come ad esempio quella
degli impiegati della DECOPON che sono
fermi a livelli retributivi molto al di sott o
di quelli degli altri lavoratori .

	

(3-00663)

BANDIERA. — Al Ministro degli affar i
esteri . — Per conoscere : dopo il processo d i
Praga, concluso con la condanna degl i
esponenti del movimento « Charta 77 » ,
che ha rappresentato una inaudita viola-
zione delle norme internazionali, dalla car-
ta dei diritti dell 'uomo al trattato d i
Helsinky, ed una offesa alla coscienza de l
mondo civile ; dopo la non considerazione ,
da parte del Governo cecoslovacco, de l
nobile appello del Capo di Stato italiano ,
se il Governo italiano abbia fatto conosce -
re al Governo di Praga che questi episod i
di dura repressione del dissenso e della
libertà di pensiero, rendono difficili i rap-
porti di amicizia fra l'Italia e la Cecoslo-
vacchia ed incidono negativamente su l
processo di distensione .

	

(3-00664)

DE CATALDO, AGLIETTA MARIA ADE -
LAIDE, AJELLO, BOATO, BONINO EMMA ,
CICCIOMESSERE, CRIVELLINI, FACCI O
ADELE, GALLI MARIA LUISA, MACCIOC -
CHI MARIA ANTONIETTA, MELEGA,
MELLINI, PANNELLA, PINTO, ROCCEL-
LA, SCIASCIA, TEODORI E TESSARI
ALESSANDRO. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Ministro dell'in-
terno. — Per sapere se il provvedimento
del 15 luglio 1979, con il quale l 'ingegner
Sabatino Crocicchia, ispettore capo ag-
giunto del Ministero dell'interno, coman-
dante provvisorio dei Vigili del fuoco d i
Frosinone, ' eniva inviato in missione a
Roma quale addetto all'Ispettorato de l
Lazio a decorrere dal 3 settembre, prov-
cedimento la cui efficacia è stata sospes a
dal TAR del Lazio, sezione I, trova la sua
motivazione nell'atteggiamento di « inge-
nuità » avuto dal Crocicchia nei confront i
di personalità locali per alcune beghe am-
bientali della città di Frosinone, come è
dato di leggere nel ricorso dal Crocicchia
presentato al TAR .

Si chiede altresì di sapere se il Cro-
cicchia è stato praticamente rimosso dal -
l'incarico per aver voluto sempre adem-
piere al proprio dovere, richiedendo l'os-
servanza dei regolamenti e delle prescri-
zioni di legge, senza preoccuparsi di chi
fossero le persone che avrebbero dovute
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osservarle . Ciò particolarmente in relazione
all'intervento del Crocicchia affinché i l
grande magazzino supermercato della Sp A
STANDA di Frosinone fosse posto in re-
gola con la legge sotto il profilo antin-
cendi, mentre, nonostante regolare diffid a
risalente al gennaio 1977 da parte del
Crocicchia alla direzione dell'azienda com-
merciale ed al comune di Frosinone, nulla
fino ad oggi è stato fatto dagli interessati .

Inoltre, si chiede di sapere se è ver o
che il Crocicchia abbia compiuto intiera-
mente il suo dovere anche in relazione
all'attività industriale di imbottigliament o
della GBL presso la ASBIT di Cassino, i n
occasione di un incendio avvenuto il 1 2
luglio 1976, a proposito del quale il Cro-
cicchia comunicò all'autorità competente
che non erano state rispettate le norme
di sicurezza . Tale comunicazione fu igno-
rata dal Ministero, con la conseguenza no n
solo del verificarsi di incendio, ma anch e
della morte di quattro vigili del fuoco, av-
venuta durante l'opera di spegnimento .

Altro episodio in cui il Crocicchia
avrebbe compiuto intiero il suo dovere è
quello del complesso industriale FIAT pe r
il quale il comandante dei Vigili del fuo-
co diffidò i responsabili affinché si provve-
desse a regolarizzare i distributori di car-
burante all'interno dei capannoni e lun-
go la catena di montaggio . Ultimo episo-
dio, che avrebbe cagionato il fastidio del-
le personalità interessate alle violazioni d i
legge e disturbate nei loro comportamen-
ti antigiuridici dalla diligenza del Crocic-
chia, è quello che si riferisce alla Sp a
Edera, di cui amministratore è il signor
Luciano Zeppieri, proprietario del not o
grattacielo sito in Frosinone. Tale enor-
me palazzo annovera all 'interno oltre 500
occupanti, l 'Archivio di Stato, l 'Audito-
rium, la Banca della Ciociaria, l 'autoffici-
na e l 'autosalone FIAT, oltre ad una sta-
zione trasmittente ; il tutto su 19 piani
fuori terra . Fin dal 1974, il Crocicchia ave -
va denunciato la violazione dei regolamen-
ti sulla prevenzione degli incendi, sia per
il funzionamento degli ascensori, sia per-
ché lo stabile era sprovvisto di scale d i
sicurezza. Dopo quattro anni di silenzio
degli interessati, il Crocicchia eseguiva una

nuova ispezione, constatando che i lavori
non erano stati eseguiti, donde inviav a
una nota al Prefetto ed al Sindaco d i
Frosinone per segnalare l 'urgenza di prov-
vedimenti atti a sanare una situazione
estremamente pericolosa degli impianti e
degli ambienti, non rispondenti alla legge
n. 966 e circolari seguenti .

Gli interroganti chiedono di sapere i
nomi delle persone coinvolte nelle inizia-
tive del Crocicchia e se è vero che esse
godono di autorevoli protezioni politiche .

Gli interroganti chiedono, infine, di co-
noscere se è vero che l 'amministrazione,
durante l 'assenza del contabile responsa-
bile del Comando dei Vigili del fuoco di
Frosinone, ragionier Ezio Pacifici, ha fat-
to eseguire dal 2 al 26 maggio 1979, d a
parte del ragionier Cristofanilli del Mini-
stero dell ' interno, una ispezione ammini-
strativo-contabile .

	

(3-00665)

MARGHERI, MACCIOTTA E GAMBOLA-
TO. — Al Ministro delle partecipazioni sta -
tali. — Per sapere se il Governo è a
conoscenza di alcuni episodi che se con-
fermati indicherebbero l 'esistenza di un
atteggiamento discriminatorio da parte
della direzione aziendale di alcune società
del gruppo ENI per quanto riguarda l e
assunzioni, l 'organizzazione del lavoro, l 'in-
quadramento dei tecnici e degli impiegati ,
dei dirigenti . In particolare si vuole sa-
pere se ritenga lecito e corretto che so-
cietà a larga partecipazione dell'ENI ri-
corrano alla chiamata nominativa come
normale metodo di assunzione degli ope-
rai; se ritenga corretto che un tecnico
dell 'ANIC, efficiente e capace per generale
riconoscimento, venga di fatto estromesso
dalla vita dell'azienda solo per la sua di -
chiarata adesione al PCI e alla politica
di programmazione; se sia a conoscenza
del Governo il fatto che alcune società
dell'ENI usino ancora ricorrere alla ri-
cerca preventiva di informazioni di carat-
tere politico prima di assumere impiegati
e tecnici, rivelando altresì una spiccata
propensione a evitare di assumere citta-
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dirli che manifestano orientamenti comu-
nisti .

Gli interroganti, inoltre, chiedono s e
non ritenga necessario che nelle aziend e
pubbliche si affermi per le assunzioni e
l'inquadramento una politica di program-
mazione e di formazione ad ampio respi-
ro, proiettata verso gli anni futuri e libe-
rata di ogni influenza clientelare e da ogni
pressione discriminatoria . Gli interrogant i
chiedono 'infine di sapere quali indicazioni
operative ha dato e darà il Ministro agl i
Enti di gestione per una questione che s i
pone con grande urgenza sia per rinnova -
re e rilanciare il ruolo delle aziende pub-
bliche nell'economia italiana, sia per pre-
disporre in modo adeguato gli avvicenda-
menti generazionali .

	

(3-00666 )

SERVELLO, VALENSISE E GUARRA.
— Ai Ministri dell'agricoltura e foreste e
dei lavori pubblici . — Per conoscere l 'av-
viso del Governo sul « disastro idrogeolo-
gico del paese », secondo una ormai cor-
rente definizione di stampa, con partico-
lare riferimento al promesso piano decen-
nale per la difesa del suolo ed al conflitt o
di competenza in atto tra Stato e regioni ;
per sapere altresì se le regioni - e segna-
tamente quelle facenti capo al bacino de l
Po; colpite anche nelle ultime settimane
da una serie di rovinose inondazioni -
siano state poste in grado di fare front e
agli impegni che dal 31 dicembre di que-
st'anno saranno loro trasferiti dallo Stato
in materia di opere idrauliche nei bacin i
idrografici e se sia attendibile la notizia
di un rinvio dell'imminente trasferimento
delle competenze statali alle regioni .

(3-00667)

BIONDI. — Al Ministro delle parteci-
pazioni statali . — Per conoscere, in rela-
zione alle notizie di stampa, quali infor-
mazioni siano a disposizione del Govern o
in ordine a un contratto di approvvigio-
namento di petrolio stipulato tra l'ENI e

la Compagnia petrolifera dell'Arabia Sau-
dita .

In relazione a tale contratto sono emer-
se notizie di stampa circa un presunto
pagamento di importo notevole (si parl a
di parecchie decine di miliardi) a favore
di una società non meglio identificata co n
sede in Panama o altrove . La Società in-
nominata farebbe da paravento a grupp i
politici italiani ed esponenti di corrent i
di partito .

La gravità delle voci e delle notizie ,
il discredito, al di là della loro attendi-
bilità che esse gettano su di un ente d i
Stato o società da esso controllate, richie-
dono opportune e dettagliate precisazion i
anche in ordine ai rapporti, se ve ne so-
no, fra enti di gestione delle partecipa-
zioni statali e società finanziarie all 'este-
ro costituite dai medesimi, al fine di co-
noscere se le stesse corrispondano o me-
no ai fini istituzionali e a necessità ope-
rative di detti enti .

	

(3-00668 )

COSTAMAGNA, CORTI, CAVALIERE ,
DUJANY, VIETTI ANNA MARIA, SUSI ,
FIANDROTTI E FRASNELLI . — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri e ai Mi-
nistri degli affari esteri, del commercio
con l'estero e delle partecipazioni statali.
— Per sapere - considerato che nel mo-
mento in cui è ,in gradita visita in Itali a
il ministro sovietico del commercio con
l'estero Patolicev, mentre si auspicano sem-
pre più stretti legami che contribuiscon o
ad una maggiore comprensione tra i po-
poli e costituiscono un contributo alla pa-
ce mondiale, non si può dimenticare l a
persistente e preoccupante situazione dell a
collettività ebraica in URSS, soggetta a d
una vasta campagna antisemita e a discri-
minazioni che rendono problematico l'ac-
cesso dei giovani agli studi superiori e
sbarrano le porte di numerose carriere ; né
si può dimenticare che numerosi dissiden-
ti, colpevoli soltanto di reati d 'opinione ,
e numerosi ebrei, colpevoli soltanto di es-
sere rimasti fedeli alle loro tradizioni e d
alla cultura, sono detenuti o esiliati (tra
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di loro vi è anche una donna, Ida Nu-
del) - se quegli esponenti del Governo
che avranno colloqui con il ministro so-
vietico, ritengono opportuno farsi partec

ipi di queste preoccupazioni che non co -
stituiscono ingerenza negli affari intern i
dell'Unione Sovietica, ma un richiamo a
quegli accordi di Helsinki relativi ai dirit

ti umani che i sovietici stessi hanno sotto -
scritto .

Il rispetto, da parte di tutti i paesi ,
di quegli accordi, non potrà che accelera-
re il processo di pacifico sviluppo interna-
zionale da tutti auspicato e promuovere l a
amicizia tra i popoli, indipendentemente
dai loro sistemi politici .

	

(3-00669)
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INTERPELLANZ E

« Il sottoscritto chiede di interpellare
il Governo per conoscere gli orienta
menti che informeranno gli atteggiamen
ti della delegazione italiana alla pro s
sima conferenza di Bruxelles del Con
siglio atlantico, con particolare riferimen-
to all'equilibrio strategico in Europa e all e
iniziative di negoziati per il controllo de -
gli armamenti .

	

(2-00123)

	

« BANDIERA » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri, per
conoscere i motivi che hanno impedito
sino ad oggi la presentazione alle Came-
re del disegno di legge sulla trimestraliz-
zazione della scala mobile e sulla corre-
sponsione dell'una tantum di 250 mila
lire quale quota forfettaria di arretrati pe r
il settore del pubblico impiego .

« Il Governo, al riguardo, si era impe-
gnato con le organizzazioni sindacali con-
federali a provvedere in tempi ristretti al
fine di poter pagare l 'una tantum entro il
prossimo mese di novembre .

« Tra l 'altro i gravi, sistematici ed in-
giustificati ritardi con cui si è procedut o
e si sta procedendo nella stesura e nella
presentazione dei provvedimenti che do-
vranno dare un nuovo ordinamento giuri -
dico ed economico al personale dello Sta-
to nell'ottica di dotare il nostro paese di
un'amministrazione pubblica efficiente e
produttiva, stanno creando notevoli disagi
ed un forte malcontento tra i lavorator i
interessati, molti dei quali constatano, co n
profonda amarezza, che molte delle nuove
norme proposte creano ulteriori ingiusti -
zie e sperequazioni, da far prevedere il si -
curo, futuro innescarsi di una temibile
conflittualità permanente .

	

(2-00124)

	

« COLUCCI, LABRIOLA » .

« I sottoscritti chiedono di interpella-
re il Presidente del Consiglio dei mini-
stri per conoscere la posizione del Go-

verno italiano sul problema degli euro-
missili, e a tal fine ,

considerando che l'adesione dell ' Ita-
lia al trattato per la non proliferazion e
delle armi nucleari ha collocato il nostr o
sistema difensivo ancora più organicamen-
te nell'ambito della NATO, ad essa attri-
buendo il ruolo della difesa occidentale e
di contrasto delle mire espansionistiche
dell'Unione Sovietica, attraverso una scel-
ta di campo che, al di là del dato stra-
tegico-militare, costituisce un punto fer-
mo in termini di libertà, di civiltà e di
progresso ;

che le trattative SALT fra le due su-
perpotenze, da un canto rispondono a i
grandi interessi degli americani e dei so •
vietici, ma costituirebbero un pericoloso
disimpegno dai problemi mondiali se ad
esse non si affiancasse lo sforzo perma-
nente di conseguire l'equilibrio delle forze
in Europa, zona dove pericolosa e minac-
ciosa si manifesta la tendenza egemoni-
ca del comunismo ;

che, d'altra parte, le condizioni sto-
riche non consentono all'Europa di fron-
teggiare gli avvenimenti del mondo con
una propria sovrana capacità strategica ,
alla quale tuttavia è legittimo tendere nel -
la prospettiva del tempo ed è possibile
pervenire solamente grazie alla colloca-
zione nel contesto dei popoli liberi ed
economicamente evoluti, nel solco di una
luminosa tradizione di cultura e di ci -
viltà ;

che il processo di unificazione euro-
pea è in corso e contro di esso è attual-
mente impegnata una grossa offensiva di-
plomatica sovietica, tendente a scoraggia-
re una impostazione continentale dell'equi-
librio strategico, giungendo persino all e
minacce dirette e adombrando proposte
di neutralizzazione ;

chiedono di conoscere quali inizia-
tive intenda promuovere il Governo, i n
armonia con i piani della NATO, per la
dislocazione in Belgio, Olanda, Inghilter-
ra, Germania e Italia dei missili atomici
Pershing-2 e Cruise, perché tali piani ven-
gano realizzati al fine di conseguire quel -
la parità degli armamenti senza la quale
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le trattative per il disarmo e la disten-
sione troverebbero l'Italia e l'Europa i n
condizioni di essenziale subordinazione e
di colpevole assenza nel dibattito inter -
nazionale .

(2-00125) « LO PORTO, TREMAGLIA, MICELI ,

ALMIRANTE, ROMUALDI » .

« I sottoscritti chiedono di interpellar e
il Presidente del Consiglio dei ministri ,
per sapere quali spiegazioni intenda for -
nire e quali comportamenti intenda se-
guire il Governo dinanzi al clamoroso epi -
sodio dei controllori del traffico aereo .

« Per sapere, in particolare, cosa ci sia
di vero nelle voci e nelle notizie di stamp a
di dimissioni dal servizio di alti ufficiali

dell'Arma aeronautica, dimissioni che sa-
rebbero determinate dal fatto che essi ri-
tengono che il modo in cui il Governo ,
dopo anni di colpevole inerzia, si è com-
portato è « squalificante » ; e che « d'ora
in poi chiunque sappia battere i piedi e
trovi protezione sotto l'ombrello della tri-
plice sindacale potrà infischiarsi delle stel-
lette e abbandonare il servizio, anche s e
si tratta di un servizio connesso con la
sicurezza del paese » ; dimissioni che sa-
rebbero altresì determinate dal convinci -
mento che le Forze armate della Repub-
blica italiana in tal modo finiscono d i
esistere .

(2-00126) «PAllAGLIA, FRANCHI, MICELI,
BAGHINO, LO PORTO, TREMA-

GLIA » .
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MOZION E

« La Camera ,

preso atto che l'imperialismo del -
l 'URSS si è manifestato nella sua azione
di governo, all'interno e all 'esterno dei
propri confini, tanto che all 'interno si re-
gistra un duro regime di classe e all'ester-
no si attua una sistematica iniziativa di
lotta armata e guerra di aggressione ovun-
que per la conquista dell 'egemonia mon-
diale ;

rilevato che questa " guerra ideologi-
ca " dà origine a scontri e conflitti nelle
zone strategiche più importanti e ad un a
parallela operazione di infiltrazione poli-
tica, attraverso l 'apporto dei partiti comu-
nisti in Europa, così da rendere sempre
più debole il nostro continente ;

constatato che la Russia sovietica, h a
raggiunto una produzione ed un arsenal e
di armamenti, tecnicamente più avanzati ,
più distruttivi e meno controllati, netta -
mente superiori a quelli della NATO i n
Europa e tale da mettere in grave perico-
lo, la nostra difesa ;

considerato che la lettera del Presi-
dente dell 'URSS al Presidente del Consi-
glio italiano è la dimostrazione più chiar a
che l'URSS ha conseguito vantaggi mili-
tari strategici eli vuole conservare, e ch e
vuole influire sulle scelte dell 'alleanza
atlantica ricorrendo, se del caso, anche
alla minaccia più aperta ;

convinta delle proprie buone ragioni ,
decisa a tutelare gli interessi morali e

materiali del popolo italiano dai ricatti e
dalla violenza del comunismo internaziona-
le, nell 'interesse della pace, e degli equi-
libri nel mondo ;

auspicando che gli Stati europei pos-
sano essere sempre più determinanti nell a
gestione degli armamenti convenzionali e
nucleari oggi posti sui territori dell'Euro-
pa e che l 'Europa, nello schieramento oc-
cidentale, possa in avvenire riprendere in
autonomia la sua disponibilità e produ-
zione nucleare ,

impegna il Governo,

in armonia a quanto deciderà il Consigli o
atlantico a dicembre, a prendere tutte l e
misure necessarie perché lo squilibrio fra
gli armamenti della NATO e del Patto
di Varsavia in Europa, sia immediata-
mente colmato; ad adoperarsi perché in
futuro le trattative per un progressivo di-
sarmo generale proseguano, purché l 'URSS,
sulla base della reciprocità, accetti, de
visu e in loco, tutti i controlli interna-
zionali .

(1-00030) « TREMAGLIA, MICELI, LO PORTO ,

PAllAGLIA, ALMIRANTE, Ro-
MUALDI, ABBATANGELO, BAGHI-

NO, CARADONNA, DEL DONNO ,

FRANCHI, GREGGI, GUARRA, MA-

CALUSO, MARTINAT, MENNITTI ,

PARLATO, PELLEGATTA, PIROLO ,

RALLO, RAUTI, RUBINACCI, SAN-

TAGATI, SERVELLO, SOSPIRI ,

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIU-

SE, TATARELLA, TRANTINO, TRI-

PODI, VALENSISE, ZANFAGNA » .
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Stampa effettuata negli Stabilimenti
Tipografici Carlo Colombo S . p . A.
in Roma, Via Uffici del Vicario, 15
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